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Nelle elezioni anticipate drastico spostamento di vo i 


Austria: croll 


E reni 


amento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): Cd Mozart € 3,60 


Ila coalizione di governo uscente, che mantiene la maggioranza | La devolution contro le vere riforme 


er chi Haider Bossi, caricatura 


I nazionalisti perdono i due terzi dei voti. Trionfo dei popolari di Schiisse del federalismo 


TERRORISMO 


LONDRA Dalla tv a Internet: 
Osama Bin Laden cambia 
media e focalizza l'obietti- 
vo delle sue minacce sulla 


britannico una lettera con 
cui lo sceicco del terrore in- 
vita a compiere attacchi 
contro obiettivi 
civili e descrive 
la «nazione isla- 
mica» come «as- 
setata di marti- 
rio». 


”Observer” che 
pubblica il testo 
di quattromila 
parole origina- 
riamente in ara- 
bo e lanciato sul 
web da un sito 
saudita già usato iù passa- 
to da Al Qaeda. ‘ 

Tradotta. nelle ultime 
due settimane da Moham- 
med al-Massari, un dissi- 
dente . saudita oppositore 
della dinastia regnante a 
Riad, è stata inviata a cen- 


Osama Bin 


Mi MUOVE SCOSSE È 


Bin Laden via Internet: 
colpite il popolo inglese 


tinaia di sottoscrittori del- 
la mailing list dell'estremi- 
sta al quale di recente è 
stata datala residenza bri- 


cia minacce precise all'Oc- 
cidente: «Distruggeremo i 
Villaggi e le città di chi di- 
strugge i nostri 
| villaggi e le no- 
stre. città; di- 
struggeremo 
l'economia’ di 
chi ruba le no- 


che uccidono: i 
nostri civili». 
fi Sebbene non 
ci sia modo di 
provare che si 
tratta di un do- 
cumento autenti- 
co, secondo gli esperti, il 
linguaggio usato e le teorie 
espresse - prima fra tutte 
la condanna dell'«immorali- 
ta» dell'Occidente - sono ef- 
fettivamente riconducibili 
a Osama Bin Laden. 
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Laden 


Il leader nazionalista J6rg Haider, vero sconfitto delle elezioni, mentre scherza scendendo dalla sua Porsche. 


VIENNA Stravincono i popolari alle ele- 
zioni anticipate in Austria. Secondo i 
dati finali provvisori, all'Ovp del can- 
celliere federale Wolfgang Schiissel è 
andato il 42,27% dei voti, il 15,37% in 
più che nelle elezioni del '99, mentre 
l'opposzione socialdemocratica (Spò) 
ha avuto il 36,9% (+3,7). I dati confer- 
mano il crollo dell'estrema destra di 
Jorg Haider: il suo partito liberale 


Etna: la lava avanza, il vulcano fa sempre più paura 


@ A pagina 4 Nella foto l'eruzione notturna del vulcano: sgomberato il Rifugio Sapienza, meta turistica. 


MONFALCONE 
Via IX Giugno 96 
tel. 0481.791561 
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Vivere senza confini 


SISTIONA STARANZANO 


Sistiana 45 Via Trieste 71 


‘che condividono 


stati all'8,96%. 


(Epò) ha perso due terzi del consenso 
ed'è fermo al 10,16%. I Verdi sono atte- 


La schiacciante vittoria di Schissel 
fa del partito popolare la forza più vo- 
tata da 36 anni e quello di ieri è il mi- 
glior risultato ottenuto da un partito 
austriaco dalla fine della Seconda 
guerra mondiale. Il trionfo dei conser- 
vatori permetterà al cancelliere uscen- 


i Lot DI 


te di negoziare una coalizione di gover- 
no, con qualunque altra formazione, 
trebbe ripetere l'alleanza con 
ma molti osservatori ritengo- 
no possibile anche una riedizione della 
"grande coalizione” tra popolari e so- 
cialisti che potrebbe vantare una mag- 
gioranza che sfiora l’80%. 


® A pagina 3 


Flavia Foradini 


di Giorgio Lago 


un argomento in sé di- 
vertente. Però, in Italia, 
lo diventa. 

Il presidente in scadenza 
della Corte costituzionale, 
Cesare Ruperto, sostiene 
che «non si può e non si de- 
ve» fare nel 2003 una nuo- 
va riforma (pseudo) federa- 
lista, cioè la cosiddetta de- 


IT federalismo non sarà 


approvata nel 2001 dal Cen- 
trosinistra. Si può discute- 
re se questo cumulo (pseu- 
do) federalista sia utile o 
confusionario, ma deve es- 
sere chiaro che il Parlamen- 
to può invece fare ciò che 
gli pare e quando gli pare 
senza che la Corte costitu- 


La Costituzione affida al- 
la Consulta il compito esclu- 
sivo e non impugnabile di 
dire se le leggi del Parla- 
mento sono costituzional- 
mente legittime, ma non 


Ginevra: passaporto italiano 
per tutta la famiglia Savoia 


ha nemmeno una sillaba di 
otere sulle scelte politiche 
ei rappresentanti del popo- 

lo sovrano. Sbagliate o. giu- 

ste che siano, fa lo stesso. 
Storicamente parlando, 

il prof. Giovanni Sartori a, 
iunge da tempo che gli 
tati federali sono nati coe- 

rentemente federali, men- 

tre l'Italia sta facendo pro- 
ve di federalismo da gambe- 
ri, se così posso dire, il qua- 
le consiste nel retrocedere 


Gran Bretagna, E in circo- tannica. volution del Centrodestra, dallo Stato unitario verso 
lazione tra gli ambienti Nel documento, ancora prima di aver attuato la ri- la Repubblica federale. E al- 
dell'estremismo: islamico una volta, Bin Laden lan- forma (pseudo) federalista Jlora?, mi domando con tut- 


to il rispetto e con simpatia 
per l'eminente studioso. 
L'Italia è l'Italia, il no- 
stro Stato è quello che è, 
noi dobbiamo trovare una 
soluzione originale per gua- 
rire dalla congenita malat- 
tia centralista e burocrati- 
ca. Mentre l'Europa si ri- 


La  rivelazio- stre ricchezze; zionale possa battere al rit Struttura, l'Italia. potrebbe 
ne è del quoti- uccideremo i ci- guardo Tn ‘un ciglio. addirittura di- RIE al 
diano britannico vili dei Paesi mondo come uno Stato na- 


to non federale possa esse- 
re modernizzato attraverso 
una buona e giusta riforma 
federale. 


@ Segue a pagina 2 
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mn Serie A, il Parma infligge una tripletta alla Roma, l'Udinese pareggia 1-1 a Brescia, la Lazio vince e scavalca l'Inter 


La Triestina travolge il Cagliari ed è terza 


Il secco 3-0 ai sardi manda in visibilio gli oltre 10 mila tifosi al «Rocco» 


TRIESTE Immediato riscatto 
della Triestina dopo lo scivo- 
lone di Verona. Ieri la squa- 


‘dra di Rossi ha battuto con 


un secco:3-0 il Cagliari gra- 
zie ad un gioco brillante ed 
efficace che ha entusiasma- 
to gli. oltre diecimila spetta- 
tori del «Rocco». Gli alabar- 
dati sono così bal-. 
zati al terzo 

sto in classifica 


con squadre di 
Soi rango come 

Cagliari appun- 
to, il Palermo, il 
Lecce e la Terna- 
na. Più su solo 
Siena, a due pun- 
ti, che ha battu- 


ha già sbloccato il risultato 
mentre Delnevo ha raddop- 
piato al 30° mettendo in gi- 
nocchio il Cagliari, squadra 
solida e dalle dichiarate am- 
bizioni di promozione. La re- 
azione dei sardi nel secondo 
tempo non ha trovato sboc- 
co e anzi, a metà frazione, 
ha dovuto fare i 
conti con l’espul- 
(| sione di Camma- 
| rata. A quel pun- 
to ogni velleità 
del Cagliari era 
destinata a rima- 
nere frustrata, 
così è toccato a 
Gubellini, al 39° 
a sigillare con il 
3-0 uno splendi- 


agere x era 


lì per Do) la do VO nio. E 

amp, solitaria i omenica la Trie- 

CT Fava, colpo di testa. stina va allo spa- © 

due punti ancora reggio di Terni. 

più in alto. Insomma un mo- In Serie A, il Parma ha È 
mento veramente d’oro che piegato per, 3-0 la Roma, ; 
fa sognare i tifosi triestini. mentre l'Udinese ha Pare 


E° bastata mezz'ora ieri al- 
la Triestina per mettere la 
partita in tasca. A nemme- 
no un quarto d’ora di gioco 
infatti il centravanti Fava 


giato 1-1 a Brescia. E La La- 

ge battendo 4-0 il Modena, 
ha raggiunto il terzo posto, 

scavalcando l'Inter. 


@® Nello Sport 


Triestina-Cagliari 3-0: sta per entrare in porta il terzo gol, di Gubellini (foto Lasorte). 


Due inglesi si pagano così gli studi: acquirenti per 12.000 euro coppie sterili americane 


Studentesse vendono gli ovuli per l'università 


LONDRA Due studentesse bri- 
tanniche hanno venduto i 
loro ovuli per oltre 12.000 
euro per pagare i loro studi 
universitari: a comprarli, 
scrive il domenicale «The 
Sunday Times», sono state 
due coppie sterili america- 
ne. Le due ragazze, prove- 
nienti dalle università di 
Bristol e di Aston (a Bir- 
minghan), sono state scelte 
da un'agenzia californiana 
perchè sono entrambe bel- 
le ed intelligenti. I loro ovu- 
li sono stati successivamen- 
te impiantati in due donne 
sterili, che adesso sono in- 
cinte. Si tratta della prima 


Nuovo numero un 


volta che studenti britanni- 
ci vendono i loro semi per 
rimborsare il denaro delle 
spese universitarie, tal- 
mente alte che la maggior 
parte di loro finisce gli stu- 


di con debiti per oltre 
18.000 euro. Molti ragazzi 
sono addirittura costretti 
ad interrompere gli studi a 
causa dei costi troppo ele- 
vati. 


In Gran Bretagna è ille- 
gale ricevere più di 15 ster- 
line (circa 21 euro) in cam- 
bio dei propri ovuli, ma nes- 
suna legge può impedire di 
recarsi negli Stati Uniti, 
dove i prezzi per gli ovuli 
di studentesse di Harvard 
e Yale possono arrivare fi- 
no a 90.000 euro. Secondo 
l'agenzia californiana che 
ha gestito la transazione, 
entrambe le ragazze sono 
«bellissime e intelligenti», 
Una avrebbe ricevuto 7500 
euro, l'altra 5700, e a en- 
trambe sono stati pagati il 
viaggio e le spese mediche 
necessarie per l'intervento. 

a.a. 
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suli Il giorno dopo le assicurazioni di Berlusconi il leader della Lega è convinto di avere dalla sua parte una CdL «compatta» e soprattutto il presidente del Consiglio 


Devolution, Bossi esulta. Rutelli: intervenga Ciampi 


Ì ROMA Il barometro della Ca- 
Dil sa delle Libertà torna a se- 
H -gnare, se not il sereno, al- 
meno un parzialmente nu- 
voloso, Merito sicuramente 
i di Berlusconi che, con l'ipo- 
19) tesi di porre la fiducia sulla 
PROG devolution, ha consentito 
di disinnescare la mina che 
il diktat di Bossi aveva ri- 
EU schiato di far esplodere. Un 

{f effetto uguale e contrario a 
I quello prodotto sulle CHpOS 
ù zioni, per le quali quella fi. 
di ducia è stata benzina sul 
fuoco. Che nel Centrode- 
stra le acque stiano tornan- 
do calme lo dimostra pro- 

rio Bossi che ieri, in una 
Intervista a «La Repubbli- 
ca», derubrica la sua minac- 
cia di uscire dalla maggio- 
ranza come diretta solo a 
contrastare il fuoco di sbar- 
ramento delle opposizioni. 
Anzi, sostiene di essere con- 
vinto di avere dalla sua par- 
te una CdL «compatta» e so- 

rattutto il presidente del 

‘onsiglio: «Sono molto sod- 
disfatto. Berlusconi ha di- 
mostrato che se gli altri fan- 
no -la guerra, noi andiamo 
al contrattacco». 

Anche Gianni Alemanno, 
che ieri aveva tuonato con- 
tro le minacce del leader le- 
ghista, sostiene che «è ne- 
cessario selezionare le cose 
più urgenti da fare perchè 
altrimenti Bossi ha ragione 
di pensare che qualcuno ab- 
bia in mente politiche di 
rinvio». Dello stesso tenore 
Ignazio La Russa, che so- 
stiene la necessità di vara- 
re la devolution, pur mante- 
nendo molta prudenza sul 
ricorso'ad una fiducia che, 
comunque, lo stesso Bossi 
non dà per assolutamente 
necessaria. Solo i centristi 
continuano, attraverso Roc- 
co Buttiglione, a invitare i 
leghisti a non avere «rigidi- 
tà» eccessive. Ma il mini- 
stro per le Politiche comuni- 
tarie insiste soprattutto sul 
suo giudizio negativo nei 
confronti dell'abbinata de- 
volution-riforma  ‘ulivista 
del titolo V della Costituzio- 


e. 
Questo progressivo ritor- 


no al sereno nel Centrode- 
stra fa alzare ancor di più i 
toni nel Centrosinistra che 
vede nella devolution una 
dissoluzione dell'unità na- 
zionale, al punto da appel- 
larsi al suo custode costitu- 
zionale, il presidente della 
Repubblica. Ad appellarsi 
a Ciampi è in primo luogo 
Francesco Rutelli. «La devo- 
lution - sostiene - è un 
bluff: si tratta di una spe- 
cie di straccetto da agitare, 
di una bandierina simboli- 
ca, mentre si tradisce il fe- 
deralismo. La dissolution 
fa saltare la coesione del 
Paese e, vedrete, poi fallirà 
anche in Parlamento». Per 
il presidente della Marghe- 
rita, il presidente della Re- 
pubblica <non permetterà 
che la maggioranza arro- 
gante faccia violenza alle 
Istituzioni». Un identico ap- 
pello viene anche da Fran- 
co Monaco, anche lui della 
Margherita. Per il capo- 
gruppo dei deputati Pierlui- 
gi Castagnetti «creare 20 di- 
versi sistemi sanitari, scola- 
stici e di polizia locale signi- 
fica attentare all'unità na- 
zionale e alla Costituzio- 
ne», «E una controriforma» 
denuncia Marco Rizzo 
(Pdci). Anche il senatore a 
vita Francesco Cossiga an- 
nuncia che si opporrà al di- 
segno di legge «con o senza 
il voto di fiducia». 

Una patacca. Una bufa- 
la. Un gioco delle parti. La 
battaglia Fini-Bossi sulla 
devolution non è credibile 
secondo Massimo Cacciari 
per il quale sbaglia chi pen- 
sa che la maggioranza stia 
vivendo una crisi di coesio- 
ne. «Fini non farà nessuna 
battaglia contro Bossi, sa 
benissimo di poter svuota- 
re tranquillamente dall'in- 
terno la sua dissolution», 
ha detto Cacciari al con- 
gresso regionale della Mar- 
gherita «Insieme per il Ve- 
neto», a Padova. Secondo 
Cacciari, «mon faranno nes- 
sun casino tra loro, ma un 
po' di gioco delle parti per 
accontentare i reciproci 
elettorati». z 


Il giorno 
fopo la 
«blindatu- 
ra» della 
devolution 
da parte del 
premier, 
Bossi canta 
vittoria. Ma 
mentre la 
CdLsi 
Licompatis: 
I] 
Centrosini- 
stra torna 
all'attacco. 
Secondo 
Massimo 
Cacciari «la 
battaglia 
Fini-Bossi 
sulla 
devolution 
nonè 
credibile e 
sbaglia chi 
pensa che la 
maggioran- 
za stia 
vivendo una 
crisi di 
coesione». 


Il leader della Cisl Savino Pezzotta. 


Umberto | 
Bossi: «Sono 


‘i. «E unbluff. uno straccetto da agitare mentre si tradisce il federalismo». Cacciari: «Pini? Fa una guerra finta» 


molto 

soddisfatto. 

Berlusconi 

ha, 

dimostrato 

. chesegli 

altri fanno 

la guerra, 

noi andiamo 

al 

contrattac: 

CO», 
Francesco 
Rutelli: «Il 
Presidente 
della 
Repubblica 
non 
permetterà 
chela 
maggioran- 
za 
arrogante 
faccia 
violenza alle 

sue” istituzioni». 


.. 


Oggi a Palazzo Chigi l'incontro soverno-sindacati sulla crisi dell’azienda torinese. Epifani della Ogil: no a interventi di cosmesi 


ROMA I sindacati si preparano all'incontro di 


opgi a Palazzo Chigi sulla crisi Fiat con l'oc- 
chio fiù alla manifestazione nazionale dei 
metalmeccanici di domani, Gli umori della 
vigilia non sono improntati all'ottimismo e il 
coRretaio generale della Cisl Savino Pezzot- 
ta lo dice apertamente: «Se oggi il piano del- 
la Fiat non sarà cambiato e gli impegni del 
governo non saranno definiti sarà lo scon- 
tro», «Di sicuro non discuteremo solo di am- 
mortizzatori e non accetteremo una prospet- 
tiva che sia solo quella di restringere il setto- 
re auto», spiega, E ammonisce: «Siamo arri- 
vati a un punto in cui occorre la massima re- 
sponsabilità da parte di tutti, governo, azien- 

‘a e sindacati, per rilanciare la Fiat». 

«Non abbiamo:segnali di alcun genere e 


n quindi non c'è motivo per essere ottimisti», 


ice il segretario pensrale della Uil Luigi An- 
eletti, mentre il leader della Cgil Guglielmo 
‘pifani ha evocato il rischio di interventi di 


IL CASO Entro 48 ore i presidenti di Camera e Senato decidono le sorti del cda: si azzera tutto 0 si «congela»? 


taderini: «L'esperienza in Rai è conclusa» 


interrogatorio a palazzo Chigi 


ROMA Missione a Roma, La 
seconda sezione del tribu- 
nale di Palermo, presiedu- 
ta da Leonardo Guarnot- 
ta, si trasferisce a palazzo 
Chigi per ascoltare 'come 
teste il premier Silvio Ber- 
lusconi, nel processo al se- 
natore Marcello dell'Utri, 
imputato di associazione 
mafiosa. Oggi il tribunale 
fisserà con ordinanza le 
modalità d'udienza. Se- 
condo indiscrezioni non 
saranno ammessi giornali- 
sti ed operatori televisivi. 


Il senatore Dell'Utri 


Berlusconi sarà ascolta- 
to per chiarire i flussi fi- 
nanziari di Fininvest tra 
il 1975 ed il 1985. I legali 
di Dell'Utri avevano indi- 
cato un periodo più breve 
('78-'85), ma il collegio ha 
accolto la tesi del Pm An- 
tonio Ingoia. Nel processo 
i bilanci Fininvest sono 
stati oggetto di perizie do- 
po le dichiarazioni del 
RE Francesco Di Car- 
o e dell'ex socio di Dell' 


x 


Utri, Filippo Alberto Rapi- 
sarda, secondo i quali 
l'azienda avrebbe ricicla- 
to capitali mafiosi. Accuse 
contestate dalla difesa, 
anche sulla base di anali- 
si di parte dei conti. 

Intanto a Palermo tiene 
banco la vicenda del com- 
puter violato di un pubbli- 
co ministero dell'amtima- 
fia. Pare infatti che il di- 
sco rigido del pe del pm 
Michele Prestipino è stato 
sganciato e collegato a un 
altro computer per copiar- 
ne la memoria. Con que- 
sta tecnica gli ignoti che 
di notte hanno potuto ope- 
rare indisturbati nel Pa- 
lazzo di Giustizia sarebbe- 
ro entrati in possesso del- 
le segrete dichiarazioni 
dei pentiti Antonino Giuf- 
frè e Pino Lipari. 

Sono due 1 filoni dell'in- 
dagine diretta dal procu- 
ratore della Repubblica di 
Caltanissetta Francesco 
Messineo con la collabora- 
zione del sostituto Anto- 
nio Patti. Due le violazio- 
ni, agli Uffici giudiziari e 
al pe di un pm. Mentre la 
manomissione del Pc, del- 
le sue componenti inter- 
ne, è fuori discussione - s0- 
no state rilevate impronte 
digitali, i cavi erano fuori 
posto - appare più difficile 
giungere ad una certezza 
sulla natura delle opera- 
zioni compiute. «Se la co- 
piatura dell'hard disk - os- 
serva il sostituto Patti - è 
stata fatta a regola d'arte, 
come ipotizza la polizia, 
sarà difficile trovare trac- 
cia di una violazione della 
memoria», 

Rino Farneti 


ROMA Se rimangono-due con- 
siglieri, il Cda della Rai de- 
cade? La domanda se la pon- 
gono da giorni tutte le forze 
politiche. Il quesito sembra 
tecnico, ma in realtà è solo 
politico ed è il nodo dell'in- 
tricata vicenda Rai che tra 
oggi e domani dovrà essere 
sciolto dai presidenti di Ca- 
mera e Sena- 
to Casini e Pe- 


L'incontro 
odierno dello 
Stato servirà 
a fare nuova- 
mente il pun-. 
to della situa- 
zione che si è | 
creata - nel | 
Consiglio di 
amministra- 
zione dopo le 
dimissioni 
dei due mem- 
bri ulivisti e 
l'autosospen- 
sione del con- 
sigliere dell' | per 
Udc Marco 


dipendenti e moderni. 


Anche il consigliere centrista se ne va: attende solo la risposta di Pera e Casini 
Caso dell'Utri, per Berlusconi 


ne di vigilanza della Rai 
Claudio Petruccioli ha fissa- 
to un incontro dedicato ap- 
punto alla grave crisi della 


Staderini. Domani, poi, è 
prevista una' nuova riunio- 
ne del cda di viale Mazzini, 
con un ordine del giorno con- 


«cosmesi» al piano, L'incontro è fissato per le 
18 e vi parteciperà una folta delegazione di. ‘ 
ministri con in prima fila Maroni, Tremonti 
e Marzano. Oltre al sottosegretario Letta ci 
dovrebbe essere poi il vicepremier Fini se far 


Pezzotta: o si cambia il piano Fiat 0 sarà scontro 


Sembra poco probabile che il Lingotto non 
cerchi di rispondere in qualche maniera ai ri- 
petuti inviti del governo ad apportare qual- 
che modifica al piano in modo da cercare di 
artire il negoziato. E in primo piano 


sistente, comprese le delica- 
te nomine per la fiction e il 
coordinamento dei palinse- 


tv pubblica, inviando nel 
frattempo a Pera e a Casini 
una lettera in cui ha formu- 


non lo stesso premier Berlusconi, Per la Fiat 
sono attesi il direttore generale Alessandro 
Barberis e l'amministratore delegato dell'Au- 
to Giancarlo Boschetti. 

Da parte sindacale saranno presenti una 
ventina di sigle, sul modello di quanto è suc- 
cesso per il patto per l'Italia. Ci saranno, ov- 
viamente, i dirigenti dei metalmeccanici e la 
Cgil porterà anche i rappresentanti degli im- 
pianti colpiti dagli 8.100 esuberi. La cassa in- 
tegrazione è previsto che cominci il 2 dicem- 
bre per.5.600 lavoratori. Pezzotta ha spiega- 
to.che'«ci interessa capire se la Fiat cambie- 
rà il suo DIERO, in quale modo si eviterà la 
chiusura di Termini, come si intende salva- 
guardare il gruppo nel suo complesso». 


sen 


risponderanno 


sembra esserci sempre più Termini Imerese, 
l'impianto maggiormente a rischio e la situa- 
zione più pericolosa dal punto di vista socia- 
le e dell'ordine pubblico. 

A favore di l'ermini è scesa in campo An. 
«La cassa integrazione sarà concessa da 0- 
verno a condizione che la Fiat indichi una da- 
ta certa per la riapertura dello stabilimento 
di Termini Imerese», ha detto Nino Lo Pre- 
sti, uno dei deputati che sta scrivendo la mo- 
zione che An presenterà sul caso Fiat marte- 
dì alla, Camera. Deve essere, aggiunge una 
condizione «perentoria ed irrinunciabile», In 
ballo c'è la certezza del rientro al lavoro dei 
1.800 dipendenti dell'impianto al termine 
dei due anni di cassa a zero ore previsti, 


L'unico a non lasciare 
la carica è Albertoni: 


L'uomo dei siamo operativi 
centristi di E 
Viale Mazzini, anche se restiamo 
il consigliere i 
Marco soltanto in due, 
Staderini, ha a n è 
già sciolto i0 e il presidente 
TALI suoi 
ubbi. Non I 
consiglieri», 
appena Pera e Inoltre, i cavilli pseudo- 
Casini iuridici e le polemiche tut- 


e pole dei giorni scorsi 
sulla piena e legittima com- 
osizione del cda Rai non 


alla sua 
lettera, 


! DALLA PRIMA PAGINA E 


avino Pezzotta, segretario generale della Cisl, oppone 
Galizia obiezione: «Non si possono fare modifiche al- 

la Costituzione a colpi di maggioranza», Giusto, con- 
cordo in pieno, solo a patto di non scordare tra le righe che 
l'anno scorso il Centrosinistra sparò fuori la sua modifica 
costituzionale con 4 (quattro) voti di maggioranza e a po- 
che ore dalla fine della legislatura. 

Il leader pro-tempore dell'Ulivo, Rutelli, si dichiara poi 
sicuro che la «devolution» sia una drammatica «dissolu- 
tion», con venti regioni ciascuna dotata di 20 sanità, di 20 
tipi di scuola, di 20 polizie regionali che decreterebbero la 
morte dello Stato e l'avvento; se ho capito bene, di un Pae- 
se di califfi all'italiana. A Rutelli sì può benissimo risponde- 
re con Cacciari, che di federalismo ne sa sul serio fin da 
quando studiò assieme al mai abbastanza compianto prof. 
Miglio, oppure con il professor Gianfranco Pasquino, che in- 
segna scienze politiche a Bologna, progressista tra i più in- 


Non solo non ne è spaventato, ma il professor Pasquino 
considera lo (pseudo) federalismo del 
‘riformetta» e, adesso, la devolution di Bossi una «piccola» 

cosa; «limitata» e «inadeguata» perché riguarda «solo» sani- 
tà, scuola e polizia locale. Ha ragione da vendere; chi ha te- 
sta federalista, non può che lasciare la propaganda alle 
‘| adunate e attenersi'‘alla realtà, «solo» a quella. 
Ma veniamo a Cacciari. L'anno scorso il Centrosinistra, 


lato all'incirca lo stesso cru- 
ciale quesito già espresso, 
con un'altra epistola, da Sta- 
: derini: cosa 

+ succede se ri- 

mangono solo 
due consiglie- 


sti. 
E sempre per domani, il 
presidente della Commissio- 


la Rai? a 

In attesa di 
una risposta, 
l'uomo dei 
centristi di 
Viale Mazzi- 
ni, Staderini 
appunto, ha 
già sciolto tut- 
ti i suoi dub- 
bi. Non appe- 
na Pera e Ca- 
sini risponde- 
ranno alla 
sua lettera, li- 
bererà il suo 


ri nel Cda del- , 


posto che occupa in consi- 
glio di amministrazione da 
nove mesi. «Considero con- 


clusa l'esperienza. Penso 
rientri in una logica anche 
politica procedere a un rin- 
novo dell'intero vertice Rai. 
Mi pare che la situazione si 
stia deteriorando troppo e 
che quindi si possa arrivare 
a una decisione in tempi bre- 
vi. Auspicabilmente prima 
di martedì». ; 
Riguardo alle sue dimis- 


l'esperienza». 


sioni, Staderini ha spiegato: 
«Aspetto la risposta alla 
mia lettera. Se la.risposta 
sarà sì, le mie dimissioni so- 
no scontate e le riterrò un 
elemento di chiarezza». Il 
consigliere Ettore Alberto- 
ni, però, ha rifiutato questa 
interpretazione dei regola- 
menti: non sono Pera e Casi- 
ni a dover rispondere al que- 
sito, dal momento «il loro 
compito, secondo le leggi, si 
esaurisce con la nomina dei 


libererà il suo anno alcun fondamento. 
posto che «Nulla cambierebbe se si di- 
occupain mettesse anche Staderini 
consiglio di porte il cda potrà operare 
‘amministrazio- 19 Stesso in piena legittimi- 

d tà nella riunione prevista 
Ne da nove per martedì prossimo, an- 
mesi. . che se dovessimo partecipa- 
«Considero re solo il Di den Baldas- 
conclusa sarre ed io, A questo punto - 


ha concluso Albertoni - mi 
aspetto però che con la mi- 
lore urgenza i due presi- 
enti provvedano, come pre- 
vede la legge, alle due o alle 
tre nomine sostitutive», 
Anche Alleanza nazionale 
unta a mantenere lo sta- 
sus: quo: «Baldassarre e Al- 
bertoni non sono tenuti ad 
andarsene. Non decadono 
con le dimissioni del terzo 
consigliere». Rimangono 
quindi aperte due soluzioni, 
entrambe politiche: o «l'azze- 
ramento» 0 il congelamento; 
necessario per trovare l'inte- 
sa su un nuovo cda. 


popolare. Tanto per gradire, 


del federalismo 


da lui guidato in Veneto, ha messo nero su bianco la propo- 
sta non solo della Costituzione della regione autonoma, ma 
anche di un referendum nazionale federalista di iniziativa 


all'articolo 1 si vuole che il Se- 


nato venga eletto su base regionale e sia composto da cento 
senatori finalmente federali. E tanto per completare, all'ar- 
ticolo 4 si chiede che la Corte costituzionale sia composta - 
cito testualmente - «per un quarto dalle rappresentanze di 
regioni ed enti locali». Non s0 se mi spiego. 

Sulla scuola, la proposta prevede che lo Stato possa dare 


solo «norme generali». Lo Stato conserva anche ordine pub- 


‘entrosinistra «una zia amministrativa locale». 


blico e sicurezza ma, attenzione, «ad esclusione della poli- 


Quest'ultima va alle regioni. 


Quanto alla sanità, devolution o non devolution, è pratica- 
mente già tutta delegata alle regioni. 

Cacciari e il professor Pasquino saranno forse due ever- 
sori? Vorranno proprio l'Italia.in dissoluzione che atterri- 
sce Rutelli? Pensano da federalisti ma sotto sotto sono se- 
cessionisti? Lasciamo perdere. Non sembra oltretutto che, 


dalle Province di Bolzano e di Trento alla specialissima Si- 
cilia, dallo speciale Friuli-Venezia Giulia alla SRrdegna. 
l'autonomia abbia lavorato contro l'unità nazionale. Sem- 
mai, fu il solo mezzo per preservarla. 

Il fatto è che il federalismo nostrano paga ora due sciagi- 
olitico trasversa! 

rio. La seconda; Bossi. Fare ad esempio un Senato delle Re- 
ioni vuol dire licenziare un sacco di politici di mestiere. 
ostruire uno Stato leggero significa svuotare una sequela 
di rendite. Rifare l'unità dell'Ifalia attraverso l'unione del- 
le autonomie sposta-il baricentro della politica, delle buro- 

crazie, di tante lobby, di tanti poteri, di tanti privilegi... 
Per questo lo (pseudo) federalismo allontana il federali- 
smo. Perché la sua caricatura lascerà gli interessi intatti, 
là dove e:come stanno, impedendo di scommettere sul terr!" 
torio. Per questo ceto parassitario l'onorevole Bossi è pat8: 
dossalmente il federalista ideale! Nel senso che proprio IU! 
fornisce il perfetto alibi per osteggiare ogni federalist 
che nella «piccola» versione della sua devolution. Lu (Chi 
iforme, spinge padanamente a ostacolarle. °° 

considera la devolution la fine dello Stato, fa avanspettaC0 
lo istituzionale. Ma chi, come Bossi l'altro ieri a Pavia, 


re. La prima: un ceto 


stro per le 


ca la devolution per porre fine alla «schiavitù de 
nia» dimostra di aver perduto nel 2002 anche il sensi 
dicolo. L'unico pericolo che corre l'Italia è sempre 
Il riformismo alla Vanna Marchi. 


[mente parassitaà= 


0, an” 
mini 


invo- 
Ila Pada- 
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VIENNA Giornata uggiosa, il 
24 novembre a Vienna. A 


Klagenfurt, ‘invece, dove 
Jòrg Haider si presenta di 
buon mattino al suo seggio 
elettorale . in Porsche 
(«L'unico lusso della mia vi- 
ta», si giustifica), il tempo è 
tale da fargli annunciare ai 
giornalisti che il program- 
ma della giornata è una gi- 
ta sui monti carinziani con 
la fedele moglie Claudia. 

Nel nobile quartiere di 
Hietzing, nella capitale, an- 
che il cancelliere Wolfgang 
Schissel si. presenta di 
buon mattino. Ma i suoi pro- 
verbiali. nervi di acciaio 
schricchiolano e, accerchia- 
to da giornalisti, camera- 
men e fotografi, pur di libe- 
rarsi la via verso l’uscita fi- 
nisce furibondo col dare 
uno sberlone a un obbietti- 
vo puntanto su di lui. Più 
calmi Alfred Gusenbauer e 
Alexander Van der Bellen, 
l’uno nella cittadina di 
Steyr e l’altro ancora a 
Vienna. 

Poco dopo le cinque del 
pomeriggio, chiusi i seggi 
saranno proprio i leader 
socialdemocratici e dei vee 
di a dover avere nervi saldi. 
Perché la vittoria dei popo- 
lari, che subito si delinea 
nelle proiezioni, lascia tra- 
sparire anche che una cre- 
scita degli altri due partiti 
più che ‘modesta (Spò 
+3,7%, Verdi +1,6 %), top 
po modesta perché vi siano 
i numeri per una coalizione 
rosso-verde. Schiissel inve- 
ce ha riportato il suo parti- 
to al primo posto dopo 36 
anni e con il 42,27% dei voti 
può guardare al futuro da 
vincitore. I risultati degli al- 
tri partiti (36,9% per la Spò 
e 9% per i Vado lasciano 
aperte tre opzioni di coali- 
zione peri popolari. 

Teoricamente, tuttavia, 
perché se varranno anche 
nei prossimi giorni le dichia- 
razioni programmatiche dei 
quatao capi di partito, 

chissel potrebbe trovarsi 
davanti a un compito a dir 
oco difficile: Gusenbauer 

a previsto per la Spò il ruo- 
lo dell'opposizione qualora 
fosse seconda; la Fpé, con la 
sua disastrosa caduta al 
10,2%, ha detto per bocca di 
Herbert Haupt che al di sot- 
to del 15% il ruolo dei nazio- 
nal-liberali sarà all’opposi- 
zione; i Verdi hanno i 
rato che non vogliono tratta- 
tive con Schiissel: durante 
la campagna elettorale ha 
attaccato duramente gli eco- 
logisti. Che naturalmente 


Il partito del cancelliere Schiissel ha riportato una vittoria schiacciante sui socialdemocratici: per la coalizione di governo ha tre possibilità 


Austria: crolla Haider, stravincono i popolari 


Disfatta per il leader xenofobo. Ma al Centrodestra resta la maggioranza: l'Ovp mai così forte in 36 anni 


la nuova situazione creata- 
si con l’inaspettata, spetta- 
colare vittoria dei popolari 
produrrà cambiamenti di 
posizione è prevedibile. 


Quanto questi aggiustamen- 
ti saranno dolorosi, lo dimo- 
streranno le trattative, che 
si presentano ardue. 
Thomas Klestil auspica 


sN AAC: 


molo dei Bersaglieri 


TRIESTE Hi; preso una .. Domani gli fa fari una telefo- 
nata per farmi. Dgaie con Haider ho ormai un rapporto 
di amicizia personale, Auch se stavolta non ne ho LIO 
condiviso le mosse politiche». Chi parla è Renzo Tondo, 
presidente del Friuli Venezia Giulia, che nell’ultimo anno 
e mezzo ha incontrato in svariate'occasioni il suo omologo 
n le ossa rotte dal test elettorale 

«Certo, mi dispiace per lui, per | 
‘o comunque molto positivo il risultato 
i governo di Centrodestra ne è uscito 


Iliere proponendosi 

rio internazionale». 
ndo, sempre guardando ai fatti: «Si 
Friuli Venezia Giulia rimane un in- 
‘pur sempre il oca della 


Schiissel avrebbe del resto 
difficoltà a spiegare alla 
gente come mai risceglie co- 
me partner un partito che 
l’ha fatto cadere e ha para- 


un governo «che abbia pre- 
stigio all’estero», la quale co- 
sa farebbe escludere una 
compartecipazione della 
Fpò al 


nuovo governo. 


p “mp dol è 
poschera A 


il AVANZAMENTO BANCHINA É PARCHEGGIO .; 
SROLLNGAMENTO MOLO BERSAGLIERI © 


WAHLLOKAL 


quel fur Wohtkortenwier | 


Due cani inattesa fuori di un seggio. Loro non votano. 


lizzato il Paese poche setti- 
mane fa. Né si può pensare 


- come una Fpò ormai ridotta 


allo zoccolo fondamentali- 
sta attorno a Haider possa 


P, 


S 


Lo* 


RISTRUTTU RAZIONE STAZIONE MARITTIMA 


sedersi a un tavolo assieme 
a Schiissel, che con una 
campagna elettorale aggres- 
siva ha cannibalizzato 1 mo- 
derati della Fpò: la perdita 


del TRE di Haider 
(16,8% quasi pari alla 
Sea dol Ovp, 15,4%. 
Così si moltiplicano già le 
voci che danno vincente 
una riedizione della grande 
coalizione tra Ovp e Spò, 
con un nuovo uomo alla gui- 
da dei socialdemocratici, 
possibilmente Wolfgang Pe: 
tritsch, primo in lista a 
Vienna e conosciuto a livel- 
lo internazionale come me- 
diatore in Bosnia. Insieme, 
i due partiti raggiungono in- 
30 il 79%, una comoda 
aggioranza che consenti- 
i e anche i cambiamenti 
alla Costituzione chiesti da 
più parti da molto tempo. 

Prevedibili le prime rea- 
zioni a caldo. Peri popolari 
i primi ringraziamenti a, li 
elettori sono venuti da 
ria Rauch-Kallat, che è an- 
data oltre: «Ringrazio il 
buon Dio per la forza che 
ha dato al nostro cancellie- 
re Wolf: feane Schissel». Ma 
anche Schiussel si è presen- 
tato agli elettori dopo l’an- 
nuncio dei dati definitivi, ri- 
peo che ha intenzione 

i aprire trattative con tut- 
ti e tre gli altri partiti: «Noi 
non discriminiamo nessu- 
no», 

Alfred Gusenbauer si é 
sportivamente congratulato 
con la Ovp per il travolgen- 
te risultato. Herbert Haupt 
ha ammesso la sconfitta e 
intende mettere a disposi- 
zione la propria funzione di 
leader esortando al contem- 
po Haider a riprendere le 
redini del partito. Per i Ver- 
di, si è verificata anche in 
questa. consultazione eletto- 
rale ciò che è successo già 
varie volte i in passato: son- 
daggi più che positivi che 
prevedevano una crescita fi- 
no al 15% e risultato chiara- 
mente al di sotto. «Siamo 
un po’ delusi, ma siamo co- 
munque cresciuti» è stata 
la dichiarazione di Van der 
Bellen. I ca della 
giornata elettor. hanno 
anche voluto appurare le 
preferenze per le varie coali- 
zioni possibili: il 22% per 
Ovp-Spò, il 21% per 
Spò-Verdi, il 15% per Ovp- 
Fpò e, assai interessante 
peri prossimi sviluppi, solo 
il 5% per Ovp-Verdi. 

Altrettanto interessante 
è la motivazione dell’eletto- 
rato nella scelta di un parti- 
to piuttosto che un altro sul- 
la base dei vari leader: in te- 
sta alla classifica c'è Alexan- 
der Van der Bellen, che ha 
motivato il 69% dei ‘voti per 
i Verdi, seguito dal 61% per 
Schiissel, il 36% per Gusen- 
bauer e il 25% per Haupt. 

Flavia Foradini 


sa 


rr 


î 
| 
| 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


Nuove forti spinte dalla cima del vulcano incanalano la lava verso il centro abitato di Nicolosi. La gente è pessimista: «Questa volta il Gigante non scherza» 


L'Etna semina terrore e minaccia il rifugio 


Gli operatori turistici stanno abbandonando l'area del «Sapienza» e della 


CATANIA Alfio Mazzaglia, gui- 
da dell'Etna e conoscitore del 
vulcano da sempre, alza lo 
sguardo preoccupato verso il 
fronte lavico che avanza, a 
poche centinaia di metri dal 
Rifugio Sapienza, unica 
struttura turistica rimasta 
sulla montagna. Lo sguardo 
è accigliato e le persone che 
gli stanno accanto dicono che 
se «il mitico Alfio è in tensio- 
ne, allora la situazione è dav- 
vero grave». È la foto dello 
stato d'animo delle persone 
che vivono sull'Etna e dell'Et- 
na, un'immagine che rivela 
come la situazione sul ver- 
sante meridionale del vulca- 
no sia critica. «Certo - spiega 
il sindaco di Nicolosi, Salva- 
tore Moschetto - non ci sono 
pericoli per i centri abitati e 
per le persone, ma ci sono an- 
ni di storia e di duro lavoro 
che rischiano di andare in fu- 
mo in un attimo. Senza con- 
tare che tra diretto e indotto 
il Rifugio Sapienza dà lavoro 
a 50 famiglie». 

Costruita nel 1956, a quo- 
ta 1900 metri, la Funivia 
dell'Etna del Rifugio Sapien- 
za, ammodernata nel 1971, 
era un volano del turismo lo- 
cale. Più volte lambita dalle 
colate, come nel 1988, due an- 
ni dopo, e ancora nel 2001, 
adesso rischia di essere defi- 
nitivamente inghiottita dalla 
lava. Ricostruirla, ammesso 
che sia possibile, costerà ol- 
tre 15 milioni di euro. Attor- 
no alla struttura stanno lavo- 
rando militari e civili con ru- 
spe ed escavatori per alzare 
argini di protezione, ma la la- 
va arriva copiosa e a ondate. 
Il flusso dalla frattura che si 
è aperta cinque giorni fa alla 
base del cratere creatosi a 

uota 2750 metri è continuo. 
Gi esperti della Protezione 
civile parlano di 5-10 metri 
cubi di magma incandescen- 
te al secondo, ma per le gui- 
de dell'Etna la stima potreb- 
be essere per difetto. 

La colata punta verso il Ri- 
fugio Sapienza, che è a quat- 
tro chilometri di distanza da 
Nicolosi; l'abitato non corre 
pericolo alcuno, ma in paese 
c'è tensione e paura. Tra gli 


IN BREVE 


Il fronte lavico dell'Etna si sta drammaticamente avvicinando al Rifugio Sapienza. 


operatori turistici che lavora- 
no a quota 1900 metri la ten- 
sione è palpabile. Pippo Rapi- 
cavoli, da 32 anni titolare di 
un negozio di souvenir dell' 
Etna, sta caricando su un fur- 
gone il materiale e gli arredi 
del negozio: «E la quarta vol- 
ta che lo facciamo da quando 


altempo fagell il Nord, un morto a Chiavari 


lavoro qui - dice con voce 
sommessa - speriamo di po- 
terlo fare per altri 32 anni. 
Ma questa volta c'è davvero 
paura. È un'eruzione anoma- 
la, questa lava sembra che si 
ferma e all'improvviso riacce- 
lera». Il negoziante esprime 
anche rammarico «per l'inter- 


MILANO Ha avuto conseguenze tragiche 
l'ondata di maltempo che sta colpendo il 


vento tardivo delle ruspe». 
«Si poteva fare qualcosa di 
più - sostiene - un giorno pri- 


ma forse sarebbe bastato. 


Ma purtroppo è andata co- 
sì...». Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Giovanni Sala- 
fia, 39 anni, da 12 titolare di 
un bar nel Rifugio Sapienza. 


Vvunque, 


tuti. Danni ingenti fra 


esondazione del torrente Rupina: 
‘masto intrappolato nel garage 
l'acqua e dove era sceso per met; 
vo la sua auto. L'esondazione sa 
| ta causata dall'eccezionale quantità 
qua portata dalla strada che scende verso 
Chiavari da una località in altura, L 


Un primato europeo. Inghilterra ultima 
Medici italiani in aumento: 


quasi 6 ogni 1000 abitanti 
Li esportiamo nei Paesi Ue 


BRUXELLES Il numero dei medici nell'Unione europea è in 
aumento e l'Italia risulta al top della classifica, mentre 
l'Inghilterra è all'ultimo posto. Gli ultimi dati, relativi 
al 1999, pubblicati nell'annuario statistico 2002 da Eu- 
rostat, ufficio di statistica Ue, certificano una crescita 
dal 1986 al 1999 dal 2,7 al 3,6 per mille. Il che significa 
che per ogni mille abitanti ci sono 3,6 medici a disposi- 
zione. Ma la realtà cambia sensibilmente oltre che da 
paese a paese anche nelle differenti regioni. Ai due 
estremi opposti della situazione si trovano la Gran Bre- 
tagna e l'Italia. La prima è quella con il minor numero 
di organici, meno di due dottori per 1000 abitanti (1,9), 
la seconda quella che ne registra la maggior presenza, 
5,9 e per questo tende a esportare professionisti. 


Tragico volo di un ragazzino romano dal quarto piano 
della sua abitazione. Per i carabinieri è una disgrazia 


ROMA Un tredicenne è morto ieri pomeriggio cadendo 
dal terrazzo della sua abitazioné, al quarto piano di un 
palazzo a Cinecittà, Era solo in casa e l'allarme è stato 
dato da passanti. L'appartamento era chiuso dall'inter- 
no e all'interno risultava tutto in ordine, nè c'era alcun 
messaggio che potesse far pensare al suicidio. I carabi- 
nieri hanno parlato con i genitori che hanno escluso 
che il figlio avesse qualche motivo di turbamento parti- 
colare e lo hanno descritto come un ragazzino sereno. 
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Guarda la lava scendere e 
confessa il suo «senso di im- 
potenza davanti alla forza de- 
vastante della natura».*« 
proprio brutta - rivela - lo 
Scorso anno era meno preoc- 
cupante, c'è qualcosa che 
non mi convince. Sono pessi- 
mista, speriamo che non ac- 
cada quello che temo». Sala- 
fia non commenta gli inter- 
venti per gli argini, spiegan- 
do che «è inutile fare polemi- 
che, meglio lavorare». 

Lo stato d'animo di grande 
preoccupazione tra i lavorato- 
ri del Rifugio Sapienza non 
muta neppure quando la Pro- 
tezione civile, tramite Ber- 
nardo De Bernardinis, rivela 
che «una simulazione com- 
piuta con l'Ingv di Catania 
prevede che la colata lambi- 
sca la Funivia dell'Etna e at- 
traversi il piazzale senza toc- 
care il Rifugio Sapienza». E 
mentre la montagna conti- 
nua a fare sentire 1 suoi boa- 
ti e a emettere colonne di ce- 
nere nero, la lava scende 
inarrestabile, 

Fenomeni di sovrapposizio- 
ne gonfiano i fronti avanzati 
creando delle sbavature late- 
rali. Ma il pericolo arriva so- 
prattutto da dietro: dai brac- 
ci sempre più alimentati che 
sovrapponendosi alla colata 
già esistente scendono giù 
minacciosi, Analoghi fenome- 
ni si osservano sull'altra 
grande colata, il cui fronte 
staziona a quota 1770 nella 

ineta di Ragalna. Anche qui 
‘a lava cammina su vecchi 
bracci, ma si mantiene anco- 
ra in alta quota. 

E l'Etna continua a trema- 
Te con una serie di scosse, di 
magnitudo oscillanti tra 2.7 
e 3.7, che hanno creato mo- 
menti di tensione a Santa Ve- 
nerina, dove è ancora fresca 
la ferita del terremoto del 29 
ottobre scorso. Molta ca 
anche a Zafferana e a Milo, è 
uscita per strada. Per fortu- 
na soltanto tanta paura, ma 
nessun danno a cose o perso- 
ne, Così l'Etna adesso diven- 
ta cattivo e molta gente ha 
deciso di dormire fuori: a 
Santa Venerina per il timore 
dei terremoti, al Rifugio Sa- 
pienza per seguire l'anda- 
mento della colata. 

Mimmo Trovato 


Il documento consegnato dal console a Ginevra. Rientro a Natale 


funivia. Scosse di terremoto 


Savoia, ora hanno il passaporto 
«Finalmente di nuovo italiani» 


ROMA Gli eredi di casa Savoia sono italiani 
al cento per cento: Vittorio Emanuele, il fi- 

lio Emanuele Filiberto e Marina Doria 

anno ottenuto il passaporto italiano. Il do- 
cumento è stato loro consegnato a Ginevra 
dal console italiano a Ginevra. Di fatto Vit- 
torio Emanuele e suo figlio possono tornare 
in Italia a partire da ieri sera, anche se con 
molta probabilità il viaggio sarà rimandato 
‘ancora di una decina di giorni a causa delle 
condizioni di salute dell'erede di casa Savo- 
ia, che sta an- 
cora scontan- 
do i postumi 
di un grave in- 
cidente auto- 
mobilistico al 
rally d'Egitto. 
«Siamo final- 
mente italiani 
come gli altri; 
ora, per la pri- 
ma volta, mi 
sento al 100% 


langa di offerte di ospitalità e inviti a ricevi- 
menti e feste private.Finora Vittorio Ema- 
nuele disponeva di un passaporto diplomati- 
co belga di cortesia. Non va dimenticato in- 
fatti che la residenza ufficiale di Vittorio 
Emanuele non è a Ginevra, ma in Portogal- 
lo (ogni 3 mesi era infatti costretto ad allon- 
tanarsi da Ginevra per almeno 24 ore). 
Emanuele Filiberto aveva invece residen- 
za e prassanorto Svizzero così come sua ma- 
dre Marina Doria (nata a Cologny), che pe- 
rò ha sempre 
avuto libero ac- 
cesso all'Italia 
e che dispone- 
va anche di un 
passaporto di- 
plomatico bel- 
ga di cortesia 
come suo mari- 
to. In passato, 
raccontano fon- 
ti vicine alla fa- 
miglia, un di- 


italiano», ha 
detto Emanue- 


le Filiberto Passaporti in regola, peri Savoia non resta che rientrare. 


rallegrandosi 
della consegna del documento. 

Il principino ha poi raccontato di aver 
avuto già modo di utilizzare il passaporto 
italiano nel suo viaggio in Francia, a Monte- 
pellier, dove si sono svolte questo fine setti- 
mana le celebrazioni per il cinquantenario 
della morte della regina Elena. Dopo l'entra- 
ta in vigore, il 10 novembre scorso, della leg- 
ge italiana che ha abrogato il divieto di en- 
trata in Italia per i discendenti maschi di 
casa Savoia, Vittorio Emanuele, il figlio e la 
moglie avevano immediatamente chiesto di 
ottenere un passaporto italiano. 

Anche se non è ancora stata stabilita una 
data per il loro sbarco in Italia, i Savoia spe- 
rano comunque di poter tornare in patria 
prima di Natale: hanno già la cartina geo- 
grafica dell'Italia in tasca, le valigie quasi 
pronte; tantissimi gli appuntamenti già fis- 
sati mentre sono stati sommersi da una va- 


plomatico ave- 
Va preparato 
un passaporto 
italiano per 
Vittorio Emanuele valido per tutti i Paesi ri- 
conosciuti dal governo italiano tranne l'Ita- 
lia: ma lui naturalmente rifiutò, Oggi tutta 
la famiglia Savoia è italiana. 

Dopo un esilio lungo una vita (Vittorio 
Emanuele aveva solo 9 anni quando lasciò 
l'Italia) i Savoia si apprestano dunque a vi- 
sitare il loro Paese d'origine in lungo e in 
largo, magari anche in auto: dopo Roma, 
Napoli, Torino, Genova, Venezia, Trieste, 
Trento e addirittura la 'nemicà Ravenna 
(nel referendum del '46 quasi il 90% della 
città votò a favore della Repubblica). Ma 
tutto comunque avverrà a piccoli passi: i Sa- 
voia non hanno nè casa, nè palazzo o appatr- 
tamenti, tutto è stato infatti confiscato. 
Dunque, almeno nei primissimi tempi, sa- 
ranno ospiti di parenti e amici, naturalmen- 
te blasonati. ) 

Nicoletta Tamberlich 


a 


Indagini a tutto campo per verificare se è stata una vendetta o una rapina. L’uomo ha tentato di difendersi facendo anche lui fuoco 


Agguato a un carabiniere: giallo nel Casertano 


Il militare era în borghese. 


CASERTA Un carabiniere, libe- 
ro dal servizio, ferito grave- 
mente con due colpi di pi- 
stola in una stradina di 
campagna. La scoperta è 
stata fatta ieri mattina con 
una telefonata anonima al 
118, ma le circostanze e il 
movente dell'agguato sono 
ancora da chiarire, anche 
se l'ipotesi più accreditata 
dagli investigatori è quella 
di.un'aggressione da parte 
di uno o più rapinatori. 
Ulderico D'Orazio, 40 an- 
ni, sposato e padre di due fi- 
gli, è ricoverato al reparto 
di terapia intensiva dell' 
ospedale Cardarelli di Na- 
poli: è stato ferito, con due 
colpi esplosi da una pistola 
‘7,65, alla testa e al torace e 
ha perso molto sangue. 
Sabato sera l'appuntato 
dei carabineri, che presta 
servizio alla stazione di 
Frattamaggiore, in provin- 
cia di Napoli, si era recato 
a Varcaturo, sul litorale do- 


mizio, per partecipare a 
una fetsa di congedo di un 
suo collega. A tarda notte 
era ripartito a bordo della 
sua Audi per far ritorno a 
casa. Ma a Cesa, il comune 
in provincia di Caserta do- 
ve vive con la moglie e i 
due figli - di 15 e 3 anni - 
non è mai tornato. Ieri mat- 


tina, dopo la segnalazione 
anonima, è stato trovato 
esanime ai margini di una 
stradina di campagna .che 
si immette sulla statale 7 
bis, tra i comuni di Marcia- 
nise e Teverola. Un luogo 
assai poco frequentato, ab- 
bastanza lontano dai centri 


VALVOLA DIFETTOSA | 


Raggiunto da due colpi di pistola: è in gravi condizioni 


abitati della zona. Sul luo- 
go del ferimento gli investi- 
gatori hanno trovato tre 
bossoli di pistola: due cali- 
bro 7,65.-- l'arma utilizzata 
dall'aggressore - e uno cali- 
bro 9. Tale circostanza in- 
duce a ipotizzare che anche 
D'Orazio abbia utilizzato la 
propria pistola, aprendo il 


fuoco nel tentativo di difen- 
dersi. Un colpo evidente- 
mente andato a vuoto per- 
chè, a quanto pare, solo il 
militare è rimasto ferito co- 
me si evince dalle macchie 
di sangue trovate sul posto. 
Dopo il ferimento, a D'Ora- 
zio sono stati sottratti il cel- 


_.\.. 


lulare, la pistola e la mac- 
china, rinvenuta più tardi 
completamente distrutta 
dalle fiamme nelle vicinan- 
ze del santuario mariano di 
Villa di Briano, a pochi chi- 
lometri dal luogo dell'ag- 
guato. Xu 
Fin qui i fatti. Quanto al- 
le ipotesi, gli investigatori 
privilegiano la pista della 
rapina ad opera di uno o 
più banditi. Ma non trascu- 
rano altre piste ipotesi lega- 
ti alla vita privata o all'atti- 
vità lavorativa svolta dal 
carabiniere. I carabinieri 
del Comando di Caserta 
hanno ascoltato la moglie e . 
alcuni colleghi del militare 
che, ricoverato in condizio- 
ni molto gravi, non è in gra- 
do di spiegare l'accaduto. 
Nella zona zona stati or- 
ganizzati posti di blocco e 
eseguiti controlli negli am- 
bienti della malavita per in- 
dividuare i responsabili 
dell'aggressione. 


a.n. Illuogoin cui il carabiniere è stato trovato agonizzante. 


— LL... 


La vittima è Giovanni Pau, 50 anni. In un primo momento si è pensato a un omicidio, poi gli inquirenti hanno ricostruito l'esatta dinamica dell’episodio 


A Nuoro incornato e ucciso da un toro mentre fa pipi 


A Nuoro un uomo è stato incornato come un toreador. 


NUORO A tradirlo è stata 
l'oscurità, forse anche qual- 
che bicchiere di troppo: Gio- 
vanni Pau, 50 anni, di Sini- 
scola, è morto l’altra notte 
incornato da un toro, nel po- 
dere di famiglia, mentre fa- 
ceva pipì. In un primo mo- 
mento si era pensato a un 
omicidio - in questa zona del- 
la Sardegna le faide per que- 
stioni agro-pastorali spesso 
sfociano in delitti -, mai suc- 
cessivi accertamenti di poli 
zia, del medico legale e del 
veterinario avrebbero fuga- 
to ogni dubbio. Le corna del 
toro erano sporche di san- 
gue e le ferite sul corpo del- 
Ia vittima sarebbero risulta- 


te compatibili con la carica 
improvvisa del bovino. Si at- 
tende, comunque, l'esito dell' 


autopsia per avere la certez- 


za sulle cause della morte. 
Il corpo dell'uomo è stato 
scoperto ieri mattina dalla 
sorella: preoccupata dal 
mancato rientro a casa di 
Giovanni, la donna si è preci- 


© INGHIO 


pitata nel casolare di campa- 
gna ipotizzando che avesse 
deciso di trascorrere lì la 
notte. Ha così trovato il fra- 
tello, riverso in una pozza di 
sangue, con i pantaloni e le 
mutande abbassate, dentro 
al recinto con il toro. «Veni- 
te, venite subito hanno am- 
mazzato mio fratello»: ha 


0 


»avrebbe , deciso 


detto al 113. Immediato l'ar: 
rivo sul posto degli agenti 
del commissariato di Sinisc0- 
la, seguiti a breve dal veteri- 
nario, dal medico legale © 
dal magistrato di turno del- 
la Rrocura della Repubblica 
di Nuoro, Francesco Rigato- 

Secondo la ricostruzione 
degli investigatori, Paù, pi 

o aver trascorso la sera Da 

evendo molto ha preferi È 
andare in campagna prum' ni 
di tornare a casa. orse A 
si è nemmeno accorto de n 
presenza del toro Quane, 
di entrar 
nel recinto per urinare: il Do 
vino lo avrebbe caricato 
spalle, infilzandolo con 
corna. 
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L'«Observer» pubblica un proclama attribuito w sceicco. Bin Laden esorta le «cellule» nascoste in Gran Bretagna a entrare in azione. Il governo lancia l'allarme 


Osama ordina via Internet: colpite il popolo inglese 


Si temono attentati contro le istituzioni ma anche in luoghi pubblici per ritorsione ai raid angl ocmericani 


LONDRA È di nuovo allarme 
terrorismo in Gran Breta- 
a. Osama Bin Laden ha 
iffuso via Internet il suo 
invito alla vendetta esor- 
tando gli estremisti islami- 
ci del Regno Unito a colpire 
la penna civile. 
ja «nazione islamica» è 
«desiderosa di martirio», è 
il messaggio contenuto iù 
una lettera inviata dal ca- 
0 dell'organizzazione Al 
Baeda a un sito Internet in 
lingua araba. Il domenicale 
«Observer» ha rivelato ieri 
che si tratta di una missiva 
di 4.000 parole tradotta di 
recente in inglese e pubbli- 
cata anche su un sito Inter- 
net basato in Gran Breta- 


a. 

Il documento, secondo il 
giornale, fornisce. la «spie- 
gazione più completa dell' 
ideologia di Osama Bin La- 
den mai rivelata da molti 
anni a questa parte» e coin- 
cide con l'ennesimo allarme 
su possibili attentati terro- 
ristici lanciato questa setti- 
mana dal governo britanni- 
co. 

Proprio sabato sera, in- 
fatti, il sottosegretario al 
Ministero degli esteri, 
Mike O Brien, ha rincarato 
la dose dopo i recenti appel- 
li alla cautela lanciati dal 
ministro dell'Interno David 
Blunkett. Ò Brien non ha 
parlato di possibile attenta- 
to radiologico come aveva 
fatto Blunkett due settima- 
ne fa, ma ha avvertito che 
il Paese si trova «davanti a 
un nemico che ci attacche- 
rà in Gran Bretagna così co- 
me all'estero...». 

Nel mirino dei terroristi, 
ha detto, ci sono i «lavorato- 
ri britannici a New York, i 
turisti a Bali oppure i resi- 
denti di Londra o Birmin- 

cham». La rosa dei possibi- 
i obiettivi, dunque, è am- 
pia ma il sottosegretario è 
andato oltre. Per Ò Brien, 


infatti, c'è il rischio di at- 
tentati terroristici «ben pia- 
nificati» contro «istituzioni 
nazionali britanniche, in- 


frastrutture commerciali e 
finanziarie e molti aspetti 
della nostra vita quotidia- 
na». 

La lettera di Osama Bin 
Laden, rivela l'«Observer>, 
è stata inviata agli abbona- 
ti di un servizio di posta 
elettronica gestito in Gran 
Bretagna da Mohammed 
Al Massari, il dissidente 
saudita di base nel Regno 
Unito noto per la sua oppo- 
sizione di lunga data al re- 
gime di Al Saud, il re saudi- 
ta. 

Interpellato dall’«Obser- 
Ver», Massari, il quale 
ha ottenuto di recente la re- 
sidenza permanente in 
Gran Bretagna, ha negato 
di appoggiare il terrorismo. 
Il suo messaggio di posta 
elettronica e la lettera di 
Osama Bin Laden, osserva 
però il domenicale, indica- 
no un'ideologia comune. 

Nella missiva, rivela il 
settimanale, Bin Laden av- 
verte «chiunque provi a di- 
Struggere i nostri villaggi e 
le nostre città; allora noi di- 
struggeremo i loro villaggi 
e città. Chiunque rubi le no- 
stre fortune, allora noi dob- 
biamo distruggere le loro 
economie. Chiunque uccida 
i nostri civili, allora noi ue- 
cideremo i loro civili». 

Osama Bin Laden, scrive 
il domenicale britannico, 
spiega il motivo della lotta. 
La risposta «è molto sempli- 
ce: perchè voi ci avete attac- 
cato e continuate ad attac- 
carci». Anzitutto il conflitto 
tra Israele e il popolo pale- 
stinese. «Il sangue che sgor- 
ga dalla Palestina deve es- 
sere vendicato in modo 
uguale» si legge nella lette- 
ra, secondo quanto riferisce 
l'«Observer». 

Il capo di Al Qaeda cita 

oi la Somalia, la Cecenia, 
il Kashmir e il Libano come 
i Paesi dove i musulmani 
sono maggiormente repres- 
si e sottolinea che a causa 
delle sanzioni statunitensi 
in Iraq sono morti 1;5 milio- 
ni di bambini. 


Johnny, il talebano Usa. 


PARIGI Sarebbero 10 (tre ame- 
ricani, tre tedeschi e quattro 
inglesi) gli occidentali che 
ancora si trovano in Afghani- 
stan nelle file dei simpatiz- 
zanti di Al Qaeda, assieme a 
circa 4.000 integralisti ara- 
bi, mentre nel Paese è anco- 
ra attivo un campo militare 
nei dintorni di Khost e men- 
tre il Pakistan continua ad 
aiutare gli uomini di Bin La- 
den, anche se il governo di 
Islamabad lo nega. 

A Peshawar inoltre, c'era- 
no durante gli ultimi mesi 
uno svedese e due olandesi, 
e uno di loro è partito per 
l'Indonesia. Sono notizie rac- 
colte dall'inviata in Paki- 
stan del francese «Journal 
du dimanche», che ha incon- 
trato alcuni «agenti in son- 
no» della rete terroristica 


del miliardario saudita. In 
particolare; Mohammed (il 
nome è falso), saudita di 42 
anni, che l'ha ricevuta in un 
villaggio presso Peshawar. 
Le ha detto che Al Qaeda «è 
lungi dall'essere morta, deci- 
ne di nuovi membri atriva- 
no ogni giorno, e anche se vi- 
vono più in clandestinità, so- 
no aiutati dal Pakistan». Il 
governo di Parvez Mushar- 
raf «sì è limitato a proibire 
cinque organizzazioni e a fa- 
re grandi promesse in Tv, 
per piacere agli americani, 
mala Rete e a tre organizza- 
zioni della jihad sono sem- 

re lì» ha aggiunto, precisan- 

o che ogni due giorni, o al 
massimo una volta alla setti- 
mana, arrivano ordini dal fi- 
glio dell'egiziano AI Zawahi- 
ri, il medico personale di 


Bin Laden e numero due di 
Al Qaeda, «che è da qualche 
parte in Afghanistan». 

«In Afghanistan ce ne so- 
no ancora almeno 4.000 di 
arabi pronti a battersi» se- 
condo Mohammed: molti «so- 
no arrivati di recente da Fi- 
lippine e Bangladesh, e ci so- 
no anche tre americani, tre 
tedeschi, quattro inglesi, di 
cui uno di origine pachista- 
na». A Peshawar c'era un 
gruppo che comprendeva 
uno svedese e due olandesi, 
«di cui uno, ha affermato, è 
volato in Indonesia... capi- 
sce quel che voglio dire...». 
In una locanda di Rawalpin- 
di, presso Limoni la gior- 
nalista ha incontrato un uo- 
mo d'affari che fa da collega- 
mento tra Al Qaeda e le au- 
torità del Pakistan. 


e 


Le «reginette» sono arrivate in Ruropa sconvolte. In Nigeria si sono lasciate alle spalle uo imposto La per motivi di sicurezza e 215 ui di scontri etnico-religiosi 


Miss Mondo, l'ira degli islamici si trasferisce a Londra 


«È una manifestazione da Medioevo», commenta un capo politico musulmano. Il 7 dicembre la finalissima 


Chiesa inglese, primate 
favorevole ai preti gay 


LONDRA Il prossimo arcive- 
scovo di Canterbury, 
Rowan Williams, è favo- 
revole all'ammissione al 
sacerdozio degli omoses- 
suali nella Chiesa angli- 
cana. È quanto scrive il 
domenicale britannico 
«Sunday Times». A soli 
otto giorni alla conferma 
ufficiale di Williams alla 
carica di arcivescovo di 
Canterbury, e quindi al- 
la guida della stessa 
Chiesa fe ie- 
ri l'alto prelato ha criti- 
cato così l'attuale divie- 
to al sacerdozio pa 
ai gay e ne auspica la re- 
visione. La posizione è 
destinata a «riaccendere 
la polemica tra i liberali 
ei conservatori all'inter- 
no della Chiesa sul tema 
dell'omosessualità». 


Incendio in sala macchine su una nave carica di gas liquido a 40 km dalla città asiatica. Nuove chiazze in Galizia: guerra di dati tra Lisbona e Madrid 


Metaniera in fiamme nel mare di Hong Kong 


HONG KONG A meno di una set- 
timana  dall'affondamento 
della petroliera «Prestige» 
di froute alle coste spagnole 
ella Galizia, un altro gigan- 
te dei mari rischia di provo- 
care l'ennesimo disastro eco- 
Ogico. 
ia metaniera «Gaz Po- 
Keo con 20 mila tonnellate 
as liquido, è in fiamme 
‘altra notte a meno di 
dalla metropoli di 
di RE Kong per un incen- 
uo divampato i in sala mac- 
chine. Se l'incendio dovesse 
musgi lungere i depositi, han- 
‘etto gli esperti che stan- 
no tentando di JE le 
A amme, si  verificherebbe 
n'esplosione «molto, molto 


potente», dalle 
conseguenze 
imprevedibili. 
Tutti i 34 mem- 
bri dell'equipag; 
gio sono stati 
tratti in salvo, 
evacuati. Il por 
tavoce del vici- 
no centro di soc- 
corso di Shen- 
zhen è abba- 
stanza  ottimi- 
sta. «Il fuoco 
sta distruggen- 
do il ponte prin- 
cipale e le strut- 
ture alte della nave, dalla 
e opposta dei depositi 

fi carburante e il vento ci è 
favorevole». La metaniera è 


La metaniera in fiamme: l'incendio minaccia i tank. 


«veramente molto lontana» 
dalla centrale nucleare di 
Daya Bay (Cina del Sud) e 
da qualsiasi area residenzia- 


le. Intanto nuo- 
ve chiazze di 
combustibile so- 
no state segna- 
late ieri nell' 
estremo Nord 
della costa gali- 
ziana, in prossi- 
mità del Mar 
Cantabrico, 
mentre centina- 
la e centinaia 
di volontari 
stanno lavoran- 
do per evitare 
che la marea 
nera raggiunga 
la riva. Le nuove chiazze, 
per l'Istituto idrografico por- 
toghese, sono segno eviden- 
te che la petroliera «Presti- 


ge» continua a perdere il 
combustibile che trasporta- 
va. Le chiazze, rilevate da 
ispezioni aeree, si trovereb- 
bero al Nord, tra Capo Orte- 

a e la Punta di Estaca di 

ares, che demarca la linea 
immaginaria che divide il 
Mar Cantabrico dall'Oceano 
Atlantico, ha informato il go- 
verno autonomo galiziano. 
Se continuano i venti da 
Sudovest, le macchie oleose 


‘ potrebbero ra; giungere i 


porti del Cantabrico, Fran- 
cia e Gran Bretagna, per gli 
esperti. Il combustibile è 
già arrivato invece all'acqua- 
rio di La Coruna: due foche 
sono state trovate con mac- 
chie catramose sul manto. 


LONDRA In una Londra distratta dallo sciope- 
ro nazionale di otto giorni dei vigili del fuo- 
co sono giunte ieri mattina all'alba le ulti- 
me candidate Miss Mondo fuggite dalla Ni- 
feno Sbarcate all'aeroporto di Gatwick al- 
[le 7.30, sono state condotte subito in un lus- 
SUOSO albergo i in riva al Tamigi. Qui già sa- 
bato sera erano state A ogeiate altre loro 
colleghe tutte provenienti da Abuja, la ca) ca 
tale del Paese africano dove avrebbero 
vuto partecipare alla competizione. 

«Sono contenta di essere a casa» ha detto 
Miss Inghilterra, la 22enne Daniella Luan, 
di Oxford: «E stato spaventoso, i miei fami: 
liari erano molto preoccupati. Volevano che 
tornassi subito e it dovuto chiamarli quasi 
ogni ora per ternerli informati». 

Adesso la competizione si svolgerà nella 
capitale britannica, sabato 7 dicembre, in 
luogo ancora da decidere, «Lo annuncere- 
mo nei prossimi giorni - ha precistato l'or- 
ganizzatrice inglese, Angie Beasley - e co- 
munque le ragazze sono tutte molto conten- 
te di essere in Gran Bretagna. Qui si sento- 
no al sicuro». Sono fuggite a quello che era 
diventato un luogo di prigionia, l'Hilton di 
Abuja, dove la polizia nigeriana aveva cir- 
condato l'albergo in loro difesa quando an- 
che nella capitale si erano avuti disordini. 
Da Kaduna, la popolosa città nel Nord del 
Paese, a prevalenza musulmana, le ultime 
notizie parlano di 215 morti, un migliaio di 
feriti e 11 mila senza casa nei disordini raz- 
ziali e religiosi con i cristiani scoppiati do- 
po che un giornale di Lagos, «This Day», in 
un servizio sulle miss, aveva riportato una 
frase che qualcuno aveva pronunciato e ri- 
tenuta blasfema dagli integralisti: «Anche 
Maometto sarebbe lieto di prendere una di 
queste ragazze per moglie». La giornalista 
autrice dell’articolo ha presentato le dimes- 
sioni, accolte. Nella zona ora si registra 
una calma carica di tensione e paura. 

Malgrado l'intervento dell'esercito e il co- 
prifuoco, gli organizzatori della manifesta- 
zione hanno pensato bene di lasciare Abuja 
«per la sicurezza delle miss e nello stesso 
interesse del Paese. Anche se il pericolo è 
stato esagerato dai media» ha aggiunto 
So; Murray Bruce, direttore dell'evento. 

tella Din, addetto stampa, ha Cogne 
che lo spostamento della cerimonia finale è 
avvenuto per evitare ulteriori bagni di san- 

e. Ma anche a Londra c'è chi condanna 

‘a manifestazione, «E offensiva per la gen- 

e di qualsiasi Foligionsi ha affermato par- 
Jondo alla Bbe il portavoce del Partito della 
liberazione islamica del Regno Unito 
Sajjad Khan, è un evento che appartiene ci 
Medioevo. L'idea degli organizzatori di po- 
ter tenere un concorso di bellezza in ogni 
parte del mondo cozza contro l'opinione con- 
traria di molta gente, di qualsiasi fede e 
ideologia». 


DAL MONDO 
Asilo politico, la Svizzera 
boccia norme più severe 


ROMA La Svizzera dice no alle limitazioni sul diritto 
d'asilo: gli elettori, chiamati a pronunciarsi per un refe- 
rendum in materia, hanno respinto per un soffio la pro- 
posta restrittiva della Destra populista sul diritto d'asi- 
lo. I risultati (50,1% i contrari) hanno lasciato di sasso 
l'Unione democratica di centro (Udc) del miliardario 
Christoph Blocher: aveva avanzato la proposta che pre- 
vedeva che non venissero prese in considerazione le ri- 
chieste di asilo fatte da persone provenienti da Paesi 
considerati «sicuri». 

La proposta dell'Udc, primo partito nelle elezioni le- 
gislative del ’99, era stata nei giorni scorsi al centro di 
vaste polemiche. I principali partiti nazionali, i sinda- 
cati, l'organizzazione degli imprenditori Economie suis- 
se, il mondo delle associazioni e quello religioso aveva- 
no a più riprese manifestato il loro dissenso alle modifi- 
che. L'Ude aveva motivato la rigida proposta di modifi- 
ca, sostenendo che la maggioranza dei richiedenti asilo 
in Svizzera fossero in realtà falsi rifugiati, che abusano 
del diritto d'asilo per guadagnare danaro per un certo 
periodo o, peggio, per dedicarsi ad attività illegali. 


Anche în Bosnia-Erzegovina come in Kosovo, 
le brigate italiana e tedesca si fonderanno 


SARNEVO Nell'ambito della riduzione degli effettivi da 18 
a 12 mila unità e della ristrutturazione della Forza di 
stabilizzazione della Nato (Sfor) in Bosnia, è avvenuta ie- 
ri a Mostar l'unificazione dei gruppi tattici francese e 
spagnolo della Divisione multinazionale Sudest. Fra due 
settimane è prevista l'unificazione di altri due contingen- 
ti, italiano e tedesco, come nei giorni scorsi in Kosovo, 
per formare l'Italian-German Battle Group, a livello di 
brigata. Analogho passo anche per le altre divisioni mul- 
tinazionali Sfor, a comando Usa e Gb, entro fine anno. 


A Ginevra «colpo» al Museo dell'orologeria 
Portati via un centinaio di esemplari preziosi 


GINEVRA Secondo furto in poco più di un anno al Museo 
dell'orologeria di Ginevra, con un bottino, anche stavol- 
ta, di diversi milioni di franchi svizzeri. Prima dell'al- 
ba, ha reso noto la polizia cantonale, i ladri hanno sfon- 
dato la porta del museo con un camion, rubato, usato co- 
me ariete. Una volta all'interno, in pochi minuti hanno 
fracassato o aperto vetrine in cui erano esposti orologi e 
gioielli, I 

no un centinaio. Invano l’inseguimento della polizia. 


one razzia. I pezzi portati via sono alme- 


Miss Italia Susanne Zuber. 


‘Miss Inghilterra Daniella Luan. 


Miss Venezuela Goizeder Azua Barrios. 


Miss Stati Uniti Rebekah Revels. 
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Motricità e frenata su neve e ghiaccio ... 
* Fino a +5% di motricità grazie a: 
- una scultura direzionale 
- un tasso di intaglio del 37% che compatta la neve. 
* Forte aderenza anche su 
ghiaccio grazie a: 
- lamelle Z autobloccanti 
- mescola a base di silice 


... su forti 
spessori d’acqua 
* Controllo perfetto 


grazie a: 
- un effetto prua che 
respinge l’acqua 
- numerosi canali 
longitudinali e laterali. 


*» Tenuta di strada in 
curva +15% grazie a 
lamelle rigide che: 

‘- assicurano il contatto al suolo 
- rompono il velo d'acqua. 


* Spazio di frenata in emergenza -3% 


e migliore comportamento in 
‘frenata su fondo innevato, gra- 
zie al disegno e alla geometria 


[alla speciale disposizio- 
ne degli incavi longitudì 
nali, 


su fondi stradali asciutti, gra- 
zie alle spalle ampie e resi 
stenti alle sollecitazioni. 


trasversale, garantita 
dalle forze in gioco 
dei tasselli battistrada 
con disposizione 
asimmetrica. 


pneumatici di tutte le marche - assistenza tecnica 


consulenza «- omologazioni 
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SPALATO Processo per i crimini di guerra alla caserma «Lora» due degli sg latitanti, ricompaiono subito in città 


Dopo la sentenza, festa in discoteca 


Ora la Corte suprema dovrà valutare se il giudizio si è svolto correttamente 


SPALATO Altro che latitanti. 
Non appena la Corte del 
Tribunale regionale della 
città dalmata ha emesso 
sentenza assolutoria nei ri- 
guardi di otto ex poliziotti 
militari croati, tutti accusa- 
ti di crimini di guerra per 
quanto perpetrato nell’ex 
base della marina da guer- 
rajugoslava a Lora (alla pe- 
riferia della città), due «uc- 
cel di bosco», Miljenko 
Bajic e Josip Bikic si sono 
catapultati in una discote- 
ca spalatina a festeggiare 
l'avvenimento. I due, assie- 
me all’imputato principale 
Tomo Duic, erano stati col- 
piti da mandato di cattura 
perché irreperibili dopo che 
la Corte suprema aveva an- 
nullato la decisione del pre- 
sidente del collegio, il giudi- 
ce ultranazionalista Slavko 
Lozina, di consentire agli. 
otto imputati di difendersi 
a piede libero. Cinque di es- 
si, Tonci Vrkic, Davor Ba- 
nic, Emilio Bungur, Anton 
Gudic e Andjelko Botic, era- 
no tornati dietro le sbarre, 
mentre i restanti tre aveva- 
no fatto perdere le proprie 
tracce. O almeno così asse- 
rivano fonti della questura 
di Spalato. 

Niente fuga all’estero 
dunque per Bajic e Bikic 
che, tornati ad essere liberi 
cittadini, sono miracolosa- 
mente riapparsi in un loca- 
le, il «Masters», dove di re- 
gola si danno appuntamen- 
to elementi dell'estrema de- 
stra croata. Si tratta della 
discoteca dell’ex calciatore 
dell’ Hajduk Spalato e del- 
la nazionale croata, Igor 
Stimac, che più volte ha 
espresso pubblicamente i 
suoi orientamenti. filousta- 
scia. Stando inoltre a quan- 
to scritto negli anni scorsi 


dal settimanale indipenden- 
te «Feral Tribune» e da al- 
tri mass media, Stimac sa- 
rebbe stato tra gli organiz- 
zatori dei numerosi attenta- 
ti dinamitardi che nel bien- 
nio 91-92 distrussero a Spa- 
lato locali e abitazioni di cit- 
tadini di nazionalità serba. 

Insomma, dopo la scanda- 
losa sentenza del controver- 
so giudice Lozina, Bajic, 
Bikic, le loro mogli e un 
gruppo di amici hanno bal- 


Il giudice Slavko Lozina. 


lato nella notte a cavallo 
tra venerdì e sabato scorso, 
a poche ore dal verdetto as- 
solutorio. Lo stesso Stimac 
ha confermato che nella 
sua discoteca c'è stata la 
gran festa. 

Come ben noto, gli otto 
ex poliziotti erano accusati 
di torture e liquidazioni ai 
danni di prigionieri di et- 
nia serba e montenegrina e 
adesso - dopo la sentenza 
di primo grado - la parola 
passa nuovamente alla Cor- 
te suprema. Dando per 
scontato che la comunità in- 
ternazionale farà forti pres- 
sioni su Zagabria per quan- 
to di vergognoso deciso sul 


«caso Lora», appare proba- 
bile la ripetizione del pro- 
cesso, fors'anche in un al- 
tro tribunale. Ricordiamo 
che le organizzazioni per la 
difesa dei diritti umani ave- 
vano più volte denunciato 
la conduzione del dibatti- 
mento da parte del giudice 
Lozina, che, tra l’altro, ave- 
va spesso intimidito i testi- 
moni. 

Contrastanti le reazioni 
nel Paese al verdetto di Lo- 
zina e colleghi. Il presiden- 
te dell’Associazione nazio- 
nale magistrati, Vladimir 
Gredelj, ha parlato di esa- 
me assolto a pieni voti dal- 
la magistratura croata. 
«Sia ora la Corte suprema - 
ha aggiunto - a decidere se 
annullare la sentenza o con- 
fermarla. Lo potrà e dovrà 
fare senza che vi siano pres- 
sioni dal mondo della politi- 
ca», Uno dei più noti depu- 
tati socialdemocratici, Pav- 
le Kalinic, ha parlato inve- 
ce di vergogna per la giusti- 
zia croata e dargli ragione 
è stato Milorad Pupovac, 
presidente del Consiglio po- 
polare serbo, formazione 
parlamentare al Sabor. «Si 
tratta di un duro colpo alla 
credibilità e alle aspirazio- 
ni europeiste della Croazia 
- ha detto il deputato serbo 
- la nostra magistratura 
non è purtroppo all'altezza 
quando si tratta di sanzio- 
nare i crimini commessi 
contro persone che non so- 
no di nazionalità croata». Il 
parlamentare del Partito 
social-liberale e presidente 
del Consiglio cittadino di 
Fiume, Zeljko Glavan, ha 
dichiarato di essere soddi- 
sfatto del verdetto in quan- 
to confermerebbe che a Lo- 
ra non ci siano stati crimi- 
nl. 

Andrea Marsanich 


Grimaldi. 


L'unità, la quinta si una serie di sette 
verrà consegnata in marzo. Al varo, come 
vuole la regola, hanno assistito oltre alle 
maestranze, anche centinaia di cittadini 
interessati all'evento. «Grande Napoli» è 
lunga 197 metri, larga 31, alta 28, veloci- 


POLA Festosa cerimonia al cantiere «Scoglio Olivi»: la nave sarà completata a marzo 


Varata la «Grande Napoli 


POLA Il varo di una nave costituisce, sen- 
za alcun dubbio, un momento di grande 
emozione e così è stato al cantiere na- 
valmeccanico Scoglio Olivi della città del- 
l’Arena. Da uno degli scali è sceso felice- 
mente in mare lo scafo della nave per il 
trasporto di automobili «Grande Napoli», 
commissionata dall'armatore partenopeo 


Croazia. 


tà di crociera è di 20 nodi. Potrà imbarca- 
re 5.400 automobili, equivalenti alla por- 
tata di quasi 15 mila tonnellate. Il suo 
porto domiciliare sarà Palermo. 

Sullo scalo rimasto vuoto è stata subi- 
ta deposta la chiglia della sesta unità del- 
la serie, che si chiamerà «Grande Roma». 
Ricordiamo che sul registro delle commes- 
se ci sono ancora quindici navi, che assi- 
curano lavoro per il cantiere polese fino 
al 2006, La cerimonia è stata l’occasione 
per il management dello stabilimento di 
ricordare che lo «Scoglio Olivi» è il cantie- 
re più «in salute» tra tutti quelli della 


p.r. 


piccolo 7 


PISINO L'accusa è di commercio illecito 


Mattatoio clandestino: 
denunciato dalla polizia 
un giovane macellaio 


PISINO Sta assumendo con- 
torni più chiari l'intricata 
vicenda del mattatoio clan- 
destino, scoperto dagli 
ispettori sanitari con il so- 
stegno della polizia, nel vil- 
laggio di Gajmovici, nel cir- 
condario pisinese. La que- 
stura istriana ha spiccato 
denuncia contro il macella- 
io Ivan Zgrablic, 25 anni, 
che dovrà rispondere di 
commercio illecito. Secondo 
Matko Petkovic dell'ufficio 
del Questore, da due anni a 
questa parte il giovane 
avrebbe macellato un centi- 
naio di bovini acquistati da 
allevatori della zona, ven- 
dendo poi la carne a un gi- 
ro di clienti fissi, provenien- 
ti un po' da tutta l' Istria. 
Ivan Zgrablic si era fatto 
anche una discreta fama: 
la sua carne infatti era ap- 


prezzata per il tipico sapo- 
re e odore del bovino case- 
reccio, che di questi tempi 
sono una rarità. C'è un pe- 
rò grande come una casa: 
la carne non veniva sottopo- 
sta ai controlli sanitari e ve- 
terinari e neanche il matta- 
toio, ricavato nella casa del- 
lo Zgrablic, aveva le carte 
in regola. 

Ma i guai giudiziari per 
il macellaio clandestino 
non finiscono qui. Egli do- 
vrà rispondere di violazio- 
ne delle norme. ecologiche 
riguardo agli scarti di ma- 
cellazione che finivano in 
una cava non lontano dal 
mattatoio. Dal sopralluogo 
sono emersi gli estremi per 
una denuncia per non aver 
rispettato la legge sullo 
smaltimento dei rifiuti. 


p.r. 


POLA Incoraggianti i dati di Orione rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. oa merito della piccola e media impresa 


Istria, disoccupazione diminuita del 25 per cento 


ZAGABRIA L'Istria continua a 
essere «l'isola felice» della 
Croazia. Lo confermano gli 
ultimi dati sull'occupazione. 
In ottobre la disoccupazione 
è diminuita del 25,8 per cen- 
to rispetto allo stesso perio- 
do dell’anno scorso. In tal 
modo la Regione è al vertice 
di questa particolare classi. 
fica, precedendo la Regione 
litoraneo-montana e la Capi- 
tale che hanno registrato 
un calo pari al 9,6 per cen- 
to. Comunque, la disoccupa- 
zione in Croazia rimane un 
gravissimo problema. In ot- 
tobre l’ufficio di collocamen- 
to ha evidenziato 374.968 
senza lavoro, anche se, a li- 
vello nazionale si registra 


Salmonellosi a Isola: colpiti ottanta ospiti dell'hotel «Delfi» 


ISOLA Epidemia di salmonella all’al- 
bergo «Delfin» della città istriana. A 
rimanere colpiti un’ottantina di ospi- 
ti della struttura, in prevalenza pen- 
sionati sloveni, i quali all’inizio della 
settimana scorsa hanno accusato sin- 
tomi molto simili a quelli di un'infe- 


zione con la salmonellosi. 


Lo hanno reso noto le autorità sa- 
nitarie slovene precisando che nove 
persone sono state ricoverate e che 
le prime analisi hanno confermato 
l'infezione con il batterio della «sal- 


| STATION 


‘BERLINA 3 E 5 PORTI 


monella enteritidis» che provoca, ap- 
punto, la salmonellosi. 
quattro sono ricoverati all'ospedale 
di Isola, altrettanti a Celje mentre 
un bimbo di sei anni si trova al re- 
parto infettivo dell'ospedale di Lubia- 
na. Nessuno sarebbe comunque in 
pericolo di vita. Per i rimanenti 71 
sono in corso le analisi al laboratorio 
di microbiologia clinica di Capodi- 
stria. I risultati saranno noti questa 
settimana. Le cucine e i cibi dell’al- 
bergo sono stati accuratamente con- 


Dei nove, 


trollati per verificare da dove possa 
essere partita l'infezione. Il direttore 
dell'albergo «Delfin», Branko Simono- 
vic, ha affermato che la scorsa setti- 
mana erano circa 400 gli ospiti che 
mediamente hanno soggiornato nell' 


albergo. 
Teri comunque, secondo le autorità 
sanitarie del capoluogo costiero 


l'emergenza sarebbe rientrata poi- 
ché dal «Delfin» non sono stati più se- 
gnalati sintomi di infezione alcuna. 


Cr 


un calo del 2,2 per cento ri- 
spetto al 2001. 

Raggiante, ma non potreb- 
be essere diversamente, 
Ivan Nino Jakoveic, presi- 
dente della Regione istria- 
na. «I dati sono più che inco- 
raggianti e dimostrano che 
abbiamo imboccato la stra- 
da giusta - afferma -. Deve 
essere chiaro che siamo sta- 
ti aiutati anche dalle modifi- 
che della legge sul colloca- 
mento, che hanno introdot- 
to misure molto più severe 
sul. mercato del lavoro». 
Jakovcic prosegue afferman- 
do che «i disoccupati stessi 
dovranno regolarizzare la lo- 
ro posizione. Infatti il lavo- 
ro in nero rimane uno dei 
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delle trattenute sui servizi dî cambio. 


maggiori problemi: sono 
molti quelli che lavorano in 
Italia e che nel contempo so- 
no notificati presso l’ufficio 
di collocamento». 

Il dato positivo in Istria 
stavolta non è esclusivo me- 
rito del turismo, locomotiva 
dell'economia regionale, vi- 
sto che in ottobre la stagio- 
ne è soltanto un bel ricordo. 
Jakovcic afferma: «L'inver- 
ione di tendenza è dovuta 

aldo e media impre- 
icordo che l’anno scor- 

d ‘Agenzia istriana di svi- 
luppo ha concesso più di mil- 
le prestiti a questo serrore e 
si vedono gli effetti». E l'am- 
ministrazione vuole conti- 
nuare su questa strada. Pro- 


rio la scorsa settimana la 

‘ontea ha istituito tre agen- 
zie: sviluppo rurale, turi- 
smo e cultura. Jakovcic spie- 
ga che il modello delle agen- 
zie specializzate «rappresen- 
ta il sistema più moderno e 
di maggiore successo per la 
gestione delle regioni, adot- 
tato nella maggior parte dei 
Paesi europei. 

Incoraggiato dai risultati, 
Jakovcic si lancia in una 
pome molto impegnati- 

«Entro la fine del mio 
i la Regione istria- 
na riuscirà a diminuire la di- 
soccupazione del 50 per cen- 
to rispetto al periodo in cui 
‘mi sono insediato». co 

m.b. 


Oggi concerto a Capodistria del trio d'archi del Verdi 
Domani presentazione a Isola del volume «Figarola» 


CAPODISTRIA Si svolgerà questa sera, con inizio alle 19.30, il 
concerto del trio d’archi del teatro Verdi di Trieste, forma- 
to da Emmanuele Baldini, Benjamin Bernstein e Tullio 
Zorzet. L'appuntamento della stagione concertistieva degli 
«Amici della musica» capodistriani si svolgerà al Museo re- 
gionale, nella sala grande del palazzo Belgramoni-Tacco. 

Domani, alle 19, a Palazzo Besenghi di Isola, presenta- 
zione del volume «Figarola/Fijeroga» studio preliminare a 
un progetto di riqualificazione di un ambito territoriale 
dell'Istria slovena (edizioni «Il mandracchio»). La manife- 
stazione è organizzata dalla Can (Comunità autogestita 
della nazionalità italiana) con il supporto del ministero del- 
la Cultura sloveno e del Comune di Isola. 


PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. Qualsiasi 307 scegliate, lo spazio non vi mancherà. Siete 
arriva ai 2 metri cubi; 307 SW, l'alternativa al monovolume, con interni modulabili in più di 100 configurazioni nella versione 7 posti e tetto panoramico in vetro. Per tutte di serie ABS, 6 airbag, parabrezza Wide Screen, sedile anteriore Multilevel con Spinal Care 


System, Motorizzazioni benzina da 1.4 a 2.0 16V e HDi Turbo Diesel Common Rail da 1.4 a 2.0 con FAR il Filtro Attivo Antiparticolato. | prezzi: berlina da € 13.990, Station da € 14.840, SW da € 18.290. PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


iberi di scegliere tra:307 berlina 3 e 5 porte, una berlina con un'abitabilità interna da segmento superiore; 307 Station, con un vano di carico che 


Conferenze UpT.Ui 
nelle Comunità 
degli italiani 


TRIESTE Ecco le conferen- 
ze nelle Comunità degli 
italiani promosse da 
UpT e Ui. Domani: Ab- 
bazia, ore 17.30, Rober- 
ta Sodomaco su «La sto- 
ria del film». Mercole- 
dì: Capodistria, 18, Ire- 
ne Grahor Visintini su 
«In ricordo di Bruno Ma- 
ier»; Cherso, 18, Diego 
Redivo su «Dalla nazio- 
ne al nazionalismo: una 
degenerazion evitabile»; 
Fasana, 19, Albano Bida- 
sio degli Imberti su «Cu- 
ra e conservazione dei vi- 
ni». Giovedì: Salvore, 
19, Guido Rumici su 
«Italiani d’Istria 
1947-1999: la presenza 
italiana in Istria negli 
ultimi  cinquant’anni»; 
Spalato, 18, Severino 
Stagni su «I difetti della 
vista nell'anziano»; Stru- 
gnano, 18, Albano Bida- 
sio degli Imberti su «Cu- 
ra e conservazione dei vi- 
ni». Venerdì: Parenzo, 
ore 18, Severino Stagni 
su d difetti della vista 
nell’anziano». 
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8° inpiccoro 


REGIONE 


Dopo tre giorni di silenzio e di riflessione, il presidente della giunta attende il chiarimento. Venerdì Bossi a Pordenone darà voce alle ambizioni della Lega 


Tondo candidato? La risposta vale una crisi 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


Intanto il Terzo polo fa proseliti a Trieste: aderiscono anche Gialus (ex Cgil) e Gefter Wondrich (ex Pi) 


Scajola-Agrusti: ipotizzato per domani un nuovo in- 
contro. L'ex azzurro pordenonese attacca Brunetta: 
«Spero se ne vada in fretta». L'amarezza di Biasutti 


TRIESTE Il D-day è atteso per 
oggi. Una risposta certa a 
una domanda certa. La do- 
manda (espressa in termini 
di ultimatum oppure no, è 
questione di scarsa importan- 
za) è quella di Renzo Tondo. 
La risposta spetta innanzi- 
tutto al suo partito, Forza 
Italia. Tre giorni per riflette- 
re è il tempo che il presiden- 
te della giunta, stanco di una 
campagna, più che elettora- 
le, al massacro apertasi al- 
l'insegna del «chi sarà il can- 
didato della Cdl nel 2003», si 
è dato per pensare e per ob- 
bligare altrì a pensare e a de- 
cidere. 

«NATURALE». Sì, Tondo 
è il candidato «naturale», 
hanno detto praticamente 
tutti, senza che nessuno si 
predeno la briga di cancel- 
lare una definizione che o è 
inutile, «naturale», 0 è raffor- 
zativa ma di un’incertezza. E 
dopo la fase del «facciamo 
squadra», i componenti del- 
l'alleanza si sono divisi. Fi 
sulla conduzione del partito 
e (magari non apertamente) 
sullo stesso candidato. An ri- 
mane fedele alla consegna: 
appoggia Tondo, ma non le 
mancano difficoltà interne. 
La Lega fa muro su Tondo e 


granza.I 


e come intenda provvedere. 


SCUOLA, NO. 


Parla il nuovo direttore dell'Agenzia delle entrate. «Presto 40 assunzioni» | Per il capo della Regione l'occasione di affrontare i temi del 


INE «LEGITTIME». Le nomi- 


commissiona sondaggi per 
valutarei suoi due potenziali 
leader, Guerra e Cecotti. Si 
aspetta una parola di chia- 
rezza dal leader Umberto 
Bossi, che è atteso a Prata di 
Pordenone per venerdì, in vi- 
sita programmata da tempo 
(c'è una festa «padana») che 
però giunge in un momento 
cruciale. 

CRISI? I prossimi giorni 
saranno quindi decisivi per 
capire se la giunta e la coali- 
zione di Centrodestra saran- 
no capaci di arrivare indenni 
e unite, o no, a fine legislatu- 
ra nonché alle elezioni della 
primavera 2003. Se quest’ul- 
timo ostacolo, la crisi possibi- 
le, verrà superato, accadrà 

erché Fi metterà Renzo Ton- 

lo nelle condizioni di fare il 
presidente, mentre le segrete- 
rie si occuperanno del «candi- 
dato Tondo». La questione è 
ormai improrogabile e la sua 
soluzione è attesa per oggi. 

RECLUTE. Intanto il Ter- 
zo polo va avanti nell’organiz- 
zazione della convention del 
7 dicembre a Villa Manin, 
preceduta il 3 dicembre da 
una convention triestina al- 
l'Hotel Savoia. Cresce il movi- 
mento nel capoluogo regiona- 
le al quale hanno aderito an- 


SPIGOLATURE PARLAMENTARI 


NO GLOBAL A SAN SERVOLO. «È vera la no- 
tizia che il 6 novembre scorso al valico di San 
Servolo, al confine con la Slovenia, si è presenta- 
to un "commando" di no global che ha tagliato le 
sbarre confinarie? Ed è vero che i finanzieri pre- 
senti non sono intervenuti?». La domanda è sta- 
ta ee dal leghista Pietro Fontanini (collegio 
di Cividale) e da altri deputati del Carroccio, al 
ministro dell’Interno, Pisanu. «I finanzieri non 
avrebbero neppure identificato i no global che 
hanno segato le sbarre, né quelli che hanno crea- 
to un muro umano per proteggere i compagni», 
dicono i IO «Eppure per quel reato c’era fla- 

nanzieri avevano forse ricevuto parti- 
colari consegne oppure disposizioni preventive 0 
contestuali?», incalzano. E. chiedono a Pisanu se 


Umberto Bossi 


che l’ex segretario Cgil Mau- 
ro Gialuz, Piero Fornasaro e 
Giorgio Gefter Wondrich, en- 
trambi ex Fi, Sergio Pase e 
l’ex dc e già assessore comu- 
nale Livio Lonzar. 
SCAJOLA. Manca però 
da risolvere il giallo dell’in- 
contro Agrusti-Scajola della 
settimana scorsa: se cioè 
quel faccia a faccia sia da in- 
serire in una mera cornice 
«personale» tra l’ex coordina- 
tore azzurro di Pordenone e 
l’ex ministro ora tornato sul 
ponte di comando del partito, 
o se invece la questione sia 
altra. E già c'è chi ipotizza 
un nuovo appuntamento tra 
i due, fissato per domani in 


Michelangelo Agrusti 


via dell’Umiltà, a Roma. Ipo- 
tesi che.l’ex parlamentare de 


- smentisce. Proprio come ave- 


va smentito lunedì scorso, 
salvo poi vedere Scajola il 
giorno dopo. 

IL SAGGIO. Da osservato- 
re, Adriano Biasutti rileva co- 
me ci si trovi di fronte al «so- 
lito copione, alle difficoltà di 
mettere a punto schieramen- 
ti e candidature. Cosa a cui 


siamo purtroppo abituati». - 


Difficile immaginare in che 
modo sia possibile «ricucire i 
rapporti tra Fi e Lega dopo il 
famoso sondaggio. Dall'altra 
parte, il Centrosinistra sta 
raccogliendo tutti. Finirà che 
alle elezioni, al di là dei can- 


didati, ci troveremo di fronte 
due arche di Noè. D'altronde 
- conclude Biasutti - questo 
pare essere il nuovo modo di 
‘are politica a tutti i livelli. 
Bah». 

SCONTRO. Scambi di cor- 
tesie, infine, tra Agrusti e 
Brunetta, quest’ultimo com- 
missario di Fi a Pordenone. 
«Trovo stupefacente — dichia- 
ra Agrusti — che Brunetta an- 
ziché tentare di rabberciare 
le tante lacerazioni che ci so- 
no nel suo partito e che sono 
certamente aumentate col 
suo arrivo a Pordenone, sen- 
ta il bisogno irrefrenabile di 
provocare sempre nuovi in- 
cendi rivolgendosi contro chi 
nulla ha da spartire con lui e 
anche contro chi in teoria do- 
vrebbe essere un suo alleato 
(riferimento al leghista Zop- 
polato, ndr). Inoltre le ragio- 
ni per cui ho incontrato DE 
la - ancora Agrusti — non de- 
vono riguardarlo e sono tut- 
altro che un segno di incer- 
tezza nei confronti della stra- 
tegia del Terzo polo che è sta- 
ta già definita e presto verrà 
resa pubblica. Peraltro credo 
sarebbe un bene per la regio- 
ne se ci potesse privare il più 
presto possibile del suo alto” 
contributo. A Brunetta — con- 
clude — posso solo assicurare 
che mi sento impegnato fin 
d’ora in una campagna eletto- 
rale porta a porta per ’favori- 
re” la sua rielezione al Parla- 
Mento cutopen 

lena Del Giudice 


ne dei responsabili di alcuni centri di servizi am- 
ministrativi decise dall’(ora ex) direttore dell’Uf- 
ficio scolastico del Friuli Venezia Giulia, Bruno 
Forte, sono regolari in quanto precedenti all’en- 
trata in vigore della legge sul riordino della diri- 
genza statale. Così la sottosegretaria all’Istruzio- 
ne, Valentina Aprea, ha risposto al deputato di 
An Daniele Franz, di Udine, che aveva parlato 
di decisioni «inopportune». «Le nomine si sono re- 
se necessarie e urgenti per assicurare la continui- 
tà amministrativa e il regolare funzionamento 
degli uffici», spiega la Aprea. «D'altra parte il di- 
rigente del centro di Trieste, dopo lunga assenza CEE, i gravi problemi di spazio e di persona- 
per malattia, il 5 agosto è stato collocato in quie- — Je. 

scenza. Durante il periodo della malattia il cen- 
tro era stato guidato da un altro dirigente già in- 
caricato dell’area C della direzione regionale 
sponsabile del centro di Gorizia». Si è trattato di 


lo stesso ufficio. 


no in corso «lavori 
ere- 


un avvicendamento naturale: il 5 agosto il centro 
triestino è stato affidato definitivamente al reg- 
gente che ha lasciato la direzione di Gorizia, as- 
segnata a un altro funzionario già in servizio nel- 


GORIZIA, CARCERE FUORI SERVIZIO. «Ef- 
fettivamente al carcere di Gorizia c'è una situa- 
zione di disagio a causa delle strutture obsolete 
dell'istituto, costruito nel 1918». Una mezza am- 
. missione dal ministro della Giustizia, Castelli, 
nella risposta al diessino Alessandro Maran 
(Gorizia) che aveva denunciato, con una interro- 


>. Il ministro non esclude (ma non garantisce) 
l'invio di altre guardie carcerarie e ricorda che so- 


ripristino del solaio di coper- 


tura del corridoio della terza sezione detentiva». 


Sandra Miglioretti 


IL CASO 


Annuncio del leader nazionale dell'Ulivo: «Assieme alle amministrative» 


Rutelli: «C'è l'intesa con Ro» 
Ma Antonaz gela gli «alleati» 


TRIESTE «Rifondazione comunista sarà con 
noi alle prossime amministrative e anche 
nella futura intesa per governare l'Ita- 
lia». Sono le parole pronunciate sabato se- 
ra a Bari da Francesco Rutelli, al ter- 
mine della manifestazione nazionale dell' 
Ulivo. Più che una speranza, è un chiaro 
annuncio che prelude a un accordo nazio- 
nale con il partito guidato da Fausto Ber- 
tinotti. Quindi, il ragionamento è natura- 
le, interessa direttamente il Friuli Vene- 
zia Giulia, il prossimo anno chiamato a 
rinnovare il Consiglio regionale e sceglie- 


re il proprio presidente. 


Il leader nazionale della Margherita in- 
siste sull'unità della coalizione «per batte- 


re il Centrodestra», un comu- 
ne denominatore che però 
non basta alla Rifondazione 
«nostrana». «Abbiamo sem- 
pre cercato l'accordo con il 
Centrosinistra per battere le 
destre e, quando si è realizza- 
to a certe condizioni, spesso 
l'avversario è stato battuto», 
chiarisce il segretario regio- 
nale del partito, Roberto 
Antonaz, che poi però smen- 
tisce le dichiarazioni dell'ex 
sfidante di Silvio Berlusco- 


seguire già esiste. Allora l'Ulivo non deve 
dimostrarsi chiuso e ottuso nel cercare di 
mimetizzarsi nelle pieghe del neoliberi- 
smo, altrimenti Rifondazione correrà da 
sola». Parole che richiamano la candida- 
tura di Illy e la probabile entrata nella co- 
alizione del cosiddetto Terzo polo, che An- 
tonaz mal digerisce. «Il vero problema 
delle regionali 2003 è rappresentato da 
un concetto di fondo. L'accordo si 
re seguendo tre punti: la pace, diffonden- 
do una cultura che sappia contrastare 
l'egoismo dominante; la critica al liberi- 


uò fa- 


smo, sul piano del lavoro in regione; la de- 


Il segretario regionale 
del Fug: «Parlo ogni 
giorno con Roma e non 
mi risultano novità. 
L'Ulivo sia meno ottuso» 


ni. «Sono quotidianamente in contatto 
con la direzione nazionale del partito e di 
questo accordo non ho mai sentito! parla- 
re. Le parole di Rutelli denotano una non 
volontà da parte dell'Ulivo di fare i conti 
con i propri errori. Il semplice assemblag- 
gio di sigle è una linea perdente, la politi- 


ca non è matematica». 


Le posizioni in regione rimangono allo- 
ra sempre distanti, l'accordo con Riccar- 
do Illy e l'Ulivo è tutto da costruire. «Ba- 
sta con i discorsi di sommatorie, quelle di 
Rutelli sono dichiarazioni estemporanee 
- afferma Antonaz -. Noi governiamo con 
il Centrosinistra a Gorizia e Cervignano, 


con un preciso programma, la strada da 


mocrazia partecipativa, una nuova fron- 
tiera che sappia coinvolgere direttamen- 


te i cittadini». 

Rifondazione quindi si 
SpineS oltre, snobbando le 
parole:di Rutelli e chiedendo 
un ragionamento politico su 
candidature e programmi. 
Temi che però, secondo il se- 
gretario regionale della Mar- 
uo Cristiano Degano, 

levono fare i conti con un 
preciso sistema elettorale. 
«Abbiamo sempre detto che 
in regione la coalizione va al- 
largata sia a sinistra sia al 


centro. Penso ci siano le condizioni per 
un accordo con Rifondazione, che ovvia- 
mente non vuole accettarlo a scatola chiu- 
sa; nei prossimi giorni ci incontreremo, 
confronteremo i programmi e verifichere- 
mo le condizioni. Bisogna però essere con- 
sapevoli che lo stesso sistema maggiorita- 
rio porta a coalizioni più ampie possibili: 
Rifondazione deve tenerne conto». Un 
preciso monito, 
non vuole nascondere le difficoltà, ma ri- 
lancia e ammicca: «Non sarà semplice tro- 
vare un accordo, ce ne rendiamo conto, 
però entrambe le parti ritengono che que- 
sto governo regionale della 
bertà sia inadeguato...». 


juello di Degano, che 


asa delle li- 


Pietro Comelli 


la collaborazione transfrontaliera e dell’allargamento a Est 


Latî: «Pagamento dei tributi Friuli Venezia Giulia: missione a Lubiana e Graz 
piÙ comodo con la telematica» In Slovenia vertice su minoranze e porti, in Austria per siglare un protocollo 


TRIESTE «I tributi? Tentiamo 
di farli pagare al contri- 
buente almeno nella manie- 
ra più comoda e agevole 
possibile. Anche per questo 
puntiamo molto sulla tele- 
matica». Franco Latti, nuo- 
vo direttore regionale del- 
l’Agenzia delle entrate su- 
bentrato qualche settima- 
na fa a Ildebrando Pizzato, 
sta ancora sondando il ter- 
reno per sfruttarne al me- 
glio le potenzialità. Nella 
sua agenda sono previsti in- 
contri con sindaci e presi- 
denti delle Provincie, non- 
ché con il presidente della 

iunta regionale Renzo Ton- 

o. Approdato dalla direzio- 
ne della Sardegna, non ha 
dimenticato la sua terra do- 
ve vi ritorna ogni weekend 
per stare con i tre figli e la 
moglie. 

a GUoE sono le compe- 
tenze dell’Agenzia delle en- 
trate, l'ex Intendenza di fi- 
nanza? Semplicemente la 
riscossione delle imposte di- 
rette e indirette. «Le Dire- 
zioni regionali — spiega Lat- 
ti- hanno il compito di isti- 
tuire (e seguire) gli uffici lo- 
cali, lavoro che in questa re- 

ione è già concluso. Le 

genzie poi fungono da 
braccio operativo del mini- 
stero dell'Economia, senza 
dimenticare però che han- 
no anche una gestione orga- 
nizzativa, di programmazio- 
ne e di controllo». Due infat- 
ti sono le attività principali 
svolte dagli uffici, organiz- 
zati peraltro in funzione 
del contribuente con la filo- 
sofia del dialogo: servizi e 
contrasto all'evasione. «In 
questi ultimi anni inoltre si 
è puntato molto, e si conti- 
nuerà a farlo, sul servizio 
telematico, che riduce le 
tempistiche per le attività 
di controllo ma anche di re- 
gistrazione degli atti. Que- 
sto è un settore in forte svi- 
luppo: giusto per fare degli 
esempi, a Udine e a Porde- 
none è attivo un servizio di 
prenotazione telefonica, so- 
no attivi anche i servizi di 
assistenza per le persone di- 


Franco Latti 


sagiate e di tutoraggio per 
le piccole imprese, che han- 
no già aderito in 282». 

Gli obiettivi nazionali 
previsti dalla convenzione 
per il 2001 in Fvg sono sta- 
ti tutti raggiunti, quelli per 
il 2002 sono stati ripartiti a 
livello locale in modo che le 


Commissione artigianato: 
insediamento a Trieste 


TRIESTE Si insedierà oggi a 
Trieste la neocostituita 
Commissione regionale 
per l'artigianato, previ- 
sta dalla legge regionale 
12/02. Nel corso della se- 
duta, con l'assessore all' 
Artigianato Giorgio Ve- 
nier Romano (presidente 
della Commissione), sarà 
eletto il vicepresidente 
scelto tra gli 8 rappresen- 
tanti delle 3 organizzazio- 
ni artigiane del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Della Com- 
missione fanno parte, ac- 
canto a Venier Romano, 
il direttore regionale dell' 
Artigianato, Bronzi, Fale- 
schini, Pascolo, Del Neri 
e Lucchetta (Confartigia- 
nato), Cosolini e Puntin 
(Cna), Mauri (Ures). La 
Commissione resterà in 
carica per 5 anni. 


singole Agenzie regionali 
possano garantire servizi 
adeguati alle necessità del 
territorio. Inoltre forti sa- 
ranno gli investimenti nel- 
le operazioni di controllo, 
con la prevista assunzione 
di altri 40 ispettori al termi- 
ne del concorso di gennaio. 
«Su 10 mila controlli effet- 
tuati dall’inizio dell’anno a 
oggi, pur essendo sotto or- 
ganico, il 90% dei casi sono 
risulatati positivi». Ma an- 
che un’altra attività, quale 
quella di interpello, ha da- 
to i suoi frutti, passando 
dai 32 casi segnalati lo scor- 
so anno ai 196 del 2002. 

Per quanto riguarda inve- 
ce la campagna contro il 
sommerso è stata attivata 
un'intensa attività di con- 
trollo, svolta con professio- 
nalità grazie anche alla col- 
laborazione della Guardia 
di Finanza, dell'Inps e del- 
l’Inail. 

«Dopo questo primo perio- 
do di visione devo dire che 
la situazione degli uffici mi 
sembra positiva, il persona- 
le motivato, la classe diri- 
gente ha i giusti stimoli, i 
servizi al cittadino sono ot- 
timi, mentre il garante del 
contribuente non mi ha se- 
gnalato casi particolari in 
cui io debba intervenire». 

Le 10 sedi regionali sono 
tutte a regime. Quella di 
Gorizia, danneggiata da un 
incendio qualche mese fa, 
sarà operativa al massimo 
ai primi di dicembre. Per 
quanto riguarda invece la 
tanto travagliata vicenda 
sulla sede triestina di via 
Von Bruck e sugli altri uffi- 
ci sparsi per la città, conti- 
nua il progetto con il Dema- 
nio per la creazione di una 
struttura unica e meno co- 
stosa, come un tempo, in 
largo Panfili. «Ma, per ren- 
dere quanto più agevole il 
lavoro degli impiegati e dei 
funzionari, i tempi di ri- 
strutturazione non saran- 
no certo brevi. Sono disponi- 
bile comunque a valutare 
alternative per risolvere 
questi problemi». 

Federico Filippa 


TRIESTE Due importanti ap- 
puntamenti istituzionali re- 
lativi ai rapporti transfron- 
talieri attendono nei prossi- 
mi giorni il presidente del- 
la Regione Renzo Tondo. 

Domani, infatti, Tondo e 
il sottosegretario. sloveno 
degli Affari esteri, Samuel 
Zbogar, guideranno a Lu- 
biana la quarta sessione 
plenaria della Commissio- 
ne mista «per la disamina 
delle questioni di sviluppo 
comune» tra Friuli Venezia 
Giulia e Slovenia. 

Il giorno successivo, mer- 
coledì, Tondo sarà a Graz, 
per siglare ufficialmente 
con la presidente Waltraud 


Klasnic il protocollo di colla- 
borazione tra la nostra re- 
gione e il land della Stiria. 
Nella capitale slovena il 
presidente del governo del 
Friuli Venezia Giulia, che 
preliminarmente avrà un 
colloquio con il ministro de- 
gli Esteri sloveno Dimitrij 
Rupel, discuterà con Zbo- 
gar su alcune possibili coo- 
perazioni d'area messe a 
punto ai primi di novembre 
da un coordinamento tecni- 
co svoltosi a Trieste e che 
ha tenuto conto dei «tavoli 
di lavoro» a suo tempo costi- 
tuiti (minoranze, economia, 
trasporti, viabilità e sanità, 
mentre saranno a breve for- 


mati anche quelli riguar- 
danti l'energia e il lavoro). 
In particolare, si metteran- 
no a punto una serie di ini- 
ziative a favore delle mino- 
ranze linguistiche ed etni- 
che presenti a cavallo del 
confine, della collaborazio- 
ne tra porti (in particolare 
tra quello di Trieste e quel- 
lo di Capodistria), della ri- 
conversione dei valichi di 
frontiera in vista dell’in- 
gresso della Slovenia nel- 
l'Unione europea. 

A Lubiana Tondo sarà ac- 
compagnato dalla vicepresi- 
dente e assessore alla Cul- 
tura Alessandra Guerra e 
dall’assessore alla Viabilità 


e trasporti Franco Franzut- 
ti. 

La cooperazione a matri- 
ce interregionale nell'«area 
di Alpe Adria» - in numero- 
si campi d'attività - e le 
nuove iniziative a livello eu- 
ropeo (anche nella prospet- 
tiva del prossimo amplia- 
mento a Est della Ue) sa- 
ranno invece al centro del 
documento di collaborazio- 
ne che Tondo e Klasnic sot- 
toscriveranno a Graz, sulla 
base di un'agenda i cui con- 
tenuti erano stati analizza- 
ti nel precedente incontro 
ufficiale tra i due presiden- 
ti, lo scorso maggio a Trie- 
ste. 


A Mogliano l'assemblea degli iscritti alle associazioni ambientaliste friul-giuliane e venete. Tagliamento sotto osservazione 


Wwf: nasce un asse interregionale 


Tema principale: l'ampliamento del programma 
«Ecosistema alpino». Collavino: «È un bene che 
l’iniziativa parta dall’opulento Nordest» 


TRIESTE La difesa della natu- 
ra e dell'ambiente non cono- 
sce confini, siano essi politi- 
ci oppure territoriali. Un' 
azione comune, decisa e co- 
ordinata, può permettere 
di centrare obiettivi di più 
largo respiro in questo set- 
tore. Ne sono convinti i re- 
sponsabili del Wwf del Friu- 
li Venezia Giulia e del Ve- 
neto che ieri, a Mogliano 
Veneto, hanno tenuto la lo- 
ro assemblea comune, occa- 
sione vg fare il punto su 
un'inedita collaborazione 
«monitorata» a livello inter- 
nazionale e per lanciare 
nuove battaglia e nuove ini- 
ziative. 

Si è parlato di tutto, dal 
«Corridoio 5» ai siti natura- 
li d'importanza comunita- 
ria, dai temi internazioni 
alla questione dei «no glo- 
bal», fino a sfiorare l’argo- 


mento politico del giorno, 
uello della «devolution». 

‘'utto questo alla presenza 
dei due presidenti regiona- 
li, Vinicio Collavino (Fvg) e 
Stefano Gazzola (Veneto), 
del consigliere nazionale 
Maurizio Rivolta, del segre- 
tario nazionale Michele 
Candotti e di Serena Ardui- 
no, referente del «Program- 
ma Alpi». 

Ma se l'unione delle forze 
ecologiste appare come il 
«toccasana» per raggiunge- 
re maggiori risultati, ecco 
che il futuro si chiama «Eco- 
sistema alpino», un allarga- 
mento di orizzonti e di com- 
petenze che coinvolgerà al- 
tre regioni come il Trentino 
Alto Adige, la Lombardia, 
il Piemonte; la Liguria, la 
Valle d'Aosta e l'Emilîa Ro- 
magna. «É una nuova e 
grande sfida quella che ab- 


biamo di fronte - ha detto 
Collavino - ma è bene che i 

roblemi dell'opulento Nor- 

est e di realtà a noi vicine 
siano trattati con un'azione 
comune. Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto hanno avviato 
quest'esperienza e i risulta- 
ti attesi sono arrivati tut- 
ti. 

Ora si tratta di organiz- 
zarsi, di preparare strate- 
gie e programmi ma anche 

li passare al setaccio vec- 
chi e nuovi nodi; l'energia e 
le risorse, i rifiuti, la tutela 
delle coste e dei fiumi. Os- 
servato speciale sarà il Ta- 

liamento, in quel 2003 de- 

licato ai corsi d'acqua. «Es- 
so - aggiunge Collavino - è 
diventato banco di prova e 
di studio per studiosi che 
provengono da Germania, 
Austria, Danimarca, Stati 
Uniti e Giap one. Le scelte 
fatte sono laboratorio utile 
per riparare ai danni che si 
sono fatti in quelle nazioni. 
Penso alla canalizzazione 
del Rodano o del Danubio». 


Ma, come detto, argomen- 
to ricco di spunti per un ar- 
ticolato dibattito è stato 

uello della «devolution». 
a siamo certamente con- 
trari al principio del federa- 
lismo - sono ancora le paro- 
le del presidente regionale 
del Wwf - ma siamo molto 
preoccupati per come esso 
Viene proposto. Si tratta di 
un falso federalismo. Nel 
corso degli anni, nel bene o 
nel male, abbiamo potuto 
contare su alcune leggi, co- 
me la Galasso, la Merli e 
iù tardi la le 
anno consentito di difen- 
dere l'ambiente da una di- 
struzione che pur si è fatta 
largo. Ora tutto è demanda- 
to alla sensibilità delle sin- 
gole amministrazioni. Ciò 
vuol dire che se anche un 
piccolo Comune può fare 
quello che vuole, e non di- 
mostra interesse nei con- 
fronti della natura, saremo 
costretti ad incassare colpi 
‘a non finire. Senza ottene- 

re risultati positivi». 
Luca Perrino 


ge 52, che ci' 


VI ANNIVERSARIO 
Sergio Grezar 
Ti ricorda 


la famiglia 


Trieste, 25 novembre 2002 


XII ANNIVERSARIO 
Claudio Benedetti 


Bello sognarti, tristissimo sve- 
gliarsi. 
Mamma, papà 
e sorella 
Trieste, 25 novembre 2002 
[_ ________e ci 
I ANNIVERSARIO 


Luigia Tuiach Artes 


Guardiamo il sole e vediamo 
Te che splendi in noi. 


ADRIANO, ALBERTO 
Trieste, 25 novembre 2002 
rl 


TV ANNIVERSARIO 
Fulvio Doz 


I tuoi cari ti ricordano con infi- 
nito amore e rimpianto. 


Trieste, 25 novembre 2002 
ine cc costi 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: 
+ TELEFONO NUMERO VERDE 


800.700.800 
ORARIO 14.00 - 21,00 


Vtariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a paro! 
< iva, località e data obbligatoria in calce 
ringraziamento - trigesimo - anniversa! 
3,30.euro a parola + Na, |. 
località e data obbligatoria in calce 
partecipazione 4,50 euro a parola + 14: 
località e data obbligatoria in ca! 
diritto di ricezione telefonica 


euro 10,004 iva 
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MotoRI 


IL PICCOLO 9 


Test di guida lungo le strade spagnole della nuova Seat disegnata la Walter Da Silva, il papà dell'Alfa 156 


Cordoba, piccola bomba caliente 


Manegsevole come poche. E° l'erede del modello che ha partecipato al mondiale rally 


LA MANGA DE PUERTO MINOR Sti- 
le innovativo, caldo e tem- 
peramento sono le tre paro- 
le d’ordine che identificano 
la nuova generazione di vet- 
ture della Seat, la Casa spa- 
gnola che punta molto sul 
design e sul carattere spor- 
tivo dei suoi modelli. Valori 
già introdotti con le linee 
maestre ‘ delle concept-car 
Salsa e Tango. Con questi 
concetti è nata la nuova 
Cordoba: forme compatte, 


frontale aggressivo e sugge-. 


stivo, profilo aerodinamico 
caratterizzato da una mar- 
cata silhouette cuneiforme, 
passo ampliato. 

Ogni elemento del nuovo 
modello della Casa spagno- 
la (che assomiglia un po, 
nella linea, all’Alfa 156 - il 
designer Walter Da Silva è 
lo stesso) trasmette forza, 
carattere, personalità e so- 
prattutto sportività, erede 
di una tradizione sportiva 
che ha visto il modello pre- 
cedente partecipare alla 
massima categoria del cam- 
pionato mondiale rally nel- 
le stagioni 1999 e 2000. Più 
attraente e comoda, la nuo- 
va Cordoba è equipaggiata 
con una gamma di motori 
in grado di soddisfare an- 


che il più esigente degli au- 
tomobilisti. I propulsori a 
benzina hanno una cilindra- 
ta di 1400cc, 16 valvole e 
una potenza di 75 e 100cv 
(c'è anche un 75 automati- 
co), mentre la motorizzazio- 
ne a gasolio conta due tur- 
bodiesel 1.9 da 100 e 180cv, 
che adottano l’avanzato si- 
stema di iniettori-pompa al 
posto del tradizionale a 
pompa rotativa. 


= 


Il motore più potente è 
equipaggiato con un cam- 
bio a 6 rapporti, con scala- 
ta autenticamente’ sporti- 
va. I 209 km/h di velocità 
massima si ottengono con 
il rapporto più lungo e la ca- 
pacità di accelerazione è 
davvero notevole: si arriva 
a 100 all’ora da fermo in 
meno di 10” Tutto ciò con 
un consumo combinato (di- 
chiarato dalla Casa) di po- 


Forme 
compatte, 
frontale 
aggressivo e 
suggestivo, 
profilo 
aerodinamico 
caratterizzato 
da una marcata 
silhouette 
cuneiforme, 
passo 
ampliato: sono 
queste le 
| caratteristiche 
--| della nuova 

| Seat Cordoba. 
La Casa 
| spagnola punta 
molto sul 
design e sul 
carattere 
sportivo dei 
suoi modelli. 


co più di 5 litri.ogni 100 chi- 
lometri. 

La carrozzeria della nuo- 
va Cordoba è stata realizza- 
ta in acciaio ad alta resi- 
stenza, totalmente galva- 
nizzata, che le permette il 
raggiungimento di 12 anni 
di garanzia contro la corro- 
sione passante. Le lamiere 
sono saldate al laser, garan- 
tendo un livello eccezionale 
di finitura e la costruzione 


di pezzi più robusti e legge- 
ri. Dopo l'efficacia dimostra- 
ta sull’Ibiza e sulla Leon 
Cupra R i tencici di Marto- 
rell hanno utilizzato l'’«Agi- 
le Chassis» anche sulla Cor- 
doba. 

Il nuovo concetto di tela- 
io (denominato Dsr: Dyna- 
mic Steering Response) 
combina una particolare ta- 
ratura delle sospensioni 
(ammortizzatori duri e mol- 
le più flessibili) con i nuovi 
accoppiamenti elastici si- 
lent-block, pneumatici con 
minor angolo di deriva e 
con un programma intelli- 
gente che modula il servo- 
sterzo in funzione della ve- 
locità di marcia e della rapi- 
dità di giro del volante. Ab- 
biamo potuto così constata- 
re una traiettoria 
più precisa e una 
risposta più agile 
a qualsiasi coman- 


MOTORI 


do. Cilindrata 1390cm? 1896.cm? 
3. Potenza max CV. 100 100 
Il nuovo modello | coppia markgm (Nm) 16 20 


Seat si è comporta- 
to davvero bene 
lungo l’autostrada 
che collega Alican- 
te a Cartagena: si- 
lenzioso, veloce e 
confortevole. Otti- 
ma la frenata, 


Combinato 


LA SCHEDA 


PRESTAZIONI 
Velocità max km/h 193 192 
0-100/km/h (5) 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
Ciclo urbano (1/100/km) 89 64 
Ciclo extraurbano 53 40 


pronta e senza sbandamen- 
ti anche in condizioni di 
emergenza in curva, grazie 
all’Abs abbinato  all’Esp 
(programma elettronico di 
stabilizzazione) e all’Eba, il 
sistema di assitenza che en- 
tra in funzione con efficacia 
e sicurezza in caso di frena- 
ta brusca. 

Ottime le motorizzazioni, 
sia benzina che diesel, an- 
che se con quest’ultima 
avremmo preferito una se- 
conda e terza marcia più 
lunghe. In Italia il lancio 
della nuova Cordoba avver- 
rà subito dopo Natale e gli 
acquirenti la troveranno 
nei concessionari in genna- 
io. Il prezzo non definitivo 
della 1.4 da 75cv è di 
13.500 euro. 

Claudio Soranzo 


1.4 16v 


1.9 TDI 


6,6 49 


Abbiamo provato nel traffico convulso di Milano la nuova «Uav» Ford: una vettura studiata per gli spostamenti in città 


Fusion, la giungla urbana è il suo ambiente naturale 


Una via di mezzo tra la Fiesta e la Focus. Il suo segreto? La posizione dominante di guida 


La G eletta Auto Europa 


RICCIONE La Citroen C3 ha vinto il premio «Auto Europa». 
L'hanno scelta i soci dell’Unione italiana giornalisti 
dell’auto nell’ambito dell’Uiga motor day 

che si è svolto a Riccione. I votanti sono stati 129. 

La vincitrice ha ottenuto 780 punti, precedendo 
nell'ordine la Peugeot 307 SW (294), la Renault 

Megane (259), la Bmw Serie 7 (199), la Nissan Primera 
(154), la Toyota Progetto Corolla (149), la Lancia Thesis 
(138), la Ford Fusion (102), la Peugeot 206 SW (98) e la 
Ford Fiesta (96). E il terzo anno consecutivo che 

il riconoscimento viene conquistato da una Citroen. 


IN BREVE 


MILANO È una via di 
mezzo tra la Fiesta 
ela Focuse va a po- 
sizionarsi nel. seg- 
mento delle city car. 
Fusion è la new en- 
try di casa Ford che, 
per. l'occasione, ha 
coniato la nuova si- 
gla "Uav", che sta 


per "Urban activity 
vehicle": una vettu- 


ra cioè studiata per 
il traffico urbano 
delle grandi città, 
ma anche dei medi 
centri abitati con no- 
tevoli flussi di traffi- 
co. 

Una vettura, frut- 
to di una sintesi del- 
le peculiarità di un' 
auto compatta, di 
un Suv e di una mo- 
novolume, posizio- 
nato piu' vicino alla 
Fiesta, della quale 
tra l’altro ha in comune il 
55 per cento dei componen- 
ti. L'abbiamo provata a Mila- 
ho, su un percorso circolare 
di una quindicina di chilome- 
tri, riuscendo tra semafori e 
code a mettere in risalto le 
sue doti di maneggevolezza. 
Anche se non può essere con- 
siderata una small car (sune- 


= LA SCHEDA 


MOTORI 
Cilindrata ‘1596 cm? 
Potenza max CV' 741100 
Coppia max kgm (Nm) 146 
PRESTAZIONI 

Velocità max km/h 180 
0-100 km/h (5) 109 
[_ __—_ 


1.6 16v. 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
52 


Ciclo urbano (1/100.km) 9 
Ciclo extraurbano 53 
Combinato 66 


Dyane. 


Governo esterofilo, opposizione italianista 
E' la Fiat l'auto di maggioranza alle Camere 


ROMA Governo esterofilo, opposizione italianista, Fiat 
partito di maggioranza alla Camera: sono queste le 
preferenze dei politici italiani, in materia di automo- 
bili. Mentre i ministri più importanti del Governo 
Berlusconi scelgono auto straniere, alla Camera dei 
Deputati il 48,7% guida una Fiat. Il premier Silvio 
Berlusconi ”denuncia” una Bmw 750 I SL, un’Audi 
100 Avant S4, una Mercedes 600 Sel e una Citroen 


Oltre centomila Mini non fanno fronte alle richieste 
Un boom di vendita: la Bmw aumenta la produzione 


ROMA La Bmw ha rivisto al rialzo le previsioni di vendi- 
ta per la Mini. La casa automobilistica tedesca prevede 
infatti di vendere quest'anno 140 mila Mini: il 6 per 
cento in più rispetto a quanto precedentemente stima- 
to. Nei primi nove mesi del 2002, la Bmw ha infatti 
venduto otre centomila Mini soprattutto a un pubblico 
femminile. La revisione al rialzo è dovuta al buon anda- 
mento delle vendite in Gran Bretagna e Germania. 


1.4 TDCI 


1398 cm? 
50/68 Ma quello che 


160 maggiormente 


ra di un paio di centimetri i 
4 metri) la Fusion se la cava 
bene a livello urbano, non di- 
sdegnando (nel successivo 
test fino a Malpensa) di lan- 
ciarsi con autorevolezza in 
autostrada. Silenziosissima 
a bassi giri (al minimo non 
ci si accorge nemmeno che il 
motore è in moto), a un nu- 
mero di giri soste- 
nuto invece il 
rombo del motore 
non passa inosser- 
vato. 


salta all'occhio è 
la posizione di 
guida dominante: 
il posto del condu- 
cente è infatti più 
alto di 10 cm sul- 


39 la media delle al- 
49 tre vetture com- 


patte, consenten- 


La nuova Ford Fusion si caratterizza dalle forme squadrate. 


do così una maggiore visibili- 
tà all'esterno e un angolo su- 
periore di visuale in situazio- 
ni ingarbugliate, in città e 
nei parcheggi. L'altezza del 
telaio e delle ruote (di 8 cm 
superiore allo standard) rap- 
presenta l'altezza ideale da 
terra e del confort di guida. 
Il design posteriore a "cu- 
bo" aumenta la funzionalità 
della vettura e, oltre a per- 
mettere di sfruttare al mas- 
simo lo spazio destinato ai 
passeggeri, favorisce una ca- 
pienza maggiore del portaba- 
gagli. In occasione della pre- 
sentazione di Fusion, la 
Ford Italia lancia una pro- 
mozione mirata del nuovo 
modello in venti citta' italia- 
ne, concedendo in uso le pro- 
prie vetture a coppie "in tar- 
get" che parteciperanno alla 
vita Sozisle della città, a per- 
sonaggi pubblici e di riferi- 
mento, e come auto di corte- 


sia per importanti 
eventi. Il tutto per 
far conoscere e ap- 
prezzare la Fusion 
nell'uso quotidiano, 
e per far provare le 
sue motorizzazioni: 
j|j i propulsori Ford 

‘ Duratorq TDCi 1,4 
litri e il. Duratec 
16V benzina. Il pri- 
mo appartiene alla 
nuova generazione 
dei motori turbodie- 
sel common-rail che 
garantiscono poten- 
za ed emissioni con- 
tenute e allo stesso 
tempo non incidono 
sul bilancio familia- 
re, consentendo un 
reale risparmio di 
carburante. I moto- 
ri bialbero a benzi- 
na disponibili per la 
Fusion invece sono 
due: un 1400cc da 
80 Cv e un 1600 da 100, 

uest'ultimo top di gamma 

che abbina la piacevolezza 
della guida a un significati 
vo risparmio di carburante 
(dichiarato dalla Casa). 

I prezzi sono gli stessi per 
entrambe le motorizzazioni: 
12.750 euro per la Fusion, 
mentre la versione Elegance 
(con climatizzatore, cerchi 
in lega e retrovisori a coman- 
do' elettrico) e le vetture 
CIR ERE con'il turbodie- 
sel costano 500 euro in più. 

cl. sor. 


In un recente convegno orga- 
nizzato dall’Aci di Bolzano 
sulla sicurezza stradale, sono 
stati diffusamente dibattuti i 
problemi della guida sotto 
l’effetto delle bevande alcooli- 
che. Sostanzialmente è stato 
dipinto un quadro molto ne- 
gativo sulla pericolosità del- 
l'alcool, anche in concentra- 
zioni relativamente basse. 

In Italia, contrariamente 
ad altri paesi, non esistono, 
nè possono esistere, statisti- 
che sul numero di conducenti 
che guidano dopo aver bevuto 
oltre al limite. Non possono 
esistere poiché nel nostro Pae- 
se il controllo con l’etilometro 
non è concesso alle forze del- 


l'ordine alla stregua della ge- 
nerica e ra verifica dei 
documenti di circolazione: vi 
deve essere infatti un motiva- 
to sospetto di guida non effi- 
ciente o la causazione di un 
incidente. Anche l’individua- 
zione di quanti incidenti sia- 
no stati causati da persone 
ubriache è resa difficoltosa 
dal fatto che se la prova etilo- 
metrica non viene eseguita, 
ma in ospedale, a volte non si 
ha il riscontro dell'esito ai fi- 
ni statistici. 

Pur essendo pacifico che le 
reazioni sono comunque indi- 
viduali, sono stati presentati 
degli studi in cui si afferma 
che comunque oltre ai 0,7 
grammi di alcool per litro di 


Pochi bicchieri di vino sono sufficienti per rischiare la patente 


Alcol, il peggior passeggero 


sangue (il limite legale oggi 
vigente, lo ricordiamo, è 0,5 
8/1) si ha un drastico deterio- 
ramento delle funzioni cogni- 
tive e psicomotorie. Questa si- 
tuazione è ritenuta particolar- 
înente preoccupante se riferi- 
ta ai giovani in quanto que- 
sti, non ancora ben avvezzi al- 
la guida, non hanno assimila- 
to tutti quei automatismi ne- 
cessari per una regolare con- 
dotta e quindi devono ancora 
«pensare» quando sono alla 
guida di un autoveicolo. Il 
tutto aggravato se ci si riferi- 
sce alle ore notturne dove la 
sensibilità alla percezione de- 
gli ostacoli e dei pericoli in ge- 
nere deve essere massima. 

È stata infine riportata 


MOTO : 


TRIESTE Casco selvaggio in 
Italia. Sono passati diversi 
anni da quando è entrata in 
vigore la legge sul casco ob- 
bligatorio, ma non tutto è 
stato chiarito. E se nelle cit- 
tà del Nord e del Centro la 
quasi totalità degli utenti sì 
è adeguata, nel resto del Pa- 
ese il casco è un optional 
sgradito e ri- 
gettato. 

Ma non ba- 
sta: un motoci- 
clista italiano 
su tre calza un 
elmetto non 
consentito dal- 
la legge o co- 
munque non 
in grado di pro- 
teggerlo ade- 
guatamente in 
caso di caduta. 

La denuncia 
non finisce 
Cho centinaia 

i incidenti 
provocano dan- 
ni gravissimi (in molti casi 
la paralisi totale o asolo) 
a causa proprio del casco 
mal indossato. 

Ma attenzione, secondo 
noi la legge è comunque in- 
completa: non prescrive, 
per esempio la durata del 
casco. Non è prevista una 
scadenza anche se tutti i 
tecnici sono 
concorsi nell' 
affermare che 
un casco dopo 
cinque-sei an- 
ni non proteg- 
ge più come ap- 

ena uscito di 

‘fabbrica. 

Ma la no- 
stra denuncia 
comprende an- 
che le forze P 
dell'ordine: pu- 
re in città co- 
me Trieste i 
controlli sono 
scarsi e molti 
motociclisti indossano ca- 
schetti Dgm (e cioè quelli 
peri 'motorini') anche quan- 
do sono in sella a due ruote 
di grossa cilindrata. 

i sono due tipi di omolo- 
gazione: una peri ciclomoto- 
ri (Dgm che significa Dire- 
zione generale della Moto- 
rizzazione) e una 'europea' 
valida per gli elmetti adatti 
a ogni moto. 
La prima, la p 
Dgm, è stata 
dia al ban- 

lo: chi già pos- 
siede un a 
lo può comun- 
que usare ma 
solo se alla gui- 
da di un ciclo- 
motore. I pro- 
duttori e i com- 
mercianti non 
li possono met- 
tere in vendi- 
ta. 


rare aco. 
molti motocicli- 

sti se li fanno arrivare, per 
esempio, dal mercato spa- 
gnolo. 

I caschi 'veri', invece, 
quelli con l'etichetta su cui 
campeggia una E maiuscola 
(e che a loro volta si divido- 
no in jet, demi jet, inte- 
grali e modulari (e cioè 
con la celata alzabile) garan- 
tiscono una protezione ade- 
guata. Anche grazie alle 
omologazioni europee di 
grande serietà (la 04 o la 
05). 

Sull'etichetta ECE sono 
riportati il marchio dell'omo- 
logazione . internazionale 
composto da un cerchio al 
cui interno è posta la lette- 
ra E seguita dal numero 
che identifica il Paese che 


i 


una simpatica formula in ba- 
se alla quale ciascuno di noi 
può calcolare il tasso teorico 
a seguito di una bevuta. Biso- 
gna moltiplicare la quantità 
di liquido in centilitri per la 
percentuale alcolica dello stes- 
so (in ogni bottiglia è riporta- 
ta tale percentuale) e dividere 
il risultato per 10, che va a 
sua volta diviso per il peso 
corporeo in kg ed ancora per 


‘ un coefficiente che è pari a 


0,68 per i maschi e 0,55 per le 


Un'orisinale formula 
per conoscere quali 
sono i propri limiti 


femmine. Per fare un esem- 
pio, se un uomo di 70 kg beve 
una classica bottiglia di vino 
da 75 cla 12 gradi, il tasso al- 
coolimetrico risulterà pari a 
1,4g/1. Provare per credere. 
'aturalmente questo è un 
calcolo teorico che corrispon- 
de all'assunzione rapida eda 
stomaco vuoto. Consumare la 
stessa quantità di liquido di- 
luita nel tempo porta a risul- 
tati diversi ed inferiori in 
ARTO contemporaneamente 
il nostro corpo metabolizza 
l'alcool e quindi alla fine del- 
la (Cr non si raggiunge il ri- 
sultato sopra calcolato. Occor- 
re fare però attenzione. Non 
solo per non incorrere nei ri- 
gori della legge. 
Giorgio Cappel 


Le nuove e vecchie omologazioni 


Chi ha paura del casco 
cattivo? In troppi 
con elmetti fuorilegge 


XLite 1001 E «apribile». 


Il «jet» Momo Fighter. 


MA pene Lo sportivo Nzi Trend. 


ha rilasciato l'omologazio- 
ne (1 per la Germania, 2 

er la Francia, 3 per l'Ita- 
fa, ecc). 

Perché è opportuno cam- 
biare un casco dopo 5-6 an- 
ni di vita? Perché il polisti- 
rolo della calotta interna è 
il più soggetto a usura e 
decadimento delle caratte- 
ristiche mecca- 
niche, indipen- 
dente dal ma- 
teriale della ca- 
Dia Ciò. ni 
guarda quindi 
anche i caschi 
da 800 euro 
con calotta in 
fibra e carbo- 
nio. 

Fra i caschi 
che meritano 
una menzione 
per l'ottimo 
rapporto fra la 
qualità e il 
prezzo abbia- 
mo provato l'X 
Lite 1001 E (fratello nobi- 
le del più noto Nolan N 
100E), l'avveniristico Mo- 
mo Fighter dal design spa- 
ziale, l'Nzi Trend R 500, il 
Bye DO Replica del- 
la Yamaha Belgarda adat- 
to alle sportive, e il Driver 
Mxi1 della squadra dei ca- 
schi a celata alzabile (co- 
me l'X. Lite 
1001 E). 

Sia l'X Lite 
sia il Driver 
Mx1 li abbia- 
mo provati a 
velocità eleva- 
te sia in auto- 
strada sia sul- 
le strade extra- 
urbane. Il limi- 
i te di questi ca- 
schi è il solito: 
sibili e fruscii 
oltre il tollera- 
bile ma ora sia- 
mo lontani dal 
rumore assor- 
dante della prima serie 
Bmw o dalla primissima 
sfornata di Caberg. 

E' ovvio che integrali pu- 
ri come il Diapason di Tie 
o l'Nzi Trend garantiscono 
maggiore protezione acu- 
stica e un superiore equili- 
brio globale. 

Per chi ama i demi-jet e 
jet oltre ai classici Nolan o 
Kiwi e al costo- 
so Shoei è ap- 
parso sul mer- 
cato un Momo 
della New 
Max che è di- 
ventato subito 
‘un punto di ri- 
ferimento in 
fatto di classe 
ed eleganza. Il 
Fighter  sem- 
«i bra disegnato 
Des un pilota 

‘aviazione 
ma è-conforte- 
vole e adatto a 
‘un motocicli- 
sta. Ideale per 
custom, naked bike, chop- 
per. ma anche scooteroni 
dell'ultima generazione. 

I caschi in fibra, è evi- 
dente, garantiscono stan- 
dard di protezione assai 
elevati, ma anche i nuovi 
caschi in policarbonato 
(omologati con le direttive 
05) offrono sicurezza mol- 
to alta. E' il caso del Nzi 
Trend: creato in tre calot- 
te e con una fodera molto 
piacevole al tatto, questo 
casco in policarbonato è 
la dimostrazione che ci 
pouò essere un prodotto di 
qualità anche non in fibra. 

Nella scelta di un casco 
cosa bisogna controllare? 
Il peso innanzitutto. Poi bi- 
sogna controllare che l'in- 
terno sia il più possibile 
staccabile e quindi lavabi- 
le. Occorre inoltre control- 
lare che la cinghia sia fa- 
cilmente apribile . Anche 
coni guanti pesanti. 

Un punto a parte riguar- 
da la visiera: le ultime 
(pur costose) garantiscono 
lunga durata, resistenza 
all'abrasione, eliminano o 
comunque riducono le le 
distorsioni soprattutto nel- 
le ore notturne, non si 
frantumano in caso di inci- 
dente, ecc. E ora sono ap- 
parse sul mercato anche 
quelle fotocromatiche. 

Ma il casco non è entra- 
to nei nostri cuori. Eppure 
l'Italia è il primo produtto- 
re al mondo. E il nostro Pa- 
ese vanta la maggiore con- 
centrazione di motocicli 
sti. Che fare? Dobbiamo 
comprenderne l'utilità. In 
questi ultimi anni i trau- 
mi cranici sono passati 
dal 91 al 9,2 percento e la 
mortalità è calata del 65 
percento. ' 

Roberto Carella 
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MADRID x 
5/12 - 


‘LISBONA BARCELLONA 
9/16 9/29, 


BOMBAY. 


CHICAGO 


C. DEL CAPO 


BANGKOK 2232 C.DELMESSICO 5 18 MIAMI 17 25 SANTIAGO 9 26 
BOGOTA 9 19 DUBLINO ù 11 MONTEVIDEO 11 26 SANPAOLO 17 24 
BOSTON i 9 FRANCOFORTE 7 11 MONTREAL 4 2 SEOUL 38 
BRUXELLES 6 9 HONOLULU 21 28 NAIROBI 14 24 SINGAPORE 29 3 
BUDAPEST 8 12 JOHANNESBURG 13 26 NEWYORK 4 ii SYDNEY 16 23 
BUENOS AIRES 12 27 LAPAZ 4 13 PECHINO 3 6 TELAVIV 17 22 
CARACAS 26 32 


LIMA 
LOS ANGELES 


"SAN FRANCISCO 


21 RIODEJANEIRO. 21 26 . TOKYO 7 13 


‘S. PIETROBURGO WASHINGTON 


2000m 8 ‘€ 
1000 m10% 


e a 


FRONTE 


freddo 


10°C «tOMPo OMoto 10/20°0 20/30°C sp, 
30° 


IRESSIONE N hu f 


occluso 


alta TEMPERATURA 


locali precipitazioni su Campania e Sicilia occidentale. 


In aumento nei valori minimi. 


Moderrati o forti da Sud-Sud-Est. 


nali e l'Adriatico. 


Molto mossì; localmente agitati i mari meri 


PREVISIONI (a cura dell 


Nord: coperto con piogge diffuse e persistenti anche di forte intensità. Nevicate al di sopra dei 
‘2000-2200 metri. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con piogge che durante la prima 
parte della giornata interesseranno la Sardegna e le regioni del settore tirrenico, ma che dal po- 
meriggio si estenderanno alle restanti regioni centrali. Le piogge risulteranno anche di forte 
tensità sulla Toscana. Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso per nubi medio-alte stratiformi,.con 


ALGHERO 


ee re i 


Tmax. 14/17 
Tmin. 10/13 


e tl 


VERONA 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


tense sulle Prealpi. Probabili anche tempora! 
ve solo oltre i 2000 m. 


sulla costa. Neve solo oltre i 2000 m. 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo coperto con piogge, in genere mo- 
derate sulla costa, da abbondanti a intense sulla pianura, intense sui monti, molto in- 
i. Soffierà Scirocco, forte sulla costa. ne- 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione 
moderate sulla costa, da abbondanti a intense sulal pianura, intense sui monti, molto 
intense sulle Prealpi. Possibili anche temporali. Soffierà Scirocco da moderato a forte 


cielo coperto con piogge, in genere 


IERI 


TRIESTE 

GORIZIA 
MONFALCONE 11,3 
UDINE 91 
PORDENONE 9,3 


2000.m2 °C 
1000 m9"C 


Tmax. 17/20 


SERENO POCONUV. — VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


si 2a mesa 


sedi din Hel avg ‘pra ti sole 


CALMO mosso AGITATO 


dann 
debole 


__ 


Nel fine anno si addensano 
le novità dei diversi Paesi. 
Il 19 scorso la Svizzera ha 
emesso la Pro Juventute su 
cinque pezzi verticali tutti 
riproducenti delle rose, un 
verticale per la Giornata 
del francobollo 2002 e anco- 
ra altro verticale per propa- 
gandare i campionati mon- 
diali di sci a St. Moritz 
2003. Facciale'frs 8.35. Due 
le presenze del Liechten- 
stein: serie di tre valori per 
il Natale e altri tre per ri- 
cordare le antiche insegne 
di famosi alberghi locali. 
Facciale frs 9.70. Policro- 
mie fogli da 20 esemplari. 
Annullo primo giorno a Va- 
duz. Dal 29 novembre al 1.0 
dicembre si terrà a Monaco 
Principato l'esposizione 
«MonacoPhil 2002» suppor- 
tata dallà presenza di fran- 
cobolli e buste fra le più ra- 
re del mondo, tra cui esem- 
plari del Post Office di Mau- 
ritius del 1847. Un conve- 
gno commerciale di rilievo 
e molte le collegate manife- 
stazioni possono anticipare 
il successo-di questa quarta 
edizione filatelica. 


Un'emissione in memoria di Alexandre Dumas, tra tanti soggetti natalizi 


La Francia rende omaggio 
al papa dei Tre moschettieri 


Il tema «natalizio» predo- 
mina ovunque: Svezia - li- 
bretto di 80 sek con dieci 
francobolli di chiese d’inte- 
resse nazionale; Ungheria - 
due orizzontali di Ft. 68 con 
motivi allegorici; Austria - 
orizzontale da s. 0.52, com- 
posizione lignea di Thaur; 
Cipro Repubblica - tre pezzi 
con antiche iconografie per 


re i viaggi del Papa attuati 
nel 2001, toccando Grecia, 
Siria, Malta, Ucraina, Ka- 
zakhstan ed Armenia. Effi- 
gi del Pontefice; un orizzon- 
tale illustrato con la tovolet- 
ta dello Pseudo Ambrogio 
di Baldese (XV secolo) dedi- 
cata alla natività. Facciale 
complessivo e. 2.99. Off- 
setpolicromia in mini-fogli 
da 10. Tiratura 300.000. 

I francobolli della Slove- 
nia usciti il 15 novembre ri- 
chiamano il Natale con due 
verticali - gruppo B e D - 
per il Natale e un celebrati- 
vo del 175.0 anniversario 
del brevetto dell'invenzione 
dell'elica del 1827 da parte 
di Giuseppe Ressel 
(1793-1857; francobollo cir- 
colare con al centro l'elica). 
Pluricolori. - Tiratura 
100.000. Annulli d’emissio- 
ne Maribor e Lubiana. La 
prima cassetta postale del- 
le isole della Manica risale 
al 1852. L’anniversario con- 
sente al Jersey di proporre 
serie di sei pezzi e foglietto 
incentrati su diversi tipi di 
cassette postali. Quadricor- 
mia. Offesetlito in minifogli 
da 10. Facciale Ist 4.45. 

Nivio Covacci 


c. 68 di nominale. Alexan- 
dre Dumas (1802-70) il po- 
liedrico scrittore autore dei 
Tre moschettieri viene cele- 
brato dalla Francia il.30 no- 
vembre con un orizzontale 
da e 0.46. Quadricromia 
eliografica in fogli da 50. 
Annulli Parigi e Villers-Cot- 
terets. 

Del 21 novembre sono le 
emissioni del Vaticano: se- 
rie di tre valori per celebra- 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, 


coat ARR) ut 8) 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


VA 


Tel. 040.6728311- 366565 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 
Fax 040.366046 


Ariete 21/3 20/4 


Concentrate i 
vostri sforzi in una so- 
la direzione se volete 
concludere qualche co- 
sa di positivo e concre- 
to. La stabilità senti- 
mentale verrà riconqui- 
stata, ma costerà fati- 
ca. 


Gemelli 21/5 20/6 


Forse vi senti- * 
te eccessivamente in- 
traprendenti, ma ciò 
nonostante certe situa- 
zioni non si possono for- 
zare. Piuttosto movi- 
mentata la vita senti- 
mentale. Non siate ma- 
linconici. Riposo. 

Leone 


Potrete dire di [te] 


non avere sprecato le 
energie, perché presto 
raggiungerete gli scopi 
che vi interessano. Sa- 
prete superare le diffi- 
coltà con pazienza e co- 
raggio. Un invito vi co- 
glierà impreparati. 


Bilancia _23/9/22/10 | er 
i 


Per prima cosa 
guardatevi attorno con 
attenzione e vi accorge- 
rete di un pericolo che 
potrete evitare. La rea- 
zione deve essere pron- 
ta. In serata tacete 
con le persone di fami- 
glia. 


23/7 22/8 


Sagittario 22/11 21/12 


È una giornata | 
positiva, nonostante 
qualche tensione in fa- 
miglia. Ma per trarre 
profitto dalle numero- 
se possibilità lavorati- 
ve vi conviene essere 
meno esigenti verso voi 
stessi. 


Aquario 20/1 18/2 | » 4 
c& 


Per oggi anco- 

ra un poco di confusio- 
ne e di incertezza, ma 
qualche cosa si sta ri- 
solvendo in vostro favo- 
re. Abbiate pazienza e 
più fiducia. Siate più 
disponibili con chi ama- 
te. 


Toro 21/4 20/5 


Piccole difficol- 


tà e qualche incompren- 
sione potrebbero esse- 
re la causa di nervosi: 
smo e di litigi nel lavo- 
ro 0 in famiglia. Non 
riuscirete a vedere le 
cose con il giusto distac- 
co. 


Cancro __21/6.22/7 


La fortuna è og- 
gi dalla vostra parte, 
soprattutto se siete na- 
ti nella prima decade. 
Serata interessante 
con sviluppi e incontri 
indimenticabili. Non fa- 
te troppe promesse al 
partner, 


Vergine 23/8 22/9 


calma e non distraetevi. 
Saranno il favore degli 
astri e una fortunata se- 
rie di coincidenze a con- 
sentirvi di superare gli 
ostacoli che sorgono sul 
vostro cammino. Riposa- 


te a lungo. 
[sa Scorpione 23/1021/11 
- Siete pieni di 
buone idee, di volontà 
di fare e anche capaci 
di superare certi stati 
d’animo. State andan- 
do incontro ad un perio- 
do importante. Agite 
sempre con molta fidu- 
cia. 


Capricorno 22/12 19/1 


La linea di con- 
dotta che avete segui- 
to fino ad oggi è sicura- 
mente la. migliore. 
Non scoraggiatevi da- 
vanti alle difficoltà e 
procedete diritti verso 
la meta. Bene in amo- 
re. 


E Sarete anima- 


ti da buoni propositi e 
disposti a darvi da fa- 
re. Bella e fortunata 
la vita affettiva. Mette- 
te un pizzico di fanta- 
sia nella vita di tutti i, 
giorni. Incontri stimo- 
lanti. 


Pesci 19/2 20/3 


Non perdete la: 


SOLE 


Uriaooi 


NUBI BASSE BREZZA 


5. {tm 10-30mm sig 30m 
moderata. abbondanti 


MEDIA DEI VENTI 


vicoerami È ul 
d-8Mms oRdtems 


e intensa Www.osmer.fvg.it 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2I 


Scarto sillabico 
iniziale (9/7): 
RISCONTRO, 
SCONTRO. 


Indovinello: 


IL RE DI BRISCOLA. 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali della Cardinale - 3 
Punto culminante - 7 La lista dei piatti al ri- 
storante - 10 Innalzarsi, sollevarsi - 12 In ve- 
na - 13 Euro City - 14 Risonanza cupa - 16 
La Vittoria alata greca - 18 Ossessiva fissa- 
zione - 20 Tutt'altro che densa - 22 Lo realiz» 
za il cannoniere - 24 Affluente del Rodano - 
25 L'ordine di separarsi sul ring - 27 Frangoi- 
se che ha scritto «Le piace Brahms?» - 29 
Iniziali dell'attrice Golino - 31 Un giovane 
con il saio - 34 Medici non autorizzati - 35 
Contengono caramelle - 36 Grande città del 
Canada - 38 Rilassante - 40 Lavoratore col- 
locato a riposo per limiti d'età. 

VERTICALI: 2 La storica Metella - 3 Si solle- 
vano alla partenza - 4 Il 106 romano - 5 Ce 
n'è una sola - 6 ricopre il prato - 7 Recitano 
senza parlare - 8 Un vezzoso puntino - 9 In 
mezzo alle dune - 11 Radar sottomarino - 
13 Gonfia il discorso - 15 Può averlo capien- 
te l'automobile - 17 Un'arte marziale - 19 
L'attore Pacino - 21 Molto fomiti di grana - 
23 Va bene per il cowboy - 25 Benjamin, 
compositore - 26 La più alta vetta della Ter- 
ra - 28 Uno dei moschettieri - 30 Segue il fa 
- 32 Colorato - 33 Ne va fiero il cervo - 34 
Termine di legge - 35. Una voce del poker - 
37 Il regista Visconti (iniziali) - 38 Le hanno 
daini e donnole - 39 li centro di Roma. 


SCARTO (8/7) 
Fuoriclasse mancato 
Aveva stoffa, ma è rimasto poco 
‘anche se si considera un campione: 
di trovare con questo una promessa 
‘si può considerare un'illusione. 


Ciampolino 


CAMBIO DI GENERE (8) 
Charlot l’idealista 
Questessere minuscolo e irrequieto, 
tutto d'un pezzo, col suo bastoncino, 
‘si batte per impulso molto spesso 
e senza perder colpi, nel complesso. 
‘Melagrana 


1010) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 


È UN ADORABILE 


CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


I Sole: sorge alle 


27.17 


S. Caterina d'Alessandria 


tramonta alle 16.26 


LaLuna: si leva alle 


21.07 


cala alle 


12.07 


48.a settimana dell’anno, 329 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 36. 


Il vecchio è uno che ha pran- 
zato e guarda gli altri man- 
giare. 


Via Caduti sul Lavoro, 9 - Z.I. Noghere 
Muggia (TS) - Tel. 040,9235112 
www.samauto.net 


Cronaca della città : 


ore 2.40 +23 cm 


Temperatura: 13,1 minima 


ore 12.09 +15 cm 


16,1 massima 


ore 7.56 -2 cm Umidità: 76 per cento 

ore 19.06 -36 cm Pressione: 1018,6in diminuzione 
Cielo: nuvoloso 

ore 4.05 +28 cm Vento: 9,4 km/h da S-E 

ore 10.43 O cm Mare: 15,2 gradi 


IL PICCOLO 


ES SUBARU 


Active Driving, Active Safety 


Il sindaco chiarisce la sua posizione in vista della giunta di questo pomeriggio: le sue parole e quelle della sua maggioranza avevano fatto pensare alle dimissioni 


Dipiazza: «Ho l'appoggio di un certo Berlusconi...» 


«Oggi parliamo». «La città è in ginocchio e non l'ho messa io, nemmeno Illy». «Devo avere consenso» 


«Governare vuol dire fare le cose che vanno bene 
alla gente ma anche quelle che bene non vanno, 
che sono impopolari ma che servono allo sviluppo» 


Sindaco Roberto Dipiaz- 
za, in questi giorni i par- 
titi di maggioranza le 
hanno confermato il pro- 
prio pieno appoggio, ri- 
cordandole però al con- 
tempo che lei è a capo di 
una giunta «politica» e 
che con i partiti occorre 
trovare, per così dire, 
un giusto rapporto. Che 
ne dice? 

Mah, intanto i ragiona- 
menti fateli voi... 

Oggi il chiarimento di 
cui si è tanto parlato nei 
giorni scorsi avverrà du- 
rante la riunione di 
giunta? 

Ma insomma, qui il pro- 
blema sta nel’ fatto che 
gran parte di quello che ho 
letto sui giornali in questi 
giorni non mi appartiene... 

Nel senso che non è ve- 
ro? 

Nel senso che sono cose 
che non mi appartengono. 
Gobbato o Sirza, da parte 
mia non c'è nessun aut aut. 
To ho soltanto detto che non 
ho trovato assolutamente 
una città risolta, e su que- 
sto credo che ormai siamo 
d’accordo tutti. Voglio dire, 
la città è complicata, abbia- 
mo problematiche a 360 
gradi, per venirne fuori bi- 
sogna lavorare sedici ore al 
giorno. Allora dico: se c'è 
consenso attorno a me io 
continuo a lavorare sedici 
ore al giorno come ho fatto 
per un anno, se no non ser- 
ve... 


Da più di un mese la «RasBank» ha chiuso la p 


Il problema allora non 
è la nomina del diretto- 
re generale? 

C'è anche il discorso del 
direttore generale, ma non 
è l’unico. Questa città è in 
ginocchio, e non ce l’ho mes- 
sa io. Non accuso nemmeno 
il mio predecessore: qui si 
tratta di vent'anni e forse 
più di inerzia nel sistema. 
E adesso bisogna mettersi 
a lavorare seriamente... 

In che modo? 

Mettiamoci nelle condi- 
zioni di poter lavorare tutti 
quanti, e io per primo. Na- 
turalmente con il consenso 
che ho avuto in questi gior- 
ni sia da parte della popola- 
zione, con centinaia di tele- 
fonate alla mia famiglia, 
sia da parte dei partiti. Sì, 
ho avuto molta solidarietà: 
tutti mi invitano a conti- 
nuare su questa strada del 
fare. 

E le pressioni partiti- 
che? 

Ma no, io ho parlato dei 
riti della politica... 

Cosa intende dire esat- 
tamente? 

Il rito non è soltanto quel- 
lo del consiglio comunale, 
ma è tutta una cosa che bi- 
sognerebbe spiegare... non 
certo così, al telefono. In- 
somma, i riti della politica 
sicuramente uno come me 
non li apprezzerà mai, ma 
fanno parte anche della de- 
mocrazia. Perché sia chia- 
ro, senza la politica non si 
va da nessuna parte. Non 


prio si insiste lui 


Alle cinque della sera, uscito dallo stadio della Trie- 
stina vittoriosa, Roberto Dipiazza decide che di Co- 
mune non è ancora il momento di 
recisa, ribadisce, 
smussa, smorza. Ma dopo giorni di analisi, interpreta- 
zioni e commenti sfoderati da maggioranza e SOROCk, 
zione, di esplicitare quella che è la sua verità 1 
mo cittadino non ne vuole sapere. Perché oggi qual- 
che cosa - una riunione di giunta, un vertice di mag- 
gioranza, o forse la semplice ripresa dell’attività am- 
ministrativa... - dovrà pur succedere. E dunque «è 
inutile che i miei conoscano i problemi dalle pagine 
di un giornale», taglia corto. 

Se ne riparla, insomma. Ma intanto tra le parole 
pronunciate dal sindaco, così come le riportiamo qui, 


arlare. E se pro» 
untualizza, 


pri- 


e” 


ci sono grossi problemi, ma 
bisogna mettere questa 
macchina a posto per poter 
correre e salvare la città. 
Perché sarebbe il caso di 
scriverlo una volta per tut- 
tes 

Prego, siamo pronti. 

Ecco, uno da solo non va 


da nessuna parte. Allora io 
dico: facciamo questa squa- 
dra... > 
Se lo dice dopo un an- 
no e mezzo significa che 
finora la squadra non 
esisteva? 

Questo non è vero, ma ci 
sono tanti problemi di cui 


ualche concetto affiora. Primo fra tutti: il weekend 
fi riflessione non è trascorso invano. Mercoledì Di- 
piazza aveva annunciato di essere approdato al Muni- 
cipio «per fare, per governare». E se non lo si lasciava 
lavorare «arrivederci e grazie», aveva concluso papa- 
le papale. Dietro queste parole, un mix di ingredienti 
in dosi variabili secondo le inte: 
za, insofferenza ai riti della politica, scontro dell’uo- 
mo imprenditore con la lentezza della burocrazia. E 
da ultimo, la nomina del direttore generale: Paolo Sir- 
za nella volontà del sindaco, Carlo Antonio Gobbato 
nel gradimento della sua maggioranza. L’ammoni- 
mento arrivava comunque a meno di un mese di di- 
stanza dall’ultimo clamoroso episodio, quello che ave- 
va visto il primo cittadino esternare tutto il proprio 
disappunto per aver trovato presenti a una riunione 
jolo tre dei dieci assessori. «Il sindaco è 

pronto a farsi da parte...» aveva avvertito allora. 
Adesso il nuovo caso. Ma evidentemente l’arrab- 
biatura si è placata e i toni si sono assestati su un li- 
vello più basso. Clamorosamente più basso. Al pun- 
to che «non ho mai detto che avrei portato le dimis- 
sioni», precisa Dipiazza. Ma provate a chiedergli se 
dunque non abbia alcuna intenzione di dimettersi. 
Vi risponderà che «non è vero neanche questo»... 


di giunta s 


appunto parlerò oggi. Que- 
sta squadra, anche se tal- 
volta con grande fatica, ha 
fatto un lavoro non da poco 
Visto quello che abbiamo 
fatto ‘partire. Ma non può 
neanche ricadere tutto sul- 
le spalle del sindaco. Tutti 
dobbiamo avere un nostro 
ruolo e lavorare: allora pro- 
babilmente alla fine fare- 
mo i gol necessari per vince- 
re le partite. 

Il direttore generale 
c’entra poco, i partiti pu- 
re... Il problema sta nel- 
le pressioni che arriva- 
no direttamente dai big 
locali della Casa delle Li- 
bertà? 

Chiariamo una volta per 
tutte: chi vuole che coman- 
di a uno che ha una sua 
azienda, dove può tornare 


n 


ropria agenzia di corso Italia 6: verifiche contabili in corso 


Giocavano in Borsa con | soldi dei clienti 


Messi alla porta due promotori finanziari: risparmiatori in ansia per i risparmi 


Ispettori che vanno e vengo- 
no da Milano; due promotori 
finanziari messi alla porta 
con revoca immediata del 
«mandato»; risparmiatori 
preoccupati per quanto han- 
no investito. Da più di un 
mese la «RasBank» ha chiu- 
so la propria agenzia di Cor- 
so Italia 6. Sembrava un nor- 
male riassetto, una delle 
tante riorganizzazioni azien- 
dali di questo difficile autun- 
no 2002. Invece sull’attività 
dell’ufficio sono in corso veri- 


fiche contabili: sotto osserva- 
zione gli investimenti effet- 
tuati da alcuni clienti che 
hanno lamentato inspiegabi- 
li «sbilanci» sui loro conti. 

A totale insaputa degli in- 
vestitori, qualcuno potrebbe 
aver usato le loro firme per 
speculazioni «in proprio» ad 
alto rischio, a cui doveva es- 
sere associata una significa- 
tiva redditività. Chi ha agi- 
to carpendo la buona fede 
dei clienti, ha dovuto fare in- 
vece conti con la crisi della 


Borsa e dei prodotti finanzia- 
ri associati agli «indici». 

Chi ha puntato in silenzio 
le somme altrui, in sintesi, 
non ha avuto fortuna. Ha 
perso pesantemente e secon- 
do l’ipotesi degli ispettori, 
per cercare di rifarsi, ha 
coinvolto altre persone e al- 
tri conti. Sempre a totale in- 
saputa dei malcapitati. Con 
l’accentuarsi della crisi bor- 
sistica lo sbilancio è emerso. 
Se al contrario ci fosse stato 
un guadagno, l’ignaro inve- 


stitore non avrebbe avuto al- 
cun beneficio. Tutto sarebbe 
stato rimesso a posto a livel- 
lo contabile e le plusvalenze 
sarebbero finite nelle tasche 
di chi ha ideato e gestito 
l'iniziativa. 

Le dimensioni dello sbilan- 
cio sono al momento valuta- 
bili in qualche centinaio di 
milioni di vecchie lire. Chi 
parla di miliardi sbaglia. 
Certo è che la situazione è 
in una fase di stallo e vanno 
verificati i movimenti di me- 


si se non di anni. «E sua 
questa firma?» 

La RasBank è assicurata 
e, com'è norma, rifonderà i 
danni ai clienti senza cerca- 
re clamori giudiziari e scan- 
dali pubblici. La discrezione 
e il silenzio sono una regola 
dei mercati finanziari. La fi- 
ducia degli investitori è ai 
minimi termini e si muove 
quasi all’unisono con l’anda- 
mento della Borsa. Così la 
società ha deciso di togliere 
la tabella d’ottone e di chiu- 


retazioni: stanchez- 


tranquillamente visto che 
ha raggiunto anche l’obietti- 
vo di fare il sindaco? No, le 
problematiche sono altre e 
diverse. 

Come sta a rapporti 
politici? 

Ho l’appoggio del coordi- 
natore nazionale Roberto 
Antonione, con Silvio Berlu- 
sconi ho un ottimo rappor- 
to, con Roberto Menia c'è 
un'amicizia, con Bruno Ma- 
rini l'amicizia è anche pre- 
cedente al mio ingresso in 
politica, con Giulio (Cam- 
ber, ndr) non ho nessun pro- 
blema. 

Secondo lei c’è chi, ma- 


gari all’interno della 
stessa Forza Italia, lavo- 
ra per far tornare Trie- 
ste alle urne? 

‘on ho nessun: giudizio 
da dare e non ho nessuna 
paura né di governare né di 
andare a elezioni anticipa- 
te. 

Torniamo. allora alle 
vere . «problematiche», 
come le definisce lei. Ma 
quali sono? 

È inutile, non lo dico pri- 
ma di averne parlato con i 
miei. Magari si trattasse 
del direttore generale... Co- 
munque, se si vuole che io 
perda il mio tempo mi si de- 
ve mettere in 
condizioni di ot- 


mune? 

Ma no, si tratta di tutto, 
degli indirizzi. Governare 
vuole dire fare le cose che 
vanno bene alla gente ma 
anche quelle che bene non 
vanno, che sono impopolari 
ma che creano sviluppo per 
la città. 

Dov'è che bisogna ta- 
gliare? Sul sociale? 

Non lo dico. 

Tirando le somme, og- 
gi non si parlerà di di- 
missioni? 

Ma che cavolo, ‘non ho 
mai detto che avrei portato 
le dimissioni. 

Beh, tanto per essere 
precisi ha 
detto che se 


°° i risulta- «Non ho nessuna dol i 
cli IR e eran o a 
oggi con la Nt di andare alle e grazie”. E 
sua maggio- elezioni anticipate. "i aggiunto 
CSM ‘ORI: do- Mi manca la squadran aGrobhe Fia 


mani, dopodo- 
mani... Avre- 
mo tutto il'tempo per chia- 
rirci. Potrei dirle intanto 
che bisogna prendere le de- 
cisioni forti sulla gestione 
della città, bisogna avere il 
coraggio di dire “abbiamo 
troppo di questo, troppo di 
quest'altro, troppe ipsilon, 
troppi zeri”, e lì bisogna 
avere il coraggio di taglia- 
re. 
Allora il problema, co- 
me nel suo partito si di- 
ce; è il bilancio del Co- 


SONO All SICURO QUI I INEI INVESTIMENTI 


SIGNORE, LE POSSO GARANTIRE 
CHE IO QUI NON HO MAI 


"| PERSO NEMMENO 
UNO DEI MIEI 


dere l’ufficio dopo aver revo- 
cato il mandato a due promo- 
tori finanziari. 

Allo stesso tempo sono sta- 
ti convocati i clienti esposti 
allo «sbilancio» ma ancora 
ignari dell'accaduto. Sono 
stati informati e rassicurati. 
«Ci sarà l'indennizzo», Un 


importante cliente, peraltro 
non ’toccato’dalla vicenda, 
ha smobilitato tutto il suo co- 
spicuo investimento. 

«Qui non c'è più la Ra- 
sBank. L’ufficio è chiuso» ha 
risposto al telefono nel tardo 
pomeriggio di ieri una voce 
maschile. Qualcuno lavora- 


so una deci- 
sione. 

Esatto, ma si tratta di de- 
cisioni, Che sono diverse 
dalle dimissioni. Lo ripeto, 
se devo lavorare sedici ore 
al giorno voglio i risultati e 
non sono disponibile soltan- 
to'a subìre i riti della politi- 
ca. Credo di aver detto que- 
sto. 

Allora possiamo scri- 
vere che il sindaco non 
ha intenzione di dimet- 
tersi? 

Non è vero neanche que- 
sto. 

Insomma, oggi che suc- 
cede? 

Oggi parliamo. 

Paola Bolis 


Le dimensioni dello 
sbilancio sono al momento 
valutabili in qualche 
centinaio di milioni 

di vecchie lire. La banca 

è assicurata e rifonderà. 


va nell'ex agenzia di Corso 
Italia 6 il cui numero compa- 
re ancora sulla guida telefo- 
nica. Luci accese in un gior- 
no di festa, esattamente co- 
me è accaduto qualche anno 
in un ufficio di piazza della 
Borsa coinvolto in un «sbi- 
lancio» miliardario. Anche 
in quel caso erano stati usa- 
ti per investimenti ad alto ri- 
chio, i «conti» di ignari inve- 
stitori. Firme false, rendi- 
conti di fantasia, ispettori 

della Consob. 
Claudio Ernè 
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Fantastico week-end in Austria a pochi km da casa tua! 


A Katschberg in Carinzia Ski-Opening con 70 km di pista 


dal 6 all’ 8 0 dal 13 al 15 dicembre 2002 


2 giorni hotel 4 stelle Club Funimation Falkensteiner in pensione completa 


+ 2 giorni skipass. Bambini con formula “all inclusive” 


al prezzo speciale di €uro 149,00 a persona 


Direttamente sulle piste da sci a 30 mt dagli impianti di risalita! 


«BS 


FALKENSTEINER 


Ho Li 


eccezionali sconti per bambini 


b 


Piscina — nuovo grande centro cardio-fitness — animazione e “mega apreski” 


Autostrada A23 per Tarvisio. 
, Autostrada fino a 7 km dall’hotel 


Italien 


St. Michael 


Rennweg 


Slowenien 


Udine 


www.falkensteiner.com 


12. ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ - 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


Il comparto è a una svolta storica: chiudono molti negozi del centro, gli affari ristagnano, dietro l'angolo avanzano gli ipermercati 


Commercio nel tunnel della crisi 


Paoletti: 


Rigutti: «Si spende di meno, soprattutto nella se- 
conda metà del mese. Una soluzione? Intanto più 
parcheggi». Millo: «Vedo il domani incerto» 


Un settore che cambia. In 
profondità e velocemente, 
al punto che sono in pochi a 
tenere il passo. E’ questo il 
quadro del commercio trie- 
stino, fotografato alla vigi- 
lia della kermesse natali- 
zia del 2002. Hanno chiuso 
infatti numerosi esercizi, 
sia commerciali, sia dedica- 
ti alla ristorazione, che fa- 
cevano parte della storia di 
Trieste, che ne rappresenta- 
vano una sorta di emble- 
ma. In cambio sono arriva- 
ti i negozi gestiti dalla mi- 
noranza cinese (le lanterne 
rosse oramai non si conta- 
no più), mentre avanzano 
super e ipermercati, che 
non si accontentano delle 
grandi aree di periferia ma 
si avvicinano sempre di più 
al centro cittadino (a breve 
aprirà il complesso delle 
Torri d'Europa). Insomma 
un settore che sta mutando 
il suo dna: i tempi dei jeans 


Le librerie Cappelli e Mi- 


san, il negozio di abbiglia- 


mento Manuel, il buffet 
Marascutti, il bar Vermou- 
th di Torino, le boutique 
Fendi, Nazareno Gabrielli, 
il negozio di casalinghi di 
lusso Giovanni Cesca, la 
merceria Riccobon. E l’elen- 
co potrebbe continuare an- 
cora a lungo. Sono solo al- 
cuni degli esempi di ditte, 
nomi, in alcuni casi delle 
autentiche istituzioni citta- 
dine, che sono stati cancel- 
| lati dalla geografia di Trie- 
ste, spazzati via da un ven- 
to che da un paio d’anni 
sembra travolgere un po’ 
tutti. È 
E’ il segno dei tempo che 


Bilancio 2003 

La Provincia punta 
al sociale e ai servizi 
per incrementare 

la qualità della vita 


Sarà all'ordine del giorno 
delle sedute del Consiglio 
provinciale di oggi e di gio- 
vedì la fase, ormai in fase 
di esaurimento, che riguar- 
da l’assestamento generale 
del bilancio di previsione 
per l’anno 2002. Ma punto 
fondamentale dell'incontro 
sarà l'immediato avvio alla 
definitiva messa a punto 
del bilancio di previsione 
per il 2003, le cui linee gui- 
da sono già state predispo- 
ste nelle scorse settimane. 
Proprio per questo motivo 
il documento contabile ver- 
rà presentato con un paio 
di mesi di anticipo rispetto 
agli anni passati. 

«Con la sua approvazio- 
ne e successiva entrata in 
vigore — ha precisato il pre- 
sidente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro — ritengo 
che si possa ragionevolmen- 
te affermare che l’Ammini- 
strazione provinciale conti- 
nua nel suo impegno fina- 
lizzato a determinare le 
condizioni per un concreto 
incremento della qualità 
della vita dei triestini». 

In particolare, al di là de- 
gli interventi ordinari nelle 
materie di pertinenza della 
Provincia, le priorità ri- 
guarderanno il sociale, poi 
l'istruzione, l’ambiente e i 
servizi alla popolazione «an- 
che mediante il potenzia- 
mento dell’Uffico relazioni 
con il pubblico», afferma 
Scoccimarro. «In questo mo- 
do potremo compiere un 
nuovo importante passo 
verso l’abbattimento dell’in- 
visibile ma purtroppo osti- 
ca barriera che spesso in 
passato si è frapposta tra 
l'utenza e gli Enti territo- 
riali». 


sembrano lontani anni luce 
e bisogna confrontarsi con 
una nuova realtà. 

«Siamo al cospetto di una 
situazione che premia la 
specializzazione e i negozi 
‘monomarca - spiega il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Antonio Paoletti - e 
che dall’altra parte penaliz- 
za chi rimane ancorato su 
orizzonti oramai superati. 
Oggi tutti cercano la quali- 
tà - aggiunge - ed è questo 
che bisogna offrire. Non 
parlerei di crisi - conclude 
Paoletti - ma piuttosto di 
naturale riconversione, an- 
che perché la nostra rete di- 
stributiva era sovradimen- 
sionata e tarata sugli anni 
caratterizzati dai flussi di 
acquirenti d’oltre. confine, 
che non torneranno più». 

Parla invece apertamen- 
te di «crisi in corso, che si 
accentuerà subito dopo le 
festività» Ottorino Millo, 
presidente nazionale del- 


commercio o stare dietro al 


banco a cucinare e mescere 
bevande diventa ogni gior- 
no più difficile. Perché av- 


prenditore storico che, in 
ordine di tempo, ha abban- 
donato l’attività, Gi i 
Cesca, le ragioni 

facilmente individuabili: 
«Ho cominciato da ragazzi- 
no, quando mio nonno mi 


mise dietro al banco, nella 


stessa via Mazzini nella 
quale da pochissimo abbia- 
mo deciso di chiudere l’atti- 


Diventano. protagonisti 
soprattutto durante il pe- 
riodo natalizio, ma in re- 
altà sono attivi durante 
l’anno intero. Sono una 
settantina gli aderenti al- 
l'Associazione italiana 
amici del presepio. Han- 
no ricevuto la visita del 
vescovo, monsignor Euge- 
nio Ravignani, giunto al- 
l’ex scuola Damiano Chie- 
sa in via dei Giardini per 
visitare la mo- 
stra perma- 


l’Associazione che raggrup- 
pa i gestori degli impianti 
di carburante e in questi 
giorni assurto alla stessa 
carica in seno all’Unione re- 
gionale della Confcommer- 
cio del Friuli Venezia Giu- 
lia. «Non vedo sereno nel- 
l'immediato futuro - sottoli- 
nea - ma piuttosto una diffi- 
coltà intrinseca che progres- 
sivamente si allarga ‘all’in- 
tero sistema, perché abbia- 
mo tutti meno soldi da 
spendere». 

Sulla stessa linea Franco 
Rigutti, presidente della lo- 
cale Associazione commer- 
cianti al dettaglio: «Posso 
constatare quotidianamen- 
te dal mio osservatorio per- 
sonale, cioè il mio negozio - 


dichiara - che un po’ di mo- , 


vimento lo si registra nei 
primi giorni immediata- 
mente successivi all’arrivo 
degli stipendi nelle case, 
poi da metà mese in là gli 
affari latitano. Neppure la 
clientela più facoltosa - pro- 
segue - riesce a spendere 
con la stessa disinvoltura 
di un tempo. Non so se si 


‘er troppi anni hi 
1nunciato alle ferie, agli s 
i e ho fatto tutto questi 
per mandare avanti l’azien- 


. da - aggiunge Giovanni Ce- 


Antonio Paoletti 


tratta di autentica crisi eco- 
nomica.o piuttosto di un at- 
teggiamento di natura psi- 
cologica, ma di sicuro - dice 
infine - siamo in una situa- 
zione di evidente difficol- 
tà». 

Rigutti però lancia una 
sfida, assieme allo stesso 
Millo: «Servono parcheggi - 
dicono all’unisono - e solle- 
citeremo l’amministrazione 
comunale su questo fron- 
te». 

<«E' vero - risponde il sin- 
daco, Roberto Dipiazza - 
questa è una città nella 
quale non si è programma- 


Sca - ma oggi tutto è diven- — 


tato complicato, ci 
ostacoli da qualsiasi pa 
si guardi e invece di ve 
agevolati ci 

lizzati. Credo sia giunto i 
momento di chiudere del 
tutto». 


Una mostra approderà a Palazzo Costanzi 


Nuovi laboratori e artisti 
per il mondo dei presepi 


pa Giovanni migliaia di 
curiosi appassionati pro- 
venienti non solo dalla re- 
gione ma dal resto del- 
Italia. 

Dopo lo sfratto operato 
dall’Opera figli del popo- 
lo, i presepisti si rivolsero 
all’allora assessore comu- 
nale alla cultura Roberto 
Damiani. Dopo una fase 
interlocutoria, l’associa- 


zione si vedeva garantita 


nente allesti- 
ta in diverse 
sale dell’edifi- 
cio. «Per noi 
presepisti — af- 
ferma il presi- 
dente della se- 
zione triesti- 
na, Giuseppe 
Castagnaro — 
è un grande 
piacere poter 
finàlmente 
esporre buona 
parte degli ol- 
tre 150 prese- 
pi che fanno 
parte della no- 
stra collezio- 
ne. Ora in questa sede 
possiamo contare su mol- 
ti spazi che ci concedono 
di ampliare e incrementa- 
re le nostre attività». 
Sino a due anni fa l’As- 
sociazione presepistica 
era ospite di alcune stan- 
zette di Palazzo Vivante. 
E per anni gli eleganti sa- 
loni del palazzo neoclassi- 
co diventavano teatro del- 
la classica mostra di pre- 
sepi di fine anno, una ma- 
nifestazione capace di 
convogliare in Largo Pa- 


La sede degli Amici dei presepi 


dalla vecchia amministra-. 
zione comunale una nuo- 
va sede, l’ex scuola Da- 
miano Chiesa di Servola. 
«E una sede davvero di- 
gnitosa — riprende Casta- 
gnaro — Oltre alla segrete- 
ria e alla sala riunioni, 
stiamo riuscendo a con- 
cretizzare una mostra 
permanente nelle altre sa- 
le. Inoltre abbiamo creato 
tre laboratori — presepisti- 
co, artistico e scultoreo — 
che consentono agli asso- 
ciati di interpretare con 


ono 


inghe dei 


vendendo l’atti- 


diversi materiali i temi 
del Santo Natale». 

Più che dignitosa, la se- 
de servolana pare davve- 
ro imponente per i prese- 
pisti che tengono a sottoli- 
neare come la propria at- 
tività e la propria mostra 
siano sempre visitati du- 
rante l’anno. «Oltre ad or- 
ganizzare corsi di appren- 
dimento alle tecniche rea- 
lizzative, siamo in grado 
di mettere ‘a 
disposizione 
una ‘ricca bi- 
blioteca,  vi- 
deo, e altre do- 
cumentazioni 
per chi è inte- 
ressato ad ap- 
profondire la 
materia. Sia- 
mo a disposi 
zione dei citta- 
dini — afferma 
Castagnaro — 
e inoltre dei 
servolani: le 
nostre porte 
sono sempre 
aperte». 

Oltre alla 
mostra perma- 
nente, il programma nata- 
lizio congegnato quest’an- 
no dall’associazione pre- 
vede l’allestimento di una 
rassegna di presepi a Pa- 
lazzo Costanzi. Inoltre al- 
cune sacre rappresenta- 
zioni abbelliranno diver- 
se sedi prestigiose della 
città, a cominciare dalla 
Prefettura. Un’attività 
manuale che spesso rie- 
sce a cogliere, con mae- 
stria, la magia di una sto- 
ria antica e per molti sa- 
cra. 


Maurizio Lozei 


Franco Rigutti 


to a sufficienza su questo 
fronte, va però ricordato a 
tutti coloro che operano in 
questo settore che è nei mo- 
menti di stagnazione che bi- 
sogna investire nelle pro- 
prie aziende, possibilmente 
diversificando e cercando 
la qualità. Non possiamo 
sperare - continua il sinda- 
co - che la clientela dell’hin- 
terland di Trieste venga a 
fare acquisti qui solo per- 


«È l’ora della specializzazione, chi non si adegua è tagliato fuori» 


ché esistiamo. Bisogna spe- 
cializzarsi e offrire l’eccel- 
lenza, sia nei servizi che 
nei prodotti. Sono pronto 
ad accogliere le istanze del 
settore ma bisogna che tut- 
ti si impegnino». 

Qualcuno ha già percorso 
questa strada e propone vo- 
lentieri l’esperienza matu- 
rata: «La crisi riguarda tut- 
ti, non solo Trieste - dice 
con sicurezza Sabrina Stro- 
lego, figlia d’arte e recente- 
mente diventata presiden- 
te del gruppo giovani della 
Confcommercio - ma i feno- 
meni di questa natura van- 
no prevenuti cercando nuo- 
vi percorsi imprenditoriali. 
Io vengo da una famiglia di 
mobilieri - spiega - ma non 
mi sono adagiata sugli allo- 
ri, ho cercato invece di veri- 
ficare le potenzialità dell’in- 
gegneria applicata all’ergo- 
nomia e ho trovato dei ri- 
scontri molto positivi. Cre- 
do sia così che bisogna fa- 
re». 

Ugo Salvini 


Intervento di soccorso a Barcola 


Donna tenta il suicidio 
gettandosi in mare 


davanti a decine di 


Una donna di 64 anni ha 
tentato di togliersi la vita 
gettandosi in mare a Barco- 
la. È accaduto nel primo po- 
meriggio di ieri, sotto gli oc- 
chi di decine di persone. La 
tempestività dei. soccorsi 
(sul posto un'ambulanza 
del 118 e i carabinieri della 
stazione di Miramare) ha 
permesso di evitare il peg- 
gio. 
La donna, di cui non sono 
state rese note le generali- 
tà, aveva tentato di farla fi- 
nita nello stesso modo qual- 
che anno fa. 

Nei giorni scorsi Barcola 
era stata teatro di un altro 
tentativo di suicidio: un uo- 
mo di 50 anni si era gettato 
in mare ma anche in quel 
caso era stato soccorso in 
tempo. 


- 


Volontariato, 
le associazioni 
a confronto 


I rappresentanti delle asso- 
ciazioni triestine che opera- 
no nel campo del volontaria- 
to si ritrovano oggi alle 19 
nell’aula magna del liceo 
Dante Alighieri per dare vi- 
ta all'assemblea provincia- 
le. 

Molti i temi sul tappeto, 
tra i quali figurano i rappor- 
ti con le istituzioni, i pro- 
grammi per il futuro e lam- 
situazione delle strutture a 
disposizione per poter eser- 
citare l’attività. 


Per il Cna locale è il momento di fare il punto sulla propria attività e individuare le strategie per il futuro 


L'INTERVENTO - 


La collaborazione 
tra i porti è un segno 
di fiducia e speranza 


Nella sua riunione del 22 novembre 2002 il Comitato Por- 
tuale di Trieste ha posto in essere una scelta davvero di 
contenuto e di prospettiva: si riafferma una chiave di svi- 
luppo del porto di Trieste attraverso la sintesi di tre gran- 
di valori dell'ordinamento comunitario alla radice del- 
l’azione di sviluppo. Nella medesima occasione sono state 
stanziate le ingenti risorse per il rilancio del Molo VII: e 
cioè in funzione del suo rafforzamento insfrastrutiurale, 
di un'azione evoluta di marketing operativo da condursi 
nei mercati europei ed asiatici e della sua economicità di 
gestione. I grandi principi possono realizzarsi solo in pre- 
senza di concreti investimenti e impegni economici: che nel 
caso dî specie la comunità triestina ha deciso di porre in 
essere. Un atteggiamento del Comitato ispirato a generosi- 
tà, visione e coraggio — tanto più in'una fase sicuramente 
critica — reso possibile dalla cultura e dalla storia di una 
grande città marittima che non ha mai cessato di pensare 
in chiave di evoluzione e trasformazione e, specialmente, 
non ha mai inteso, malgrado tutto, rinunciare alla‘sua 
più autentica vocazione portuale. 

In primo luogo le problematiche relative al lavoro sono 
state affrontate tenendo in considerazione i principi euro- 
pei che regolano il lavoro in tutte le sue espressioni preve- 
dendo un loro necessario contemperamento con le esigenze 
di competitività ed efficienza. La circolarità dei principi 
fondamentali dell'ordinamento europeo in nessun caso 
può essere intesa, infatti, nel senso di limitare la dignità 
del lavoro în ogni suo aspetto e la tutela della sicurezza se- 
condo î parametri fissati dalle direttive-quadro via via 
adottate dalle istituzioni europee. In secondo luogo si è pre- 
so atto che, per quanto attiene alla disciplina delle infra- 
strutture, l'ordinamento comunitario esalta il ruolo delle 
reti infrastrutturali: che considera, anzi, l’unico strumen- 
to per un armonioso sviluppo della politica dei trasporti. 
Non è pensabile oggi una infrastruttura (portuale, aeropor- 
tuale, ferroviaria), seppure eccellentemente localizzata e ge- 
stita, isolata in quanto non costituisca parte integrante di 
un network a cui operatori della logistica o vettori conferi- 
scano vitalità. Così il porto di Trieste non potrà essere vi- 
sto se non in un contesto assolutamente internazionale e 
con la presenza e il coinvolgimento di imprese che, affian- 
cando il terminalista, siano in grado di collocare le sue in- 
frastrutture — e particolarmente il Molo VII — nel panora- 
ma globale. 

Ma principalmente occorre sottolineare come il Comita- 
to— con il voto unanime delle Istituzioni in esso presenti — 
abbia recepito e riaffermato ancora una volta il valore del- 
la collaborazione tra i porti dell'alto Adriatico: costante- 
mente ribadita dai governi interessati ma primariamente 
dallo stesso Presidente della Repubblica. Nel caso di Trie- 
ste e Capodistria, poi, tale collaborazione non può che 
esprimersi a un livello ancora più evoluto e in chiave di ef- 
fettiva integrazione: questi due porti, infatti, non solo gra- 
vitano nello stesso bacino, ma hanno come riferimento geo- 
‘grafico e merceologico le medesime aree di interesse: dove 
sono presenti con proprie rappresentanze, filiali o momen- 
ti Sag rezaniui di interesse. Hra questi due porti, quindi, la 
collaborazione si esprime meglio, per quanto riguarda la 
logistica e la terminalistica contenitori, in virtù dell’asso- 
luta unificazione gestionale delle relative infrastrutture in 
quanto «essential facilities»: non essendo pensabile, per le 
ridotte dimensioni del mercato, una pluralità di offerta 
dei medesimi servizi (e al riguardo occorre ribadire la tota- 
le sfiducia e contrarietà nei confronti della norma — di re- 
cente contenuta nella direttiva comunitaria sui servizi por- 
tuali — che impone che nello stesso porto sussistano alme- 
no due servizi terminalistici nel medesimo settore: norma 
che all'evidenza confligge, in una situazione di mercato co- 
me quella di Trieste e Capodistria -— ma anche della gran 
parte dei porti italiani — con le esigenze sottese all’art. 87 
del Trattato istitutivo della Comunità Europea). 

Ma l'integrazione tra i porti di Trieste e di Capodistria, 
che muove da principi e valori a carattere economico, può 
indubbiamente rivestirsi di obiettivi e finalità di segno di- 
verso e più elevato. Solo l'apertura e l'integrazione, la capa- 
cità di rinuncia e la fiducia — pur in situazioni obiettiva- 
mente difficili — consentono di porre le premesse per la cre- 
azione in questo spazio di Europa di un ambiente (non so- 
lo dal punto di vista socio-economico) davvero armonioso 
per quanto attiene all'esercizio delle libertà economiche e 
ai diritti fondamentali della persona. Proseguendo il pro- 
cesso di integrazione portuale — finanche immaginandosi, 
e richiedendosi ai due governi, la stipulazione di un Accor- 
do internazionale costitutivo di un unico organismo di ge- 
stione del sistema, e respingendosi per primi le suggestioni 
— talvolta pur giustificate — dell’egoismo e del conflitto eco- 
nomico, sì porgono le premesse perché gli ordinamenti dei 
Paesi in via di adesione alla Comunità evolvano davvero, 
e al più presto, verso il rispetto dell’accueil communautai- 
re: sposando incondizionatamente — anche sotto il profilo 
istituzionale e organizzativo — le regole in materia di con- 
correnza, di libertà di circolazione dei servizi, delle merci, 
delle persone e dei capitali, e armonizzando le loro leggi al- 
la luce dei principi generali sulla protezione dei diritti 


umani (che la Carta di Nizza ha purtroppo sintetizzato a . 


un livello assai meno evoluto rispetto alle conclusioni alle 
quali la giurisprudenza comunitaria da tempo perviene). 
Il Comitato Portuale ha posto in essere una scelta corag- 
giosa e autorevole. Quella di chi vede con chiarezza alcuni 
obiettivi comunque da realizzare sulla base di valori condi- 
visi: e ciò malgrado un contesto di grandi difficoltà e talo- 
ra-di diffidenza. Un segno di speranza e di visione che de- 
ve essere apprezzato. 
° Maurizio Maresca 
presidente dell'Autorità Portuale 


Artigiani e piccole imprese in assemblea 


Visita in città dell'ambasciatore di Svizzera 


Dopo il ciclo di conferenze 
tenutosi la scorsa settima- 
na su vari argomenti di at- 
tualità, storia, letteratura 
e musica legati alla Confe- 


derazione Elvetica, verrà 
celebrato ufficialmente og- 
gi il bicentenario dell’atti- 
vità consolare a Trieste in 
presenza della massima 
autorità svizzera in Italia, 
l'ambasciatore Alexis Lau- 
tenberg, e delle autorità 
italiane. Alle 12 infatti al- 


l'ambasciatore e al console 
onorario di Svizzera a Trie- 
ste Paola Volgrich verrà 
consegnato in Comune dal 
sindaco Dipiazza il sigillo 
della città. Alla cerimonia 
di consegna partecipaerà 
anche il console generale 
di Svizzera a Milano Mar- 
co Cameroni. A seguire al- 
le 17 nella sala Grande del 
Consiglio del palazzo della 
‘Regione si terrà il concerto 
dei musicisti svizzeri che 


Assemblea pubblica alle 18 
al Savoia Excelsior per la 
Cna provinciale. In un mo- 
mento particolarmente deli- 
cato per l'economia naziona- 
le e locale;il punto di vista 
degli artigiani e delle picco” 
le imprese diventa partico 
larmente significativo. 
Prendendo lo spunto dalla 
relazione del presidente de Li 


5h ti del sett È l'associazione Cna (ina 
interventi del sottosegreta- | . franco Granara, interve 


rio agli Esteri Roberto An- i idente della 
tonione, del presidente del- SE AE Tondo, 
la Regione Renzo Tondo, flo regionale Segal: 
dell’ambasciatore di Sviz- ti, il sindaco Dipiazza, 1 
zera, del sindaco di Trieste residente della Provincia 
e del console di Svizzera a coccimarro e quello de È 
Trieste. Cc. di Commercio Pa! 
etti. 


compongono il Quartetto 
Schumann, il quale esegui- 
rà il Quartour op. 25 in sol 
minore di Johannes 
Brahms. Al termine del 
concerto sono previsti gli 


La fede 
di Bush 


Poco tempo fa, nel corso di 
un telegiornale mi è stato 
dato di sentire che Bush — 
dopo esser stato a messa — 
ha tenuto un discorso. sul- 
la guerra preventiva al- 
PIrag. 

Come si evidenzia, la no- 
tizia conteneva una inge- 
nua falsità o una voluta di- 
sinformazione. 

Bush, infatti, alla dome- 
nica non vd a messa, come 
voleva far intendere il tele- 
cronista, bensì al culto, 
perché egli è metodista ed 
essendo evangelico. prote- 
stante va al culto e non a 
messa, dove si recano i cat- 
tolici. 

Vorrei mettere in eviden- 
za le divergenze anche al- 
l'interno della stessa Chie- 
sa cui appartiene Bush sul- 
l'eventuale intervento pre- 
ventivo contro l’Irag. 

Armando Trani 


La moglie 
del detenuto 


Grazie amore mio. Sono la 
moglie del detenuto Roby, 
visto che siamo due anni in- 
sieme, anche se siamo lonta- 
ni vorrei fargli avere questo 
messaggio: «Averti è stato 
come rinascere una seconda 
volta, averti è stato come vo- 
lare sulla luna con la forza 
del pensiero, averti, è stato 
come andare in paradiso 
senza morire.... averti... un 
desiderio che avevo da tem- 
po che finalmente si avvera- 
va. Sei e sarai per sempre 
tutta la mia vita». 
Cristina Lepore 


Camper, 
accanimento 


Tra le segnalazioni mi ha 
molto colpito l’accanimen- 
to della signora. Mancini 
contro i camper. Ultima- 
mente si può notare un ri- 
sveglio delle proteste di al- 
cune persone — sono forse 
le stesse di qualche anno 
fa? — riguardanti il degra- 
do, la sporcizia e il perico- 
lo che detti mezzi procura- 
no alla comunità. La signo- 
ra insinua che tali mezzi 
restano fermi per 11 mesi 
all'anno, e che quindi ven- 
gono adoperati solo per le 
ferie e poi abbandonati. 
Niente dî più falso. Alcuni 
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= IL CASO È 


Disservizi in stazione: perdere il treno o pagare la multa? 


san 


«Code e chiusure, biglietto addio» 


Code e malumori davanti ai pochi sportelli aperti alla biglietteria della stazione. 


Domenica 27 ottobre mi so- 
no recata alla stazione cen- 
trale di Trieste con una 
ventina di minuti d’antici- 
po sull'orario di partenza 
del treno per acquistare il 
mio biglietto. Credevo che 
il tempo a disposizione sa- 
rebbe stato SEO ma 
mi sbagliavo. Nell'area bi- 
glietteria mi sono trovata 
una coda molto lunga di 
viaggiatori SRL da- 
vanti a quei pochi addetti 
alla biglietteria. La mag- 
gior parte degli sportelli 
erano infatti chiusi. 

Ho iniziato @ preoccu- 
parmi ma mi.sono venute 


sindaci di paesi del Friuli, 
a tutela di una migliore vi- 
vibilità, emanano ordinan- 
ze che proibiscono la sosta 
inoperosa. La signora do- 
vrebbe sapere che in centi- 
naia di comuni italiani pic- 
coli e grandi la casa mobi- 
le è benvenuta perché por- 


Bi l lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di 
scrivere su un solo tema, di 
non superare le TRENTA RI- 
GHE da sessanta battute a 
riga, possibilmente di scri- 
vere a macchina, di firmare 
in modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove so- 
no reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 60 
battute a riga non saranno 
presi in considerazione. MI 


in mente le famose macchi- 
nette eliminacode ed elimi- 
napersonale, così mi sono 
diretta verso questi compu- 
ter per il biglietto «fai da 
te» ma la situazione non è 
migliorata di molto: infat- 
ti, su solo tre esistenti nel- 
la nostra Stazione centra- 
le, una era fuori servizio e 
le altre due presentavano 
una coda più lunga della 
prima. Non ho avuto scel- 
ta, o la multa o perdo il tre- 
no. 

Così ho cercato il capo- 
treno il quale mi ha detto 
che avevo due mesi per fa- 
re il biglietto (complimenti 


ta un turismo che altrimen- 
ti non ci sarebbe. 


Migliorare la vivibilità. 


di una città non è certo to- 
gliere dalla strada qual- 
che centinaio di mezzi in- 
gombranti: provi signora a 
camminare, magari con 
una carrozzella, per le vie 
di Trieste — centro e perife- 
ria—e conti quante miglia- 
ia di macchine e moto po- 
steggiate nei più svariati 
modi ha dovuto aggirare 
con infinite e rischiose ma- 
novre sempre camminan- 
do sul marciapiede o attra- 
RUI le righe pedona- 
L. 

Un suggerimento, infi- 
ne, anche per i camperisti 
come me: nel posteggiare il 
proprio mezzo un occhio di 
riguardo in prossimità di 
incroci e di zebre pedonali. 
La mole del mezzo in effet- 
ti può oscurare la visuale. 

Lorenzo Furlan 


«Qua la zampa», bambini e animali amici 


I bambini e le maestre della scuola dell'infanzia «Casetta incantata» di strada 
di Rozzol 61 desiderano ringraziare le persone che hanno contribuito ad ampliare 
il progetto «Qua la zampa»; il gruppo volontari della Protezione civile, appartenenti 
all’Uncis che ha dato una dimostrazione di salvataggio in acqua con i cani a 
Barcola, e il Gruppo Agility «La Bora» di Basovizza. Tutte queste persone, con la 
loro disponibilità e gentilezza, hanno permesso di far vivere ai bambini una meravigliosa 
esperienza diretta con il cane, il nostro fantastico amico a quattro zampe. 
Giuseppina Adamo (coord. educatore della «Casetta incantata») 


La dimessa «Praterstrasse» di Vienna nel 1916 


Cartolina spedita da Vienna a Trieste nel 1916. Nella «Praterstrasse» la bandiera 
imperiale sventola ancora, ma l’aspetto della via si presenta già alquanto dimesso. 
L'immagine appartiene all'archivio di Pietro Covre, 


alle Ferrovie per le scuse 
che fa raccontare al vostro 
personale) e che gli 5 euro 
di multa non me li poteva 
togliere (ha fatto il suo la- 
voro, insomma). La cosa 
buffa è che un viaggiatore 
ha aggiunto che il venerdì 
la situazione è ancora peg- 
gio di quella da me vissu- 
ta. 

Ord mi viene spontaneo 
chiedermi perché le Ferro- 
vie spendono così tanto per 
la pubblicità quando non 
sono in grado di dare un 
buon servizio. 


Sophia Noventa 
Muggia 
Un progetto 
impegnativo 


È desiderio di noi tutte, 
donne del Gruppo Incontro- 
Cagipota, di poter continua- 
re l’esperienza vissuta du- 
rante i lunghi mesi estivi, 
di scoperta di Trieste, della 
sua storia, della sua vita, e 
di tante altre curiosità, at- 
traverso la visita sapiente- 
mente guidata ai Civici mu- 
sei di storia ed arte di Trie- 
ste. 

Ringraziamo di vero cuo- 
re tutte le persone che han- 
no collaborato al successo 
di questo impegnativo pro- 
getto: in primo luogo Adria: 

o Dugulin, con il suo nu- 
meroso staff di giovani 
esperti, ma soprattutto le si- 

‘more Nicoletta Semeria ed 

‘manuela Asquino del Di- 
‘partimento di salute menta- 
le di Trieste, che, tutti assie- 
me, hanno permesso la rea- 
lizzazione di questi piacevo- 
li incontri. 

Grazie, e non da ultimo, 
per l'impegno offerto da tut- 
te le donne che in vario mo- 
do sono intervenute, anche 
cucinando «a tema», per tes- 
sere la rete di informazioni 
e di collegamento, utili per 
raccogliere tante presenze. 

L'invito a partecipare e 
continuare è sempre stato 
aperto a tutte le donne del- 
la città. 

Silva Bon 

Marina Tarabocchia 
Licia De Fazio 
Cagipota 


Cordialità 
e competenza 


Voglio parlare dell’esperien- 
za che ‘ho vissuto recente- 
mente al Sanatorio Triesti- 
no di via Rossetti. L'inter- 
vento di protesi a un’anca 
che ho subito e la successi- 
va riabilitazione si sono 
svolte in un:clima di gran- 


50 ANNI FA £ 
25 novembre 1952 


@ Colpito da una grave 
malattia, è spirato ieri 
sera in provincia di Asti 
il professor Francesco 
Vercelli, direttore del- 
l’Istituto Talassografico 
dell’Osservatorio Geofi- 
sico. Accademico pontifi- 
cio e dei Lincei, l'illustre 
scienziato era giunto a 
Trieste nel 1922, prove. 
niente dall'Università di 
Torino. 

@® L’ufficio stampa della 
Polizia ha diramato un 
comunicato in cui infor- 
ma che sono iniziate «in- 
dagini e accertamenti 
sull’attività della Socie- 
tà immobiliare Lombar- 
do-Veneto, con sede in 
via Torrebianca, e sono 
state fermate sei perso» 
ne». 

@ Nella sala del Circolo 
Internazionale, esposta 
la vecchia azzurra ban- 
diera del 1888, si è tenu- 
ta l’annuale assemblea 
della Società Canottieri 
Libertas di Capodistria, 
con le sezioni di vela e 
di nuoto. Il nuovo consi- 
glio ha avuto la riconfer- 
ma, alla presidenza, del 
cap. Egidio Parovel. 


de professionalità e compe- 
fenza, unite a cordialità e 
umanità, tutto in un am- 
biente ineccepibile anche 
dal punto di vista «alber- 
ghiero». 

Mi ero spostata dall’Alta 
Carnia fino a Trieste non 
senza qualche perplessità. 
Ma ora che tutto si è conclu- 
so nel migliore dei modi, de- 
vo assolutamente ringrazia- 
re il dott. Angelo Pesce e il 
dott. Gottardis, nonché tut- 
ta l'équipe chirurgica. 

Ringrazio per l’affettuosa 
disponibilità e le attenzioni 
i fisioterapisti Selenia, Fe- 
derico, Massimo e Andrea, 
oltre alle infermiere e a tut- 
to il personale del Sanato- 
rio Triestino. 

Torno ora in Carnia non 
solo risanata, ma anche ar- 
ricchita umanamente da 
questa positiva esperienza. 

- Flavia De Franceschi 

Paluzza 


Il museo 
istriano 


Sono un anziano cittadino 
di origine istriana. Duran- 
te le mie visite a Trieste, ho 
osservato con interesse e cu- 
riosità un cartellone del Co- 
mune che annunciava la re- 


* alizzazione del museo della 
, Civiltà istriana. Il cartello- 


ne è appeso in un edificio 
che sta sulla via Torino e 
sulla piazza Hortis e vi si 
desume che in quell’edificio 
dovrà sorgere i museo che 
mi attrae molto e che mi 
suggerisce molte nostalgie. 
‘a il cartellone è lì da'ol- 
tre un anno. Nessuno è sta- 
to in grado di darmi una ri- 
sposta; forse qualche asses- 
sore o responsabile del Co- 
mune potrà essermi utile? 
Mario Fragiacomo 


Gentilezza 
al Maggiore 


Ringrazio di cuore il medi- 
co e il personale del pronto 
soccorso dell'ospedale Mag- 
giore che mi hanno accolto 
con gentilezza e curato il 
mio malore la sera del 17 
novembre. 

Bianca De Marin 


Ringraziamenti 
ai medici 


Nella prima divisione chi- 
rurgica del «Maggiore», ho 
subito una difficile operazio- 
ne, che grazie alla capacità, 
dedizione e gentile umanità 
del primario dottor Gambar- 
della, e alla bravura del dot- 
tor Cigoi, che ha effettuato il 
difficile intervento, ho bril- 
lantemente superato. Nelle 
lodi, non va assolutamente 
dimenticato il personale pa- 
ramedico, che per premure, 
gentilezza e costanza, non è 
sicuramente secondo a nes- 
suno. A tutte queste persone, 
va il mio grazie di cuore e la 
mia riconoscenza. 

Roberto Busdon 


Una casta 
di intoccabili 


La sentenza della Corte 
d’assise d'appello di Peru- 
gia, condanna a 24 anni 
di reclusione il senatore a 
vita Giulio Andreotti qua- 
le mandante dell'omicidio 
del giornalista Mino Peco- 
relli avvenuto a Roma il 
20 marzo 1979. Sentenza 
shock, recitano le prime 

agine di tutti i giornali. 

‘opinione pubblica è in- 
credula e si sprecano i 
commenti dei vari «poten- 
ti», incentrati su di una di- 
fesa a spada tratta del se- 
natore, gettando discredi- 
to su un sistema giudizia- 
rio considerato non credi- 
bile, mirante a colpire 
semplicemente degli obiet- 
tivi It per raggiunge- 
re chissà quali scopi. 


Evidentemente 1 politici 
ritengono di appartenere 
ad una casta di intoccabi- 


li; solo così si possono spie- 
gare le isteriche reazioni 
di ex democristiani, ma 
non solo. L'attuale capo 
del governo parla di siste- 
ma giudiziario impazzito. 
on si capisce perché 
dovrebbe essere impazzito 
solo quando tocca i poten- 
ti ed equo quando condan- 
na un «signor nessuno». 
La crisi della giustizia in 
Italia è stata tirata in bal- 
lo anche dal direttore del 
Tg 5 che, nel telegiornale 
della sera di domenica 17, 
in una sorta di editoriale 
si chiedeva se l’Italia sia 
stata governata per decen- 
ni da un personaggio lega- 
to alla mafia o se invece è 
l'apparato giudiziario del 
nostro Paese a non essere 
più credibile. Auspicando 
sia veritiera questa secon- 
da ipotesi, affiancava al 
caso Andreotti l'arresto (a 
suo dire altrettanto incre- 
dibile) dei «no global», av- 
venuto nei giorni scorsi. 
Personalmente, non so- 
no rimasto sconcertato da 
questa sentenza, essendo 
sempre stato convinto che 
esistesse a vari livelli una 
sorta di commistione tra 
poteri dello Stato e il co- 
siddetto antistato. * 
Nel 1943, gli «alleati», 
per poter effettuare lo sbar- 
co în Sicilia, sono stati 
aiutati dalla mafia (che 
aveva tutto l'interesse ad 
abbattere un regime che 
l'aveva duramente combat- 
tuta), questo è ormai asso- 


LEZIT, Ente 


per la Zona Industriale 


di Trieste, pa one, nell'ambito 


del concorso È 


EZiTour, visite in Azienda riservate agli 
studenti iscritti (su prenotazione); 
EZITmovie, rassegna cinematografica aperta al pubblico, 
in collaborazione con Alpe Adria Cinema, 6 film sul mondo del 
lavoro con illustri ospiti dell'imprenditoria locale. 


Per informazioni: www.ezit.ts.it » mani@ezit.is.it = tel.040.9988215 


dato e lo si può leggere su 
numerosi. libri di storia. 
Quell’aiuto ha rappresenta- 
to una sorta di «peccato ori- 
ginale» di cui l’Italia demo- 
cratica e anti-fascista non 
si è, a mio modesto avviso, 
ancora liberata. 
Alessandro Gargottich 
resp. settore cultura 
Forza Nuova 


La ricerca 
abbandonata 


Giordano Bruno, il gran- 
de filosofo e pensatore, ri- 
vendica nelle sue opere la 
gratuità della conoscenza: 


non si studia per accumu- . 


lare ricchezza o potere. Si 
studia per capire sé stessi 
e il mondo. Per imparare 
a pensare criticamente. 
La conoscenza non è un 
dono gratuito, ma. frutto 
di una faticosissima con- 
uista. Anche la ricerca in 
talia ha bisogno come del- 
l’aria che si respira dei fi- 
nanziamenti che il gover- 
no Berlusconi ha tagliato, 
non so se per destinarli ai 
terremotati del Molise o 
er crescere le indennità e 
le pensioni baby alla folla 
di parlamentari e consi- 
FIRE regionali, provincia- 
i e comunali. on si è ac- 
cettata la proposta del mi- 
nistro Moratti di finanzia- 
re la ricerca con il fumo. 

La ricerca per un Paese 
moderno non è un lusso 
ma una necessità, un'ur- 
genza assoluta e vitale. Si 
rischia un futuro în cui 
l’Italia sarà cancellata 
dal novero dei Paesi pro- 
grediti, costretta poi ad 
importare costosissimi bre- 
vetti dall’estero. Dove è al- 
lora il risparmio? Il sinda- 
co Dipiazza, come al soli- 
to, non vede più lontano 
del suo naso. 
Bruno, solo gli dei, che 
sanno tutto, o gli ignoran- 
ti, che presuppongono di 
sapere tutto, non cercano. 
Franco Colombo 
Partito repubblicano 
italiano 


| «soggetti 
a rischio» 


Lo straordinario successo 
del Forum sociale europeo a 
Firenze non ha bloccato la 
martellante campagna di 
criminalizzazione che dal 
marzo 2001 tenta di contra- 
stare il movimento antilibe- 


‘ome dice il * 
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IL PICCOLO 


rista. Le stesse forze che ave- 
vano agito in un clima cile- 
no a Genova e che avevano 
provato .a innescare il mec- 
canismo repressivo anche a 
Firenze, ricevendo in rispo- 
sta la pacifica e oceanica 
mobilitazione di un milione 
di persone, tornano alla ca- 
rica arrestando 20 esponen- 
ti di spicco del movimento 
tra cut dirigenti e militanti 
dei Cobas, dei Disobbedien- 
ti e di Attac. 

L'inchiesta partita da Co- 
senza ricalca l’analoga in- 
chiesta svolta a Taranto nel 
maggio scorso che aveva giù 
colpito la confederazione Co- 
bas. 

Oggi come allora l’impu- 
tazione è grottesca: propa- 
ganda sovversiva e cospira- 
zione politica per sovvertire 
l’ordihe economico, reati del 
codice fascista già riesuma- 
ti negli anni 70 e che anche 
allora non ressero al giudi- 
zio di merito nei processi. 
Una scospirazione» che ri- 
guarderebbe fatti DIE: 
come la resistenza a pubbli- 
co ufficiale — noto reato co- 
spirativo — e che non è suf- 
EE da alcun elemento 
concreto: il teorema su cui è 
costruita tutta l'inchiesta è 
un puro e folle processo alle 
opinioni. É interessante no- 
tare che sulla base degli stes- 
si elementi e informative dei 
servizi di sicurezza le Procu- 
re di Genova, Torino e Napo- 
li non hanno ritenuto di pro- 
cedere. 

L'intento è chiarissimo: 
proseguire e aggravare la 
strategia della tensione îin- 
torno al movimento, costrin- 
gerlo sempre e solo nella 
morsa della repressione e 
delle vicende di «ordine pub- 
blico», impedire che si parli 
dei contenuti e dei program- 
mi antiliberisti e contro la 
guerra del movimento, pre- 
sentarci tutti come SOLE 
a rischio» da tenere a distan- 
za e sotto tiro poliziesco per- 
manente. Ma neanche que- 
sta volta riusciranno a rin- 
chiuderci nella spirale re- 
pressiva. 

Tutte le componenti del 
movimento hanno dato la 
stessa interpretazione politi- 
ca dell'operazione e stanno 
reagendo con le stesse moda- 
lità. 

Il movimento dei movi- 
menti ha risposto e risponde- 
rà agli arresti in tutte le 
principali piazze italiane 
con grandi e pacifiche mani- 
festazioni di massa disgre- 
gando i meccanismi della 
nuova strategia della tensio- 
ne fino alla scarcerazione di 
tutte e di tutti. 

‘'ulvio Bozzetta 
rappresentante legale 
dei Cobas-scuola 

di Trieste 


26 febbraio Velocità 
Massima di Daniele Vicari con 
Valerio Mastandrea 

Sala Azzurro del cinema Excelsior, 
ore 16.00 (ingresso libero) 


| 
il 
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ORE DELLA CITTÀ 
Amici Donizetti Amici I comunicati per le.| | Realtà Prenotazioni Lotta Svara 
del cuore e Bellini dei funghi «Ore della città» devo- | | di Alpe Adria al Cristallo all'alcolismo all'Art Gallery 2 
no essere inviati in re- Ì 


L'Associazione Amici del 
cuore avverte la cittadinan- 
za che oggi (ultimo lunedì 
del mese), nella sede di via 
Crispi 31, sarà presente 
una tecnica di cardiologia 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arteriosa 
dalle 16 alle 18. 


Salotto 
dei poeti 
Oggi alle 17.30, al Salotto 


- dei poeti di via Donota 2, 


III piano (Lega nazionale), 

per l’incontro con l’autore: 

«Passeggiata poetica di Sil- 

vano Andri». Letture a cu- 

2 del maestro Ugo Amo- 
eo. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 10 corso di ballo e con ini- 
zio alle 16.30 pomeriggio in- 
sieme in allegria. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto dal- 
le 14 alle 18.30. 


Associazione 
Panta rhei 


Oggi con inizio alle 17 nella 
sede dell’associazione in 
via del Monte 2 a cura di 
Paolo Petronio è in pro- 
gramma «Le musiche poco 
note di Giacomo Puccini». 
L'incontro è riservato ai so- 
li soci. 


Round Table 9 
Trieste 


Questa sera alle 20.15, al ri- 
storante «Le Terrazze» del- 
l'hotel  Riviera&Maximi- 
lian’s, si terrà la seconda 
conviviale del mese di no- 
vembre della Round Table 
9 di Trieste. Ospite della se- 
rata sarà il sottosegretario 
agli esteri Antonione, che 
c'intratterrà sul tema «Al- 
largamento a Est della Co- 
munità europea - risvolti 
per la nostra città». La sera- 
ta è riservata ai soci e loro 
signore. 


Circolo 
astrofili 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo culturale astrofili 
di piazza Venezia 3 si terrà 
una conferenza sul tema 
«Premio Nobel per l’astrofi- 
sica: erché?>, relatore 
dott. Edoardo Zanin. 


Thanksgiving 
day 


L'Associazione Italo-Ameri- 
cana ricorda che si terrà 

iovedì 28 novembre la tra- 

izionale cena del Ringra- 
ziamento. Per informazioni 
Tosoni alla segreteria — 
via Roma n. 15 — dalle 16 


alle 20, tel. 040.630301, 
e-mail info@assitam.com. 
Peri canili 

romeni 


Continua la raccolta di aiu- 
ti organizzata dall’Oipa (Or- 

‘anizzazione internaziona- 
le protezione animali) di 
Udine a favore dei canili ro- 
meni che accolgono i randa- 
gi altrimenti destinati alla 
sopressione cruenta. Servo- 
no vecchie coperte che pos- 
sono essere consegnate al 
negozio «Amici animali» di 
via Fabio Severo 33. 


FARMACIE 


Dal 25 al 80 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 
040/300940; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), tel. 
040/410928; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
040/228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 2; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 040/228124 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Oriani 2, 
tel. 040/764441. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 - Televita. 


Questa sera alle 18 al Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, si ter- 
rà il quarto concerto della 
rassegna a cura di Massi- 
mo Favento e Corrado Gu- 
lin: Donizetti e Bellini e la 
canzone ottocentesca - Com- 
posizioni da camera». 


Unicef 
Progetto pigotta 


È ripreso il laboratorio per 
la confezione delle bambole 
«Pigotte» con il seguente 
orario: ogni lunedì e giove- 
dì dalle 16 alle 18.30 nella 
sede di via Valerio 117. 


L'importanza 
dell'olio 


Questa sera con inizio alle 
17.30 all’«Arnia» di piazza 
Goldoni 5 e domani sera 
con inizio alle 20, nell’ambi- 
to del Laboratorio percorsi 
di salute, avrà luogo una 
conversazione a cura di Ful- 
vio Affatati su: «Quale im- 
ortanza vogliamo dare al- 
’olio extravergine di oli- 
va». 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola», in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale comunica a soci e 
RDE na che oggi Ales- 
sandra Canestri e Marco 
Tossutti presenteranno 
una serata di diapositive 
dal titolo «Il sogno diventa 
realtà; Cho-Ju 8201 Ne- 
pal». L'appuntamento, è fis- 
sato alle 19 nella sala di 
via Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


Conoscere 
il vino 
Domani inizierà all’Associa- 
zione commercianti ed eser- 
centi pubblici esercizi il cor- 
so «Impariamo a conoscere 
il vino», corso che durerà fi- 
no al 12 dicembre, con sei 
lezioni di due ore e con la 
resenza costante di tre re- 
atori (Rossana Bettini, 
Amy Scabar e Giancarlo Si- 
ni). Per gli ultimi posti di- 
sponibili, informazioni al- 
l’Acepe, piazza della Borsa 
‘7, dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17.30, telefoni 
040638424 e 638658. 


Tutti i segreti della scrittura 
in una «bottega» all'Ateneo 


Martedì si inaugura ‘al- 
l’Università la «Bottega di 
scrittura creativa», ciclo di 
seminari aperti agli stu- 
denti e ai cittadini interes- 
sati a conoscere le tecniche 
e i segreti dell’arte dello 
scrivere: dalla poesia, alla 
rosa, alla traduzione, al- 
Pinterpretazione critica, Il 
ciclo di incontri, che si ter- 
rà fino alla prossima pri- 
mavera nell'aula magna 
del dipartimento di Lingue 
e letterature dei Paesi del 
Mediterraneo, in via del 
Lazzaretto Vecchio 8, si 
inaugura alle 15.30, e ve- 
drà come primo relatore lo 
scrittore, poeta e tradutto- 
re di origine triestina Fran- 
cesco Saba Sardi, che par- 
lerà sul tema «Arte e scrit- 
tura». 

Saba Sardi si incontrerà 
poi con la cittadinanza alle 
18.30 al Caffè San Marco 
di via Battisti 18, dove rice- 
verà il premio per la sezio- 
ne Traduzione letteraria 
del Concorso Internaziona- 
le «Trieste: Arti & Scrittu- 
re di Frontiera». Gli incon- 
tro della «Bottega di scrit- 
tura creativa» sono orga- 
nizzati dalle associazioni 


Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingresso 


aule: via Corti 
tel.040/311312. 

Oggi: Computer: 9.30 
di lunedì mercoledì giove- 
dì e venerdì lezione prati- 
ca computer per i preno- 
tati al quarto anno. Aula 
A: 9-10 L. Strena, intro- 
duzione allo studio della 
lingua tedesca; 11-11.50 
L. Earle, Lingua inglese: 
II corso. Aula B: 


1/1; 


10-10.50 L. Valli, lingua - 


inglese - conversazione. 
Aula C: 9-10.30 A. Filip- 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Arrivo 
a MUGGIA 


Mi15: 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15:10 
16.20 
17.30 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO | 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


, Partei 
da MUGGIA 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


Artecultura e Altamarea 
in collaborazione con il cor- 
so di laurea in Scienze e 
Tecniche dell’intercultura- 
lità e il Dams-Università 
di Trieste, nell’ambito del- 
le attività dell’Aule di Poe- 
sia, promosso dalla Provin- 
cia di Trieste, assessorato 
alla cultura e dal Circolo 
della cultura e delle arti. 
La «Bottega di scrittura 
creativa» si propone di ay- 
vicinare maggiormente la 
città sia al mondo dell’Uni- 
versità, dell’Accademia, 
delle istituzioni, sia a quo- 
tati docenti, poeti, scrittori 
e critici di livello naziona- 
le, che illustreranno vari 
aspetti e problematiche, 
sia tecniche che culturali, 
del mestiere e della passio- 
ne dello scrivere. Le confe- 
renze, coordinate dal prof. 
Gianni Ferracuti dell’Uni- 


‘versità di Trieste, saranno 


aperte a tutti gli interessa- 
ti. Ai seminari seguirà nel 
tardo pomeriggio un incon- 
tro pubblico con i relatori 
al Caffè San Marco di via 
Battisti, con la lettura di 
loro poesie o testi, e un 
commento musicale dal vi- 
VO. 


LE LEZIONI DELLA SETTIMANA 


pi, la banca della creativi- 
tà — fiori di nylon — sten- 
cyl; 10.40-12 A. Filippi, 
pittura su stoffa. Aula 
D: 9-11.80 R. Zurzolo, Tif- 
fany. Aula A: 
15.30-16.20 A. Raimondi, 
cronobiologia alimenta- 
re. Aula A+B 
16.35-17.25 S. Del Ponte, 
Egitto nascosto. Aula A 
17.40-18.30 L. Verzier, 
attività corale.Aula B 
15.30-16.20 R. Sauli, par- 
liamo di volo con filmati 
d’epoca; 17.40-18.30 
C.Taccari, I tappeti triba- 
li. Aula C: 15.45-17.25: 
S. Colini, recitazione dia- 
lettale. 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
10205: 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Ab) 

8.25 

9135 
10.45 
ADD 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 
11015 
12525, 
15.05, 
16.15 
7:25: 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


€ 0,55 


dazione via fax 
(0403733290 e 
3733209) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi, alle 18, nella sede del- 
la Comunità luterana (via 
San Lazzaro 19, I piano) si 
svolgerà una tavola roton- 
da sul tema: «Il convegno 
ecclesiale della diocesi di 
Trieste». Relatori: Giovan- 
ni Carrari (pastore delle Co- 
munità metodista ed elveti- 
co-valdese); archimandrita 
Timoteo Elefteriou (parro- 
co della chiesa greco-orto- 
dossa di San Nicolò); don 
Giampaolo Muggia (parro- 
co della chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo); modera- 
tore: vic. Dieter Kampen 
(Comunità luterana). 


Domani alla «Dante» 
Il nuovo giorno 
di Isabella Flego 


Un appuntamento dal sa- 
pore istriano, quello di ve- 
nerdì alle 18, nella sede 
della Dante Alighieri, via 
Torrebianca, 32. Protago- 
nista sarà la scrittrice 
istriana Isabella Flego, di 
cui Irene Visintini, intro- 
dotta da Maria Grazia de 
Mottoni, delineerà la per- 
sonalità ed esaminerà il 
percorso narrativo, poeti- 
co e saggistico, ricco di pre- 
mi e riconoscimenti, ad ini- 
ziare da «Il marchese Ge- 
rolamo Gravisi — sparso in 
dotte carte» (1998) —, mo- 
nografia di questo nobile 
istriano, cugino di Gian Ri- 
naldo Carli, attraverso il 
cui epistolario l’autrice si 
addentra nella vita cultu- 
rale e sociale capodistria- 
na del ’700 —, sino alla 
nuova. pubblicazione, un 
volumetto di narrativa e 
di poesia, intitolato «Il 
nuovo giorno», emblemati- 
co riferimento al primo 
giorno di lavoro in minie- 
ra di un ragazzino di 12 
anni. Pagine ove viene 
messa in luce la vita trava- 
gliata dei minatori che la 
scrittrice, nata ad Arsia, 
terra di miniere e di carbo- 
ne, ben conosce. 

gr.pa. 


Oggi alle 17.30, nella Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di Trieste (via 
Trento 8), il critico prof. En- 
zo Santese, presenterà il li- 
bro di Guido Porro «Dalla 
parte dei piccoli», Edizioni 
La Voce. Sarà presente l’au- 
tore. La manifestazione è 
organizzata dall’associazio- 
ne culturale «Realtà di Al- 
pe Adria». . 


Corso 
di speleologia 


Domani alle 18.30, nell’am- 
bito degli incontri teorici 
sulla speleologia per ragaz- 
zi del Cai Ottobre (via 
Battisti 22), verrà svolta 
una lezione sugli aspetti e 
forme di vita sotterranea te- 
nuta da Paolo Candotti (Al- 
pina delle Giulie). Sarà 
inoltre illustrata l’escursio- 
ne pratica di domenica in 
«Abisso di Trebiciano». 


Legambiente, 
FIUNIONI 

La sezione di Legambiente 
comunica che le riunioni 
del direttivo di martedì si 
terranno, da adesso, ogni 
mercoledì alle 18, sempre 
nella sede di piazza Duca 
degli Abruzzi 8. Telefonare 
allo 040.364746 oppure 
e-mail legambientetrieste@ 
tiscali.it. 


| mercatini 
di Natale 


L’Ugl-Unione generale del 
lavoro organizza una gita 
in pullman gran turismo, 
aperta a tutti, per i mercati- 
ni di Natale a Innsbruck e 
al castello di Neuschwan- 
stein dal 6 all’8 dicembre 
2002 (3 giorni in pensione 
completa, hotel.4 stelle in 
centro storico a Innsbruck). 
Per prenotazioni e informa- 
zioni, via Crispi 5, tel. 
040.7600000 dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12. An- 
cora pochi posti disponibili. 


Scienze 
dell'educazione 


Continuano le attività rela- 
tive al tirocinio per gli stu- 
denti del corso di laurea in 
Scienze dell’educazione, Og- 
gi si terranno i lavori di 
gruppo previsti al termine 
del primo ciclo di conferen- 
ze introduttive sulle figure 
del formatore e dell’educa- 
tore professionale. L’incon- 
tro avrà luogo in via Tigor 
22, con inizio alle 15. 


Oggi iniziano al Teatro Cri- 
stallo le prenotazioni degli 
abbonati a turno libero e În- 
vito a Teatro per la quarta 
commedia del cartellone di 
prosa della Contrada, «La 
sera della prima» con Ros- 
sella Falk, che debutterà il 
13 dicembre. 


Gite 
sciatorie 


Lo Sci Cai XXX Ottobre or- 
ganizza corsi di sci e gite 
sciatorie sulle nevi di Zonco- 
lan, Forni di Sopra e Sesto 
in Pusteria. Informazioni: 
Sci Cai XXX Ottobre — via 
Battisti 22 - tel. 
040/634067 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 18 alle 19.30. 


Gli Usa 
oggi 


Fabrizio Tonello (Universi- 
tà di Padova) terrà una con- 
ferenza dal titolo «Gli Stati 
Uniti dopo l°11 settembre - 
Libertà civili e dibattito poli- 
tico». Domani alle 15.30 al 
Dipartimento di Storia ‘e 
Storia dell’arte, via Econo- 
mo 4, aula IV piano. 


Insieme al servizio di alco- 
logia dell'Azienda servizi 
sanitari n. 1 Triestina, il 
Movimento donne Trieste 
per i problemi sociali pro- 
muove un incontro mercole- 
dì alle 11 al Circolo della 
stampa in corso Italia 18 
per informare l'opinione 
pubblica dei lusinghieri ri- 
sultati ottenuti in vent’an- 
ni di attività del Servizio di 
alcologia coadiuvato dal- 
l’imprescindibile supporto 
del volontariato, SIRO 
contro l’alcolismo. 


Arte 
ad Aurisina 


Si è inaugurata la mostra 
di pittura e scultura intito- 
lata «A-A-A Arte-Autunno- 
Aurisina», realizzata dal- 
l’Art Gallery 2, nell’ambito 
delle manifestazioni «Colo- 
ri d'autunno» curate dal Co- 
mune di Duino Aurisina. 
Alla rassegna partecipano 
13 artisti italiani e d’oltral. 
de. Rimarrà aperta sino al 

‘7 novembre con il seguen- 
te orario: dalle 10.30 alle 
12.380 e dalle 16.30 alle 
19.30. 


_- _ 


Consigli su dieta e 


cibo 


ai padroni di cani meticci 


L’Associazione «Euterpe e Clio» organizza per oggi alle 
21 una festa dedicata ai proprietari dei cani meticci, 
gli unici e splendidi «esserini» senza una denominazio- 
ne precisa, senza un pedigree, senza un padre certo, e 
nella maggioranza dei casi senza una madre amorevo- 
le. Per loro il padrone è tutto. 

La serata sarà coordinata dai responsabili della dele- 
See provinciale Enci, che spiegheranno come ricam- 

iare degnamente l’amore del cane verso il proprio pa- 
drone, fornendo consigli su alimentazione, addestra- 


mento, 


iochi ecc. Inoltre, verranno analizzate le carat- 


teristiche fisiche, caratteriali e il loro rapporto con le 


razze discendenti. 


Ospite lo scrittore Igor Gherdol, che leggerà il suo 
racconto «Cane mio, non ti abbandonerò», tratto dal 
suo ultimo libro «La divina verità». i 

L’Associazione «Euterpe e Clio» è in via Riccardo 4 
(accanto all’Arco di Riccardo), per informazioni tel. 


338.3399840 - 347.4605555. 


Continua, con grande suc- 
cesso, presso l’Art Gallery 
2 di via S. Servolo 6, la mo- 
stra personale del maestro 
Desiderio Svara, intitolata 
«I nostri desideri». La mo- 
stra rimarrà aperta sino al 
29 novembre con orario dal- 
le 10.30 alle 12.80 e dalle 
17 alle 19.30, festivi chiu- 
so. 


Associazione 
de Banfield 


Pezzi unici, realizzati con 
amore e attenzione dalle vo- 
lontarie, li puoi trovare al- 
l’Emporio della solidarietà 
dell’Associazione de Ban- 
field, in via Caprin 7. Da og- 
gi a venerdì 29 novembre, 
con orario continuato 
10-19: il ricavato sarà desti- 
nato ai servizi di assisten- 
Za e sostegno per anziani 
non autosufficienti, malati 
oncologici e di Alzheimer. 


Le poesie 
di nonna Gioia 


Oggi alle 18 nella sala del 
SRI della Ras, piazza 
della Repubblica 1, «i poeti 
del Club Zyp» presentano 
«Parlaci ancora nonna Gio- 
ia», lettura di poesie e rac- 
conti di Zora Rizzatto Fede- 
rici. Si accede solo con invi- 
to. Chi non sia in possesso 
dell’invito può ritirarlo nel- 
l’atrio della Ras a partire 
dalle 17.30 chiedendolo ai 
responsabili dell’associazio- 
ne. 


Funghi 
a Muggia 


L’Amb, gruppo di Muggia e 
del Carso, comunica ché og- 
gi con inizio dalle 20, nelle 
sale della sede sociale del 
gruppo, all’ex scuola ele- 
mentare di Santa Barbara 
n 35, Muggia, si terrà la 
consueta riunione micologi- 
ca. La serata avrà per tema 
l’importanza dei funghi nel- 
l’ecosistema boschivo, e sa- 
rà supportata da una proie- 
zione di diapositive a dissol- 
venza incrociata. Relatore: 
Marino Zugna. Ù 


Nella Valle 

del Vipacco - 

Il Circolo Auser per T'Alti- 
piano carsico organizza 


una gita di giornata sabato 
14 dicembre con visita del- 
la Valle del Vipacco. Par- 
tenza da Opicina. Informa- 


zioni al numero 
040.200698 oppure 
347.8321005. 


PS ELARGIZIONI 


Comunicati. Continuano 
presso la nostra sede di 
via Corti 1/1 le iscrizioni 
per l’anno accademico 
2002/2003 con orario 
9.30-11.30 da lunedì a ve- 
nerdì. Educazione moto- 
ria: palestra Riva Otta- 
viano Augusto 20/A lune- 
dì e venerdì orario 8.30 — 
9.30. 

Il programma settimana- 
le è in distribuzione pres- 
so la Libreria Demetra v. 
Imbriani 7 — 1.0 P. e pres- 
so la libreria Tergeste in 
galleria Tergesteo. 
Biblioteca: martedì e ve- 
nerdì dalle ore 10 alle 
ore 11.30. Rivolgersi alla 


MOVIMENTO NAVI 


direzione corsi per: preno- 
tazione pranzo degli au- 
guri al Savoy Inn per il 
20 dicembre; prenotazio- 
ne alla visita alla mostra 
a Treviso «L’impressioni- 
smo e l’età di Van Gogh» 
con l'architetto Serena 
Del Ponte per il giorno 
15 gennaio 2003 visita al- 
la mostra del museo Re- 
voltella «Trash à porter — 
l’arte del riciclaggio» per 
il giorno 29 novembre. 


Sede: largo Barriera 


Vecchia 15 (IV piano); . 


tel. 


040-3478208, fax 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Gr KRITI II 


Tu UND KARADENIZ 


Mi BRAVERY 
Ct MOELA 
Gr MSC VENICE 


Sg STAR LANGANGER 


Tu HAYRI EKINCI 
Tu ULUSOY 2 
Ma GRECIA 


Cy ZIM DALIAN 
Gr PELLA 


MOVIMENTI 
BOBARA 
TRIESTE - PARTENZE 


Gr MSG VENICE 
Mi OHIO 
Tu YENIYAPAN 


Tu UND KARADENIZ 


Gr KRITI II 
Ct BOBARA 
It ROSY MED 


Ma VELIMIR SKORPIK 
Tu UND HAYRI EKINCI 


Gr PELLA 


Igoumenitsa 57 
Istanbul 31 
Sture Siot 
Umago Servola 
Capodistria VII 
Sungai Pakning 13 
Ambarli 39 
Cesme 47 
Durazzo 22 
Venezia VII 
Durazzo 


da orm. 22 


Venezia 
ordini 

Izmir 
Istanbul 
Igoumenitsa 
ordini 
Marghera 
ordini 
Ambarli 
Durazzo 


040-3472634; e-mail 
uniliberetauser@ted. 
it. 

Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Vero- 
nese 1. 

Oggi: ore 15-17 Bieder- 
meyer II gruppo (Hema- 
la); 16-17 francese II 
(Trovato); inglese III (Vi- 
gini); ore 17-18 francese 
I (Trovato); inglese II (Vi- 
gini); la cultura lettera- 
ria in Europa ed in Italia 
(Oblati); conversazione 
inglese I.o gruppo (John- 
son); l’interpretazione 
psicologica dei sogni (Bos- 
sa); Ebraismo (Rabbino 
Piperno); ore 17-19 labo- 


Pi; S 


TeRel-E:STpEE 
TRASPORTI 


TIPOLOGIE ABBONAMENTI BUS 


La Trieste Trasporti S.p.A. dispone di varie tipologie di abbonamento, 
studiate per soddisfare le diverse esigenze dei passeggeri in base 
soprattutto alla frequenza d'utilizzo dei mezzi pubblici cittadini. 


ratorio ed. musicale 
(Ghietti); ore 18-19 Per 
correre. miglior acque 
(Nevjyel); conversazione 
inglese II.o gruppo (John- 
son); tedesco II (Cucca- 
ro). 

Istituto tecnico com- 
merciale «Da Vinci- 
Sandrinelli», via P. Ve- 
ronese 3. 

Oggi: 15-18 Tombolo (De 
Cecco). 17.30-19 inglese 
TI (De Toni). 

Palestra Scuola Media 
«Campi Elisi», via Car- 
li 1/3. 

Oggi e giovedì: 20-21 
Ginnastica (Furlan Vero- 
nese). 


avviso a pagamento 


QUINDICINALE 


I linea o tratta 


rete 


MENSILE 


:l linea o tratta 


rete 


ANNUALE 


I linea o tratta 


momento della prima salita ii 


15° oppure dal 16° all'ultimo gioni 


linea/tratta) e obliterato al 
ABBONAMENTO. ANNI 


tutte le sue parti (nome, cognom 


l'Ufficio Cassa di vi 
anche 14:00 - 15:3, 
8:00-12:30, ven. 8:01 
due mensilità all’ai 
possibile ottenere 
denuncia sporta agli 


Tutti gli abbonam 
linea / tratta (vai 
rete (valgono su 


essere stipulato in qualsiasi peri 


- In memoria di Antonio Afri 
nel XX. anniversario (25/11) e 
di Francesca Afri i il comple- 
anno dalla figlia Marta 30 pro 
Centro tumori Lovenati, 30 pro 
Ass, de Banfield. 

— In memoria di Claudio Bene- 
detti nel anniversario 
(25/11) da Federica 25 pro 
Astad. To 

— In memoria di Ugo Donno da 
Mario, Maurizio, Gianluca Don- 
no e famiglie 100 pro Aisac ri- 
cerca. 

—In memoria di Fulvio Doz nel 
IV anniversario (25/11) dalla 
moglie Annamaria, dal figlio 
Giorgio e dalla nuora Barbara 
50 pro Ass. Amici del Cuore; 


i 100 pro Frati di Montuzza (pa- 


ne per i poveri); da Danilo 
Giombi e famiglia 30 pro Frati 
DI Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Carlo Germ 
nell’anniversario (25/11) dalla 
moglie 50 pro Ass. Amici del 
cuore. " 
— In memoria di Silvano Rezzi- 
ca nell’anniversario (25/11) dal- 
la moglie 15 pro Unicef. 

— In memoria di Francesca Ruz- 
zier ved. Scogna nell’anniversa- 
rio (25/11) dalla figlia Adelina 
e fam. 50 pro Ass. de Banfield., 
— In memoria di Aldo Tizian! 
nel XXII anniversario (25/11) 
dalla moglie e figlia 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 7 

— Da Anna Galiussi, parenti e 
amici festa di compleanno 6 
pro Agmen. 

— In memoria del prof. Nerone 
Goos dalle fam.Goos, GrisoD, 
Rimini, Gherdol 100 pro Telefo- 
no Azzurro. a 
— In memoria di Paolo Macet! 
dagli i e autisti attuali 
ed ex dell’Albatros Containers 
420 pro Aire, 400 pro Burlo Ga- 
rofolo (leucemia infantile). 

- In memoria di Bruno Mari 
dai condomini via  D'Angell 
38/1 e sig.ra Gomivnik 100 pro 
Ass. Amare il Rene. i 
- In memoria del dott. Serglo 
Patuna da Nors Tery 30 P!o 
Aire. 
— In memoria di Franco Rocco 
dalla suocera e cognati 60 PF" 
Agmen. RAI 
— In memoria di Albina IE 
Urbino da Ada ed Ettore Tre 
san 25 pro Aire. 

— In mémoria di Fra 
re dagli zii Pino, Renata, 15 
cesco, Lili, Lina, Romano 


È guerra tra detective di 
carta (ma anche di celluloi- 
de) in libreria. Con l’appros- 
simarsi delle feste natali- 
zie, quando il mercato è più 
effervescente, scendono in 
campo i pezzi grossi, gli in- 
vestigatori più popolari e 
più amati dai lettori. Quelli 
usciti dalla: mente e dai 
computer di Michael Con- 
nelly e di Jeffery Deaver. 
Quelli che prosaicamente 
vendono milioni di copie. 
L'eccezione è rappresen- 
tata da Patricia Cor- 
nwell, la quale ha invece 
concesso un periodo di ripo- 
so alla sua eroina (la dotto- 
ressa Scarpetta) mettendo- 
si sulle tracce di Jack Lo 
Squartatore. La scrittrice 
americana non è riuscita a 
far resuscitare i morti, tut- 
tavia nella sua ultima fati- 
ca («Ritratto di un assas- 
sino, Jack Lo Squartato- 
re. Caso chiuso», pagg. 
875, euro 18) ha rivisitato 
l’intera indagine rielabo- 
rando gli elementi acquisiti 
a suo tempo da Scotland 
Yard con i nuovi strumenti 
e metodi investigativi. È la 
Vittoria della tecnologia sui 
crimini del passato. Con 
questo sistema la Cornwell 
sostiene fin dalla prima pa- 
gina (non ci poteva essere 
suspense) chi è il mostro 
che terrorizzava tutta Lon- 
dra, quando tra l’agosto e il 
novembre del 1888 cinque 
donne vennero barbara- 
mente assassinate nel quar- 
tiere di Whitechapel. Secon- 


EDITORIA Il mercato dei gialli è particolarmente effervescente: scendono in campo i pezzi da novanta 


Guerra di detective nelle librerie 


Patricia Comwell luscia Kay Scarpetta per smascherare Jack lo Squartatore 


do la sua tesi, si tratta di 
un famoso pittore dell’epo- 
ca Walter Sickert, anche se 
logicamente resta un margi- 
ne di dubbio. L’accusato 
non può discolparsi. Non è 
una delle tradizionali in- 
chieste della Cornwell, ma 
il libro piacerà perchè la 
sua Verve narrativa resta 
inalterata anche in questo 
operazione di archeologia 
investigativa. Cose vecchie 
che diventano nuove. 

Ma torniamo agli uomini 
duri. Lo scontro a distanza 
è tra l’ex cardiopatico Ter- 
ry MeCaleb («Il buio ol- 
tre la notte», Piemme, 
pagg. 395, europ 18,90) e 
il detective  tetraplegigo 
Lincoln Rhyme («La 
scimmia di pietra», Son- 
zogno, pagg. 480, euro 
18), ormai diventato una 
star del cinema col volto di 
Denzel Washington. In que- 
sti due libri sta racchiuso 
probabilmente il meglio 
che il thriller può offrire in 


questo momento. Sono due 
romanzi che hanno un ele- 
mento in comune: sono in- 
nanzitutto costruiti attorno 
ai loro personaggi, al loro 
modo di agire e di pensare. 
Il plot narrativo è solido 
ma sono le presenze di Mc- 
Caleb (consigliamo «Debito 
di sangue», dove fa la pri- 
ma apparizione) e di Rhy- 
me a condizionare la storia 
e non viveversa. Il racconto 
funziona perchè funziona il 
personaggio. 

A Jeffery Deaver piace 
spaziare su tutto il fronte 
del crimine, non necessaria- 
mente deve esserci un se- 
rial killer da catturare. Gli 
omicidi seriali hanno crea- 
to nel lettore un effetto sa- 
turazione anche perchè 
sempre più spesso la realtà 
supera la fantasia. I mostri 
dei libri possono sembrare 
dei dilettanti a confronto di 
certi carnefici che emergo- 
no dalle cronache quotidia- 


ne. 

Jeffery ha cambiato regi- 
stro occupandosi di immi- 
grazione clandestina e in 
maniera non banale. Il suo 
uomo, Lincoln Rhyme, dal- 
la sua stanza dei bottoni in 
cui è costretto a vivere, de- 
ve dare la caccia al cinese 
Kwan Ang, detto lo Spet- 
tro, un criminale senza 
scrupoli che «traghetta» 
connazionali negli Stati 
Uniti nascondendoli su na- 
vi mercantili. Quando l’en- 
nesimo carico umano viene 
scoperto, lo Spettro, non esi- 


Quei libriccini tascabili di 
colore blu stanno ormai as- 
sumendo una tonalità gial- 
lastra. Ma non sono mala- 
ti, anzi, da quando la auste- 
ra «Sellerio» ha spalancato 
la porta alla cryme story, i 
suoi romanzi vanno a ruba. 
Merito de ciclone-Camille- 
ri? Senza dubbio, ma non 
solo. Le avventure polizie- 
sche condite in salsa sicilia- 
na del commissario Montal- 
bano hanno dato più visibi- 
lità e hanno schiuso un al- 
tro mercato alla casa editri- 
ce palermitana facendo da 
traino, ma Camilleri è ‘solo 
il Galizia di punta; dietro 
di lui c'è tutta una schiera 
di scrittori più o meno noir 
che hanno trovato dimora 
nei libriccini blu. 

E così nel catalogo della 
selettiva e artigianale «Sel- 
lerio», accanto a nomi come 
Sciascia, Bufalino, Tabuc- 
chi, Turgheniev, Diderot, 
Tolstoj, Core Verga e Pi- 
randello (la letteratura sici- 
liana ha sempre avuto di- 
ritto di precedenza alla Sel- 
lerio), convivono autori di 


ta a far esplodere l’imbarca- 
zione per cancellare ogni 
prova. Non tutti i clandesti- 
hi muiono nel naufragio. Al- 
cuni riescono a salvarsi tra- 


scinandosi fino a riva. Per 
l’astuto mercante di uomi- 
ni diventa indispensabile 
eliminare ogni testimone. 
Rhyme e la sua collaboratri- 


A sinistra, Ralph Meeker e Maxine Cooper in una scena 
del film «Un bacio e una pistola», girato nel 1955 da 
Robert Aldrich. Sopra, la scrittrice americana Patricia 
Cornwell, che ha dato la caccia a Jack lo Squartatore. 


ce e compagna Amelia Sa- 
chs devono invece rintrac- 
ciarli al più presto per pro- 
teggerli. É.una partita che 
si gioca in 48 ore contro un 


nemico che non ha un volto 
e che è molto più vicino di 
quanto la polizia possa pen- 
sare. Tutte le indagini del 
detective paraplegico han- 


no un taglio scientifico, lui 
analizza ogni elemento re- 
cuperato per capire in qua- 
le ambiente si muove l’av- 
versario mentre la bella 
Amelia, con l’aiuto di un 
collega cinese, è il suo brac- 
cio armato. É come un ro- 
bot _manovrato a distanza 
a Rhyme. Ma per arrivare 
allo Spettro non resta che 
seguire la lunga scia di san- 
gue che si lascia alle spalle. 
Anche Michael Connel- 
ly brilla per inventiva. Nel 
suo romanzo riesce a mette- 
re una contro l’altra le sue 
creature, McCaleb e il pro- 
blematico detective Bosch. 
Il primo, in teoria dopo l’in- 
tervento chirurgico al cuo- 
re ha chiuso con la profes- 
sione di poliziotto ritirando- 
si nella tranquilla isola di 
Catalina con la famiglia. 
L'ex collega Jaye Winston 
un giorno però va a trovar- 
lo perchè ha bisogno del 
suo aiuto per un'indagine 
complessa. Gli chiede di 
tracciare il profilo psicologi- 
co di un sadico che uccide 
le sue vittime lentamente. 
Si risveglia così in McCaleb 
il suo spirito investigativo 
che aveva tentato di soffoca- 
re. Unico indizio un gufo da 
giardino che viene lasciato 
sul posto de delitto dal ma- 
niaco. La pista seguita dal 
detective (che lavora in 
clandestinità) porta al mon- 
do della pittura e da lì al 
suo collega Bosch che sta la- 
vorando a un caso d'alta ri- 
sonanza che vede coinvolto 
il produttore cinematografi- 
co David Storey, accusato 
di aver ucciso un'attricetta. 
Le due inchieste ad un cer- 
to punto si sovrappongono, 
tanto è vero che McCaleb 
comincia a sospettare del 
collega e lo viene a sapere 
anche la stampa. C'è un du- 
ro confronto tra i due e l'ex 
investigatore cardiopatico 
diventa l'arbitro del desti- 
no del collega. Bosch ha 
una doppia personalità 0p- 
pure è stato incastrato in 
‘un meccanismo perverso? 
Maurizio Cattaruzza 


Nel suo catalogo sono entrati, con successo, autori come Scerbanenco, Lucarelli, Piazzese e molti altri 


Con Camilleri, la Sellerio va a caccia di misteri 


genere come appunto Ca- 
milleri, Piazzese, il primo 
Lucarelli, Hammett e le 
new entry Margaret Doody 
(con i suoi gialli aristoteli- 
ci) e la più mediterranea 
Alicia Gimenez Bartlett. 
Ma quest'estate «Sellerio» 
ha rispolverato autori ita- 
liani di razza, a torto per 
anni sottovalutati, come 
Giorgio Scerbanenco («Ucci- 
dere per amore», Augusto 
De Angelis («L'albergo del- 
le Tre Rose<), Franco Enna 
(«L'occhio lungo»). Andare 
a rileggerseli è quasi obbli- 
gatorio. 

Il progetto editoriale del- 
la casa editrice palermita- 
na, che ha sempre fatto del- 
la qualità la sua bandiera, 
non è cambiato, semmai ha 
leggermente deviato il suo 
corso per acquisire nuovi 
lettori. Un'operazione riu- 
scitissima visti i risultati. 


A fare uscire la «Selle- 
rio» dalla sua nicchia, nel 
1978, era stato comunque 
uno dei suoi Bedi putativi, 
Leonardo ciascia con 
«L'affaire Moro», uno sco- 
modo libro-verità con tutti 
i risvolti del giallo. 

Mail pino autore di ge- 
nere pubblicato dalla casa 
editrice siciliana è stato lo 
svizzero Friedrich Glauser, 
il quale ha dato vita al per- 
SOnAggIO del sergente Stu- 
der. Poi sono stati «imbar- 
cati» anche Lucarelli e Ge- 
offrey Holiday Hall, miste- 
rioso scrittore americano 
che ci ha regalato un ro- 
manzo di culto come «La fi- 
ne è nota» (buona anche la 
trasposizione cinematogra- 
fica). 

Ma la svolta alla «Selle- 
rio» avviene con Camilleri i 
cui romanzi (con o senza 
Montalbano) fanno sensibil- 


mente lievitare le vendite. 
Lo scrittore siciliano ha 
inondato gli scaffali con i 
suoi libriccini blu. Un feno- 
meno «che nessuno aveva 
previsto e che va inoltre a 
esaltare le radici isolane di 
quella «bottega» della scrit- 
tura. Meno noto è un'altro 

iallista di quella regione 

anto Piazzese, che merite- 
rebbe maggiore fortuna. Il 
catalogo Sellerio si è arric- 
chito anche della presenza 
di Dashiel Hammett a cui 
quasi tutti gli scrittori di 
questo genere devono qual- 
cosa. 

L'ultima chicca in blu, re- 
stando ancorati a questo fi- 
lone, è ui di Da della 
spagnola Bartlett agg. 
388° euro 12). E? o me- 
no truculenta di Patricia 
Cornwell e della sua dotto- 
ressa Scarpetta ma sicura- 
mente più divertente e brio- 


sa. L’ispettrice Petra Deli- 
cado è la tipica donna medi- 
terranea: sanguigna, risolu- 
ta, istintiva e anche dotata 
di un sottile umorismo che 
dà più colore a tutto l’intri- 
go poliziesco facendolo tal- 
volta assomigliare a una 
commedia di costume. Un 
pregio più che un limite. 
‘Anche lei ha un fido aiutan- 
te che non è il tenente Pete 
Marino ma il suo vice Fer- 
min Garzon, uomo lento, 
grasso, pigro ma testardo 
come un mulo e molto 
esperto. I due formano una 
coppia che d’acchito può 
sembravare sgangherata. 
In realtà li lega una compli- 
cità che sfiora il gioco eroti- 

o (sono entrambi liberi...) 
e soprattutto sono una ecce- 
zionale macchina investiga- 
tiva. I gialli solari della 
Bartlett non tolgono nulla 
alla suspence. Non ci sono 


«macchiette» ma personag- 
gi godibili, capaci di cattu- 
rare il lettore come Pepe, 

l’ex marito dell’ispettrice. 
Dopo essere stata par- 
cheggiata a lungo negli ar- 
chivi della polizia, la Deli- 
cado viene ripescata per ri- 
solvere un caso spinosissi- 
mo che ha attirato su di sè 
l’attenzione di tutta la 
stampa. C'è un violentato- 
re seriale che lascia un ta- 
tuaggio sulle sue vittime 
con uno strano orologio. Le 
ragazze stuprate sono trop- 
po choccate per poter aiuta- 
re la polizia e chi sa non 
To Un'indagine piena 
i ostacoli su cui spesso in- 
ciampano i due investigato- 
ri i quali in più di un’occa- 
sione chiedono al loro capo 
di essere esautorati. Ma il 
muro di omertà pian piano 
comincia a SERRE dopo 
l'omicidio del sospettato nu- 
mero uno. Una storia per 
niente banale e scontata, 
arricchita da una scrittura 
spumeggiante. Le donne in 
calo in questo momento, 

anno una marcia in più. 
ma.ca. 


di Nico Naldini 


Il 30 aprile del 1986 un li- 
vello insolito di radioattivi- 
tà fu registrato nell'Italia 
settentrionale. Erano pas- 
sati tre giorni dalla prima 
di una serie di esplosioni 
che avevano distrutto il re- 
attore e il fabbricato della 
quarta unità della centrale 
elettronucleare | di Cer- 
nobyl, in Ucraina. Le so- 
Stanze gassose e volatili 
erano state proiettate a con- 
Siderevole altezza fino a 
Una dispersione globale. 

Ta uno dei punti in cui la 
Neaduta del materiale ra- 
dioattivo era stata più in- 
tensa in Italia era la zona a 
ridosso delle Alpi, che ave- 
Vano fatto da barriera mo- 
Mentanea. 

‘Allora io abitavo con de- 
Eli amici sopra Conegliano 
in una di quelle colline mo- 

ellate da una mano divi- 
ha; portate fino lì dai ghiac- 
Clai di antiche ere, ora esse 

Ormano la più armoniosa 
Serie di ondulazioni bosco- 
Di che i grandi pittori vene- 
l non hanno mai mancato 

l rappresentare sullo sfon- 

0 dei loro quadri. Era una 
Primavera bellissima, l’orto 


— 


- 


SOCIETA' La «Preghiera» di Svetlana Aleksievic riporta alla luce le parole dei testimoni della tragedia 


Cernobyl, un incubo che l'Europa non può dimenticare 


Il 30 aprile del 1986 la paura e un altissimo live 


dei miei amici rigoglioso. 
Prima di cena si andava a 
tagliare l’insalatina, a stac- 
care qualche cetriolo e qual- 
che pomodoro portando sul- 
la nostra tavola il profumo 
di una natura gentile e ge- 
nerosa. ; 

La ‘prima notizia che ac- 
compagnò l’eco del disastro 
fu che non avremmo dovu- 
to nemmeno toccare i frutti 
di quell’orto, specialmente 
le verdure a foglia verde. 
Era cominciata la nostra 
Cernobyl, con un po’ di pa- 
nico sedato secondo le istru- 
zioni ricevute da qualche 
goccia di iodio diluito in un 
bicchiere d’acqua per la ti- 
roide che si sapeva più 
esposta al cancro. Ma il ve- 
ro incubo non tardò ad arri- 
vare dalla Bielorussia. In 
Occidente, con una contrad- 


. dizione solo apparente, era- 


vamo meglio informati di 
coloro che erano diretta- 
mente minacciati. In realtà 
nessuno sapeva niente: la 
più grande catastrofe tecno- 
logica della storia umana 
era avvenuta con perfetta 
incoscienza, ignoranza e im- 
preparazione. «L’atomo so- 
vietico non è più pericoloso 
del carbone e della torba. 
Esso è il gran lavoratore 
per la pace», così si diceva 
nella Russia di Gorbaciov, 
e tutti non solo erano con- 
vinti, ma orgogliosi di vive- 
re nell'era nucleare. Ma 
quando accadde il disastro 
persino gli scienziati stenta- 
rono a capire le sue dimen- 
sioni. Le alte sfere politiche 
dal canto loro minimizzaro- 
no ogni effetto preoccupate 
solo che la grande scienza 


, tempo 


sovietica 
non cadesse 
nel discredi- 
to. Accusaro- 
no così i soli- 
ti sabotatori 
e gli imman- 
cabili servi- 
zi segreti oc- 
cidentali. 
Ma nel frat- 
an- 
che le stufe 
delle case 
dei contadi- 
ni della zo- 


no uno dopo 
l’altro. E al- 
lora. furono 
comandati 
dei soldati- 
ni a salire 
sul tetto di 
quell’infer- 
no in tuta e 
guanti di 
gomma. La 
storia di 
questi soc- 
corritori, vi- 
gili del fuo- 
co, militari, 


na erano di- tecnici civili 
ventate dei non è anco- 
minireatto- ra stata 
ri; i rivelato- La centrale di Cernobyl scritta ben- 
ri della ra- sì sepolta 


dioattività restavano bloc- 
cati al massimo e anche i 
robot impiegati per spegne- 
re il reattore si disattivava- 


sotto montagne di carta 
con l'indicazione «segretissi- 
mo». Ma sono rimaste le te- 
stimonianze dei loro paren- 


ti, delle mogli, dei figli. 
Mentre i medici combatte- 
vano contro le minimizza- 
zioni e le incredulità impo- 
ste dall’alto, essi erano già 
consapevoli che dopo la con- 
taminazione non restava lo- 
ro che attendere una morte 
sicuramente atroce. Tremi- 
laseicento giovanissimi sol- 
dati furono spediti sopra 
quel tetto a raccogliere con 
le mani e qualche pala il 
materiale radioattivo, tutti 
morti. Ragazzi dalla cultu- 
ra speciale, la cultura del- 
l'atto eroico, dell’abnegazio- 
ne. Come quando si dovette 
svuotare un serbatoio d’ac- 
qua che, situato sotto il re- 
attore, stava minacciando 
un'esplosione nucleare che 
avrebbe coinvolto l'Europa 
intera. Quei ragazzi si tuf- 
farono in acqua per aprire 


Ilo di radioattività raggiunsero l'Italia 


una valvola e a loro noi dob- 
biamo la nostra vita. 

Anche i bambini delle 
scuole sapevano del loro de- 
stino: «Mamma, non ce la 
faccio più. È meglio che mi 
ammazzi». Gli adulti stava- 
no attaccati alle televisioni 
in attesa di dichiarazioni 
ufficiali e quando finalmen- 
te Gorbaciov apparve sullo 
schermo fu solo per dare 
messaggi rassicuranti: «I 
provvedimenti più urgenti 
sono stati presi». 

«Eravamo abituati a cre- 
dere — ricorda uno dei so- 
pravvissuti —, abbiamo ta- 
ciuto e obbedito senza fiata- 
re perché c’era la disciplina 
di partito». 

Perché Cernobyl non ri- 
manga solo un'immensa ri- 
mozione collettiva, un carto- 
ne animato dell’orrore tec- 


nologico condito di pietismo 
ipocrita, era necessario che 
qualcuno rovistasse non ne- 
gli archivi del resto più che 
mai proibiti, ma nei ricordi 
e nelle coscienze dei soprav- 
vissuti, alcuni già segnati 
dalla morte, altri destinati 
a procreare altra morte op- 
pure spaventevoli creature 
deformi (solo nel 1993 in 
Bielorussia hanno abortito 
duecentomila donne). E in- 
terrogare coloro che si sono 
tenuti stretti ai loro mala- 
ti, ai moribondi per lenire 
le loro atroci piaghe. 

Un libro drammatico e 
quasi di insostenibile lettu- 
ra è quello di ‘una giornali- 
sta. bielorussa, Svetlana 
Aleksievic_ («Preghiera 
per Cernobyl», edizioni 
e/o, pagg. 286, euro 15). 
Le testimonianze raccolte 
scorrono con le parole più 
semplici e antiemotive: nes- 
suna ricerca dell'effetto, 
nessun ricordo aureolato di 
martirio. Svetlana ha soste- 
nuto un compito in cui non 
era possibile nessun com- 
mento, ma attorno alle pa- 
role dei martiri solo il silen- 
zio di chi sa stare eretto e 
consapevole sotto la soffe- 
renza della Croce. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TELEVISIONE Jl conduttore sarà da gennaio su Raidue con otto puntate del suo show MUSICA Successo a Pordenone per Rava, Testa e gli altri 


Paolo Limiti: voglio la Folliero |Ricordando Buscaglione 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


Je "9 
Ma sarebbe necessario un «prestito» da parte di Mediaset |1C la Torino «AUDI 50» 


ROMA Paolo Limiti non ha 
sbagliato un programma 


durante 35 anni di carrie- stile». 
ra. Una televisione mai ur- La sua 
lata e caciarona: questi gli ner sarà 


elementi chiave del condut- 
tore che, da gennaio, dopo 
una pausa di alcuni mesi, 
tornerà su RaiDue con «Pa- 
olo Limiti Show». Otto spe- 
ciali che manterranno il ca- 
novaccio dei suoi varietà 
con una confezione più ele- 
gante perchè presentati in 
prima serata. 

«Sono in trattative - affer- 
ma - con il direttore Mara- 
no per un progetto bellissi- 
mo. Spero vada in porto dai 

rimi di gennaio. Con la 
Rai del resto, ho sempre te- 
nuto un discorso aperto. Il 
mio contratto era scaduto a 
giugno e l'azienda si era 
presentata con diverse pos- 
sibilità. Ho scelto quella 


rialmente. 


che mi sembrava 
più adatta al mio 


nuela Folliero? 
«La conosco da 

anni e leghiamo 

benissimo caratte- 


tre, riesce a se- 
guirmi meraviglio- 
samente nella di- 
retta, dove spesso 
gioco a improvvi- 
sare. La mia ri- 
chiesta dovrebbe 
concretizzarsi a 
breve, se Media- 
set ”presterà” alla 
Rai la bella con- 
duttrice. Questa è 
l'unica anticipa- 
zione che posso dare: sono 


art- 
sma- 


Inol- 


sendo in uno stato avanza- 
to, non preconfeziono nul- 


abituato a lavorare a ridos- la». 
so dei miei lavori e, pur es- 


Amarezza per non es- 


TEATRO In scena al «Verdi» di Gorizia un melologo ispirato a Goethe 


Di quel Werther si salva la musica 


GORIZIA «Ho conosciuto un’adorabile creatu: 
ra e non so spiegarmi come sia perfetta e 
Dre sia perfetta». E la musica, da soave 

‘lescrizione di un luogo ameno, diventa an- 
che gioiosa*e festosa accrescendo il suo rit- 
mo, perché la vita scorre più veloce e il ru- 
scello penetra nelle vene e rabbrividisce il 
sangue. Il giovane Werther si è innamora- 
to e per un anno scrive lettere all'amico 
Guglielmo, mentre un suono felice di violi- 
ni, flauti, clarinetti sottolinea la sua cieca 
illusione. 

Un'ora e mezza di buona musica inter- 
OSE dalla giovane Orchestra Sinfonica 

el Friuli Venezia Giulia, diretta dal mae- 
stro Nicola Samale, che ha intercalato sa- 
bato sera, al Teatro Verdi di Gorizia, la let- 
tura scenica di Paolo Fagiolo del testo del 
«Werther» di Gaetano Pugnani, ispirato al 
celebre romanzo goethiano «I dolori del gio- 
vane Werther». 

Ogni epoca ha i suoi piaceri e tra Sette e 

Ottocento il melologo, mèlodrame in fran- 
cese, che accompagnava la recitazione, an- 
ziché il canto, era un appuntamento teatra- 
le di gran moda. Alberto Basso ha recente- 
mente recuperato e ricostruito questo lavo- 
ro del Pugnani, che rappresenta un genere 
dimenticato di spettacolo, definito da Pe- 
ter Brooks «immaginazione melodrammati- 
ca». 
‘E indubbiamente di musica descrittiva 
si tratta, linguaggio dei suoni che ben rac- 
conta gli stati d'animo della voce recitante. 
Purtroppo, però, il testo non è all’altezza 
della qualità della musica e il tormento 
passionale del giovane Werther si annac- 
qua in frasi banali e melense prive di qual: 
siasi pathos, di cui le più poetiche sono: 
«Essa mi è sacra! Io la vedrò e per tutto il 
giorno non desidero altro: tutto naufraga 
in questa speranza». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ®© ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE 


<<Siro NASISKIGLE => C.D a ee ea 


UN GRANDE REGISTA 
UN GRANDE FILM ai 


SANBASCINAA | 


x 

Mi SONO 
ESTREMAMENTE 

INTELLIGENTI, 


Tutto il dramma dell’amore-passione si 
risolve in dieci minuti. Dopodichè arriva a 
dar man forte la bella voce di Giorgio Mon- 
te che in poche battute cerca di descrivere 
l'appassionato turbamento del giovane 
Werther: «Le coprì di baci furiosi la bocca». 
E lei sfuggendogli con uno sguardo di infi- 
nito amore; «Questa è l’ultima volta, Wer- 
ther, non mi vedrà più». Ecco, scopre che il 
suo amore è condiviso: che felicità! Ma pro- 
nuncia: «Addio, Carlotta, addio per sem- 
pre». 

Che gran pasticcio passare dalla felicità 
alla morte in poche battute. Chi poi non co- 
nosce l’opera di Goethe capisce ancor me- 
no. E si chiede se Werther sia scemo. No, 
questo di Pugnani è solo un bravo ragazzo 
che si è preso una cottarella e viene irreti- 
to - dobbiamo spiegarlo noi, perché il testo 
non l’accenna neppure - da tutta una serie 
di ambigui messaggi di Carlotta: un gioco 
di seduzione di gesti, sguardi, doppi sensi 
che lo rendono folle. 

Infatti, se la condizione essenziale del- 
l’amore-passione è la separazione che ren- 
de il desiderio irrealizzabile, il dramma 
del Werther goethiano è anche qualcosa di 
più: la storia di un amore distruttivo. Egli 
non riesce ad accettare il dolore, sperimen- 
tando la separazione fino in fondo, e si ucci- 
de. Un’impossibilità di vivere la propria 
sofferenza molto moderna. Certo viviamo 
nell’epoca dell’immagine, ma con un simile 
ritmo musicale la fascinazione immaginifi- 
ca della nostra mente sarebbe stata possi- 

ile. 

Salvate questa musica, buttate il testo. 
O quantomeno fatelo modificare da un 
grande poeta che conosca i ritmi del cuore. 

Elisabetta de Dominis 


CLINT 


i EASTWOOD 


_ DEBITO 
DI SANGUE | 


Emanuela Folliero, volto storico di Retequattro. 


ILREGNO Del FUOCO 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione liri- 
ca e di balletto 2002/2003. 
L'elisir d'amore di Gaetano Do- 


. Rossetti 


Ì TEATRO STABILE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 

| Domani alle 20.30 

I Politeama Rossetti - Turno Prime 
Spettacolo 5 - La Prosa 


Sebastiano Lo Monaco in 


Î 

Î È 

| Enrico IV 
i di Luigi Pirandello 


con Marina Biondi 
e con un'orchestra di tango 


| Teatro di Messina Ente Autonomo Regionale 


regia Roberto Guicciardini 
Durata 2 ore e 30 minuti circa con intervallo 


Ore II, La visita - Itinerari fra spazi è 
memorie del Politeama. Rossetti, con Luisa 
Vermiglio. 

È in corso la prevendita per Malgrado 
tutto, beati voi! (3 - 8 dicembre) e i 
concerti di Ligabue (9 dicembre) e 
Francesco De Gregori (17 dicembre). 


TEATRI E CINEMA : 


‘E: AD UNSOFFIO 
DAL CATTURARE 
1) SINO 


MATT DAMON 


IDENTITY 


Www.uip.it 


sere stato inseri- 
to in trasmissio- 
ni di PEEnS ia- 
no della Rai? 
«Non nascondo 
di aver provato 
un certo disorien- 
tamento e un po’ 
di delusione. Il 24 
maggio ho chiuso 
”Ci vediamo in tv” 
con la ferma in- 
tenzione di volta- 
re pagina. Dopo 
una stagione più 
che brillante, mi 
aspettavo un po’ 
di° riconoscenza. 
La mia amarezza 
è durata poco: la 
Rai mi ha chiama- 
to per alcune pro- 
poste invernali... 
Io, per fortuna, ho mille in- 
teressi: sto lavorando alla 
sceneggiatura di un film, 


| APPUNTAMENTI 


ho preso spunto per un nuo- 
vo libro, ho letto tanto. 
L'età e le mie condizioni mi 

ermettono di scegliere se 
‘avorare o meno», 

Giletti occupa l'orario 
che per tanti anni è sta- 
to suo. Ha visto "Casa 
RaiUno”? 

«Nel pomeriggio seguo po- 
co la televisione. Massimo 
è una persona corretta e 
simpatica che, sono sicuro, 
saprà dare un'anima al suo 
programma». 

vero che ci sono no- 
vità sulla sua vita senti- 
mentale? 

«To sono portato alle cot- 
te: ogni settimana ho l'occa- 
sione meravigliosa di inna- 
morarmi. Attualmente vivo 
una storia appagante e se- 
rena in relazione alla mia 
età». È 


liig. 


SdC: Quartetto Schumann 
Paolo Rossi a Pordenone 


TRIESTE Oggi alle 21.51, al ri- 
dotto del Teatro Miela, 
Pupkin presenta «Cabaret 
psicosomatico e musichine, 
a cura di Laura Bussani, 
Stefano Dongetti, Massimo 
Sangermano, Alessandro 
Mizzi e con la Niente Band. 

Oggi alle 20.30, al Polite- 
ama Rossetti, per la Socie- 
tà dei Concerti, si esibirà il 
Quartetto Schumann. 

Domani alle 21.30, al 
Martins Pub, serata con 
Special Plate. 

Domani alle 

21.30, al Ma- 
caki, rassegna 
Protagonisti 
2002. con i 
gruppi Blu- 
wire, Double 
one, Junkie shi- 
ne, Nafta, Te- 
stardi. 
UDINE Oggi alle 
20.30, al Nuo- 
vo, debutta «Macchina del 
Teatro» di Lele Luzzati, mo- 
stra interattiva dedicata 
agli strumenti della comu- 
nicazione teatrale. 

Oggi alle 18, al Nuovo, 
convegno su Stravinskij 
con la partecipazione di cri- 
tici, danzatori e studiosi 
del settore; domani alle 
20.45, l’Aterballetto presen- 
ta «Serata Stravinskij», su 
coreografie di Mauro Bigon- 


Paolo Rossi 


zetti. 

PORDENONE Oggi, domani e 
mercoledì, alle 20.45, all’au- 
ditorium Concordia, Paolo 
Rossi presenta «Questa se- 
ta si recita Molière». 
PALMANOVA. Domani alle 
20.45, al Teatro Gustavo 
da Modena, concerto di Ro- 
berto Cominati. 

VENZONE Oggi alle 20.45, al 
Salone del Comune, recital 
del duo pianistico Cristina 
Biagini e Marco Marzocchi. 
CERVIGNANO Do- 
mani alle 21, 
al Teatro Paso- 
lini, «Nero pro 
domo sua», sa- 
tira romana da 
Marziale a Pe- 
trolini con Gior- 
gio Monte, Ma- 
nuel Buttus e 
Gigi Del Pon- 
Te: 

GRADISCA Doma- 
ni alle 21, alla Sala Berga- 
mas, «La caduta della casa 
Usher», tratto dai racconti 
di Edgar Allan Poe, regia 
di Jean Epstein. 

CROAZIA Oggi alle 19, allla 
Casa di Cultura di Paren- 
zo, va.in scena lo spettacolo 
«Regine» di Giacomo Carbo- 
ne, con Ivna Bruk, Marina. 
Saraceno, Laura Pugliese. 
Regia di Nino Mangano. 


CGGIVZI 


La Banda Osiris, fra i protagonisti dello spettacolo presentato a Pordenone. 


PORDENONE È stato quasi un anniversario. Sa- 
bato ventitrè novembre. Forse pochi lo ricor- 
dano ma il ventitrè novembre del 1921 na- 
sceva a Torino Fred Buscaglione. Una coinci- 
denza non voluta, dettata dal caso, peché lo 
spettacolo del Teatro Stabile di Torino, 
«Guarda che lunal», una produzione Fuori- 
via - andato in scena sabato 23 e domenica 
24 novembre in esclusiva regionale nell'Au- 
ditorium Concordia di Pordenone - era nato 
più di un anno fa. 

Da un'idea di Paola Farinetti con il coordi- 
namento scenico di Giorgio Gallione e il gio- 
co di luci disegnato da Maurizio Viani, que- 
sta insolita pièce teatral musicale ripercor- 
re a bordo di una fantomatica Thuderbird ro- 
sa le atmosfere alcoliche dei night e delle ba- 
lere della Torino fine anni Cinquanta; le not- 
ti all'ultimo respiro, popolate ch donne moz- 
zafiato e gangstar un po' inventati, le atmo- 
sfere della Torino americana descritta dal 
grande Fred tra ironia e immaginazione, 
Whisky & soda, nuvole di tabacco e nebbia 
piemontese. 

A bordo della Thunderbird c'è una comiti- 
va straordinaria, insieme per la prima vol- 
ta: Gianmaria Testa, Enrico Rava, Stefano 
Bollani, Enzo Pietropaoli, Piero Ponzo e La 
Banda Osiris, a riunire insieme la tradizio- 
ne della canzone italiana, il jazz e la musica 


Aveva ottantasei anni 


Badoni Ceppi morta a 91 anni 


che fa la parodia e ride di se stessa. Un'ope- 
razione intelligente prima ancora che diver- 
tente, capace di costruire un intero spettaco- 
lo intorno alla musica. Sì perché la novità di 
«Guarda che luna!» sta proprio nell'aver affi- 
dato alla musica il ruolo da protagonista 
principale (le canzoni di Buscaglione così co- 
me i brani musicali indimenticabili di altri 
autori, diversissimi tra loro, da Chet Baker 
a Vittorio De Sica di cui Rava immortala le 
note di «Parlami d'amore Mariù», o «Il Con- 
e cantato e suonato da Pietropao- 
1) 
Certo molto aiuta avere in scena dei gioca- 
tori abili ed esperti come La Banda Osiris, 
capace di cucire il senso del racconto con 
gag divertentissime ma anche il contributo 
di attori inventati come il bravissimo Stefa- 
no Bollani, che probabilmente recita genial- 
mente bene quanto suona il piano, o il caldo 
ricordo parlato di Gianmaria Testa (a cui 
viene affidato il compito di provinciale gui- 
da alla città) contribuiscono alla riuscita di 
questo bellissimo spettacolo che non è un 
concerto, non è teatro ma un appassionato, 
divertito e divertente ritratto in musica di 
una magica notte di fine anni Cinquanta a 
Torino, della mitica e immaginaria Torino 
di Fred Buscaglione, di Torino sotto la luna. 

Teresa Bobich 


Nella sfida del sabato 


Morta la Brooks 
regina del Boogie 


NEW YORK Hadda Brooks è 
morta a Los Angeles a 
86 anni, dopo essersi riti- 
rata dalla scena venti an- 
ni fa. Tra la fine degli an- 
ni '40 e i primi anni ‘50 
era stata ribattezzata la 
Regina del Boogie. Ave- 
Va partecipato a un film 
con Humphrey Bogart. 


FANDIDATO AGLI OSCAR 


un film di Î 
ROBERTO BENIGNI Al 


Aveva lavorato 
con Vittorini 


LECCO E morta a 91 anni 
Sofia Badoni Ceppi, figlia 
dell'erede di una delle fa- 
miglie industriali che fe- 
cero di Lecco la «città del 
ferro». Donna di grande 
cultura e ironia, lavorò al 
Dizionario Letterario del- 
le Opere e degli Autori, 
al fianco di Elio Vittorini. 


CANNES FILM FESTIVAL 
PALMA D'ORO AL MIGLIOR FILM 


AL PACINO 


(Gianni Morandi | 
ancora battuto 


ROMA «C'è posta per te» 
ha battuto ancora, nel sa- 
bato sera, «Uno di noi». 
Tra le 21, orario d'inizio 
di «Uno di Noi», alle 
24,09 orario di chiusura 
di «C'è posta per te», Ca- 
nale 5 ottiene 6 milioni 
480 mila spettatori e Ra- 
iuno 5 milioni 885 mila. 


HIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 


PREMIATO E ACCLAMATO NEI 


LD tuoi. moioo Bf CAMERON DIAZ 


WINE 


MATTINATE 
PER LE SCUOLE 
INFO E PRENOT. 


040/635163 


nizetti. Domani, ore 20.30 (tumo 
B/A) ottava rappresentazione. 
Oggi biglietteria chiusa. Domani 
vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Orari 
9-12 18-21; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, 
tel. 040-948471. Oggi riposo. 
Domani doppia rappresentazio- 
ne ore 16.30 e 20.30 «Ecco un 
uomo libero!» di Tom Stoppard, 
con Paolo Ferrari, Maria Paiato 
e Ariella Reggio. Regia di Fran- 
cesco Macedonio. 040/8390613; 
contrada @contrada.it; www.con- 
frada.it. 

SOCIETA DEI CONCERTI. TEA- 
TRO POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30. Questa sera suona il 
Quartetto Schumann (quartetto 
con pianoforte). In programma 
musiche di Mahler (Movimento 
per quartetto con piano in La mi- 
nore), Schumann (Quartetto in 
Mi bemolle maggiore op. 47), 
Brahms (Quartetto in Sol minore 
op. 25 n. 1). 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi, 3. Tel. 040/365119. 
Sala Pupkin. Oggi alle ore 
21.51: il ridottino del Miela 
Pupkin... lo Spazio che non 
C'era adesso c'è. Cabaret psico- 


somatico e Musichine. Nell'era 
della moneta unica un'unica mo- 
neta: ingresso € 2. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
fembre 35, tel. 040-662424. 
16.15, 18.15, 20.20, 22.25: «Il 
regno del fuoco». Dopo «Blade 
Runner» un altro colossale film 
di fantascienza. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.20: «El Alamein - La li- 
nea del fuoco», di Enzo Montele- 
one, con Pier Francesco Favino, 
Emilio Solfrizzi, Silvio Orlando. 
Ragazzi italiani nell'inferno di El 
Alamein, guerra d'Africa nel 
1942. N.B.: mattinate per le 
scuole a prezzo ridotto, prenota- 
re tel. 040-304222 ore 16-23. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 22.15: «Il 
popolo migratore» di Jacques 
Perrin. Un viaggio straordinario 
attraverso il mondo degli uccelli 
migratori. Durata 1 ora e 32°. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20: «8 don- 
ne e un mistero» di Francois 
Ozon, con Catherine Deneuve, 
Isabelle Huppert, Emmanuelle 
Béart, Fanny Ardant, Virginie Le- 
doyen, Danielle Darrieux... Una 
di loro è colpevole. Quale? Orso 
d'Argento alle interpreti al Festi- 
val di Berlino 2002. 


SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «L'uomo del 
freno» di Patrice Leconte, con 
Jean Rochefort e Johnny Hal- 
Iyday. Selezione Ufficiale Festi- 
val di Venezia 2002. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 15.20, 17.40, 20: 
«Il pianista» di Roman Polanski. 
Il film evento Palma d’oro a Can- 
nes per miglior film. - 

F. FELLINI ANTEPRIMA. Solo al- 
le 22.20: «Generazione rubata» 
di Philip Noyce con Kenneth Bra- 
nagh. Acclamato e applaudito 
nei festival di tutto il mondo. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «Debito di sangue» di e 
con Clint Eastwood, 

GIOTTO 2. 16.10, 18.15, 20.25, 
22.30: «The Bourne identity» 
con Matt Damon. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 
18.10, 20.20, 22.30: «K-19» con 
Harrison Ford e Liam Neeson. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.20, 
20.25, 22.30: «Femme fatale» di 
Brian De Palma con Antonio 
Banderas e Rebecca R. Sta- 
mos. V. 14. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: dalla Di- 
sney «Snow dogs, 8 cani sotto zero». 

NAZIONALE 3. 18.30, 20.30, 22.30, 


0.15: «Insomnia» con'Af Pacino e Ro- 
bin Williams. 

NAZIONALE 4. 16 e 18.10: «Pinocchio» 
di R. Benigni. Candidato agli Oscar. 
NAZIONALE 4. Solo alle 20.30 e 22,30: 

«Simone» con Al Pacino. 

MATTINATE PER LE SCUOLE 
per «Il pianista» e «Pinocchio», 
info 040-6351683. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La cosa più dolce...», di- 
Vertentissima commedia con Ca- 
meron Diaz. V. 14. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Prima visio- 
ne. 18,.20, 22: «Dolls» di Take- 
shi Kitano: alta poesia dell'imma- 
gine. 

CAPITOL. Viale D’Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 17.30, 19.45, 22: 


«Red Dragon». Domani solo alle ore 
16: «Stuart Little 2». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
fromonfalcone.it). Stagione 
concertistica 2002/2003: mer- 
coledì 27 novembre, ore 20.45, 
Blaeserensemble e . Sabine 
Meyer; musiche di Rossini, Salie- 
ri, Castiglioni, Hosokawa, Mo- 
zart. Biglietti alla Cassa del Tea- 
iro (ore 17-19), Utat-Trieste, 
Acus-Udine. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 
it 

KINEMAX 1. «Femme fatale»: 
17.40, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 2. «Debito di sangue»: 
17.30, 20, 22.15. î 
KINEMAX 8. «La cosa più dolce» 
(V.m. 14): 17.50, 20.10, 22.10. 
KINEMAX 4. «K 19»: 17,30, 20, 

22,20. 

KINEMAX 5. «The Boume identi- 

ty»: 17.40, 20.10, 22.30. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagio- 
ne di prosa 2002/2003. 26 no- 
vembre 2002 Teatrino del Rifo 
«Nero pro domo sua». La satira 
romana da Marziale a Petrolini 
di e con Giorgio Monte, Manuel 
Buttus e Gigi Del Ponte. Preno- 
tazioni e informazioni Ufficio del 
Teatro ore 10.30-12,30. 
0431.970273. Ù 

TEATRO P.P. PASOLINI. «Ma- 
gdalene». 19.15, 21.30, Ingres- 
s0€5. . d 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. 
(Tel. 0432/248418, online: www. 
teatroudine.it). Fondazione Tea- 


UNNI DI PHILLIP 


tro Lirico «G. Verdi» di Trieste, 
«L’elisir d'amore» di Gaetano 
Donizetti 29 novembre ore 
20.45 (abb. 16; abb. 7 tumo A), 
1 dicembre ore ‘20.45 (abb. 16; 
abb. 7 tumo B). 

TEATRO CONTATTO. Stasera e 
26, 27, 28 novembre, ore 20 e 
22, Teatro San Giorgio di Udine: 
Css Teatro Stabile di innovazio- 
ne del Fvg «Tracce di un sacrifi- 
cio - Il mito di Alcesti in un cam- 
po di sterminio», di e con Fabia- 
no Fantini e Rita Maffei. Bigliette- 
ria di Contatto: Teatro San Gior- 
gio, dal lun. al sab. 16-19, tel. 
0432/510510-511861 biglietteria@ 
cssudine.it. www.cssudine..it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE. PRADAMANO (UD), strada 
statale 56 Udine-Gorizia, 2000 
metri dall'uscita autostradale Udi 
ne Sud. Posti numerati. Ingres- 
so ad orari fissi. Parcheggio gra- 
fuito 1500 posti auto. Informazio- 
ni al n. 0432-409500 r.a., www. 
cinecity.it. Film in programma- 
zione: Rassegna David Cro- 
nenberg: «La mosca» 16.50, 
18.40, 20.30, 22.20. Con Jeff 
Goldblum. Posto unico 5,50 €. 
«Femme fatale» 17.40, 20, 
22.30 di Brian De Palma, «Il re- 
gno del fuoco» 16.45, 18.35, 
20.30, 22.25. «Nido di vespe» 
16.40, 18.30, 20.20, 22,10. «La 


cosa più dolce» 16.50, 18.35, 
20.20, 22.15 con Cameron Diaz. 
«L'uomo del treno» 20.30, 22.20 
di Patrice Leconte, «Debito di 
sangue» 18.40, 22.35. «Il trasfor: 
mista» 20.40 con Luca Barbare- 
schi. «K-19> 17.40, 20, 22.20 di 
Kathryn Bigelow. Con Harrison 
Ford. «Il popolo migratore» 
16.55, 18.40 di Jacques Perrin. 
«Simone» 20.45, 22.45 con Al 
Pacino. «Il pianista» 17, 19,40; 
22.20 di Roman Polanski. «The 
Boume identity» 17.40, 20; 
22.20 con Matt Damon, Franka 
Potente. «Insomnia» 17.40, 20; 
22.30 con Al Pacino, Robin Wil- 
liams. «Snow dogs - 8 cani sotto 
zero» 16,50. «Pinocchio»: 
16.55, 18.50 di e con Roberto 
Benigni. 


GORIZIA CÀ 
CORSO, Sala Rossa, 17.30; 20; 
22.20: «Femme fatale», con AN 
tonio Banderas. î 
Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Nido 
di vespe». n 
Sala Gialla. 17,30, 20, 20,20: «El 
Alamein», regia di Enzo Moni 


one. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 
22.20: «The Boume Identity»: |, 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: 


cosa più dolce», vietato minori 
. . 


4. 
Sala 3. 17.30,:20, 22,20: «Ct 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


Rapio E TELEVISIONE 


IL PICCOLO 17 


RAI REGIONE Mercoledì a «Undicietrenta» l'eterno tema del viaggio 


Rigatti, un uomo in bici 


E domenica c'è un’altra «Pimpa» in friulano 


Con una matita e un foglio 
di carta una volta si poteva 
fare buona ricerca scientifi- 
ca. Non è più possibile og- 
i, perché la ricerca scienti- 
i e tecnologica, la ricerca 
di base e quella applicata, 
fanno «sistema». I tagli spe- 
sa operati e minacciati met- 
tono in crisi il sistema. Ri- 
durre? Chiudere? Verbi in- 
cresciosi. Fabio Malusà con 
alcuni esponenti e respon- 
sabili dei centri di ricerca 
farà il punto della situazio- 
ne oggi a «Undicietrenta». 
Domani Gioia Meloni cer- 
cherà di fare il punto sulla 
sanatoria per la regolariz- 
zazione degli immigrati ex- 
tracomunitari, i cui termini 
si sono recentemente con- 
clusi. Si parlerà anche del- 
le strade per una possibile 
integrazione e del libro di 
recente pubblicazione «Don- 


ne a colori» di Martina 
Ghersetti. 
Mercoledì sarà ospite 


Emilio Rigatti, insegnante, 
scrittore e viaggiatore che 
ha partecipato con Rumiz e 
Altan alla spedizione in bi- 
cicletta verso Istanbul. Per- 
ché viaggiare? E soprattut- 
to come viaggiare? Emilio 


© I PROGRAMMI DI OGGI È 


RAIUNO 


.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA, Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASHLI.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
M 


ga 


IA 

11.25 CHE TEMPO\FA 

11,30 TG1 

11,35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

112.00 LA PROVA DEL CUOCO, Con 
Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18,45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Bro- 


sca. 
20.55 CHOCOLAT. Film. (comme- 


dia). Di Lasse Hallstrom. 
Con Juliette Binoche, John- 
ny Depp. 

23,15 TG1 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 


0.45 TG1 NOTTE 

11,05 NONSOLOITALIA 

11,25 SOTTOVOCE: MAURO MAZ- 
ZA. Con Gigi Marzullo. 

11.55 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
Lo 

2.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 


2.30 RAINOTTE 

2.35 L'EVASO. Film (drammatico 
'71). Di Pierre Granier Defer- 
re. Con Alain Delon, Simone 
Signoret, Ottavia Piccolo. 

3.55 DEAD MAN'S GUN. Tele- 
film. 

4.40 ZORRO. Telefilm. 

5,00 SPENSIERATISSIMA 

5.15 VIDEOCOMIC 

5.40 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA. MATTINA: ANI- 
MALI AMICI MIEI 

9.05 AZUCENA, Telenovela. 

9.30 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 

10.00 REILLY, LA SPIA PIU' 
GRANDE. Telefilm. 

11.00 SOTTO UN CIELO DI FUO- 
CO. Scenegg. 

12.30 AUTOMOBILISSIMA 2002 

12.50 CAMPIONE 2002 

13.10 IL . NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13,45 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 
14.00 APACHE. Film (western 
'72). Con Cliff Potts. 
15.30 VOLLEY: SENZA CONFINI 
TS - VIDEX GROTTAZZOLI- 


NA 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R), 

17.30 TG STREAM 2002 

17,45 T&T. Telefilm. 

8.15 A TUTTO SPORT: PALLA- 
19.10 FANESTRO TRIESTE 
doo IL NOTIZIARIO 
.00 TELEQUATTROSTORY 


30:30 SILENZIO STAMPA 
‘30 IL NOTIZIARIO DELLE 


23/00 2230 
‘00 ECONOMIA SENZA CON- 
23.15 TRIESTINA - CAGLIARI 


0.45 IL NOTIZIARIO” DELLE 
22.30 (R) 


Rigatti darà le sue rispo- 
ste. Nel corso della trasmis- 
sione sarà aperta una fine- 
stra su. un importante con- 
vegno internazionale che si 
terrà a Trieste venerdì e sa- 
bato sul tema «Confini. Lin- 
guaggi e culture in contat- 
to». Un'altra possibile rispo- 
sta al tema proposto dal- 
l’uomo in bici. SES 
La trasmissione di giove- 
dì sarà interamente dedica- 
ta al rientro dei Savoia. Sa- 
voia si o no? Maddalena Lu- 
‘bini ne parlerà, tra gli al- 
tri, con Enzo Barbarino, co- 
ordinatore del Club Monar- 
chici triestini, e Fabio Tor- 
riero, giornalista e autore 
del libro «Una proposta per 
l’Italia». Franco Zorzon e la 
sua fubrica dedicata alle 
letture, infine, ci aiuterà a 
sfogliare un po’ di storia 
er un breve viaggio nelle 
vicende della famiglia reale 
italiana. Venerdì da «Spor- 
tello del cittadino» aprirà 
con la «Giornata Nazionale 
della colletta alimentare». 
Si riparlerà di maghi, veg- 
genti e guaritori con il pre- 
sidente del Telefono Anti- 
plagio, Alfredo. Barrago, 
per capire la portata del fe- 
mnomeno e, soprattutto, co- 


me proteggersi dalle truffe. 
Proseguiranno, infine, le 
consuete rubriche con 
l’Inps su «contribuzione a 
riscatto,. ricongiunzione e 
rendita vitalizia» e con 
l’avv. Sardos Albertini per i 
problemi della casa e del 
condominio. 

Sabato alle 11.30 «Canto 
Nomade», di Vittorio Cur- 
zel, cui seguirà l'inserto li- 
bri di Lila Cepak che pro- 

orrà il romanzo «Mama 

one», di Miljenko JRreo: 
vic: diaspora e radici della 
gente di Sarajevo, con 
un'intervista alla traduttri- 
ce Liliana Avirovio. 

Pomeridiana, in onda dal 
lunedì al venerdì, dalle 
13.30 alle 15, illustrerà, og- 
gi nella prima parte, cura- 
ta da Daniela Picoi, tra l’al- 
tro, la mostra «La curva è 
una retta» dedicata alle 
opere di Paola Levi Montal- 
cini. Interverrà telefonica- 
mente il Premio Nobel Rita 
Levi Montalcini, gemella 
dell'artista scomparsa nel 
2000. Alle 14 gli storici An- 
namaria Vinci, Giulio Melli- 
nato, Dario Mattiussi, Pa- 
squale Tuso, assieme a 


Biancastella Zanini, analiz- 
zeranno il rapporto tra so- 


cietà ed economia nel Friu- 
li e nella Venezia Giulia du- 
rante il ventennio fascista. 
Un incontro con il regista 
friulano Ivan Stefanutti, 
che firma l’«Elisir d'amore» 
in scena al Giovanni da 
Udine, apre domani la con- 
sueta panoramica sul Friu- 
li, curata e condotta da Tul- 
lio Durigon: Si parlerà, poi, 
dell’Aterballetto, presente 
a Udine su invito dell’Acad, 
e della mostra Roma sul 
Danubio, ospitata in Castel 
lo, che illustra i rapporti 
tra Aquileia e gli insedia- 
menti romani lungo la via 
dell’ambra fino alla rocca- 
forte di Carnuntum, oggi 
nella Bassa Austria al con- 
fine con la Slovacchia. 

Domenica alle 9.50 sulla 
Terza Rete a diffusione re- 
gionale, andrà in onda il no- 
no cartone animato, ORE 
to in lingua friulana, della 
Pimpa, dal titolo «Lis Sisi- 
lis a van vie», Seguirà la re- 
plica della seconda parte di 
«Kosakeniand in Italien», 
sulla storia dell’occupazio- 
ne della Carnia da parte 
dei Cosacchi nel corso del 
secondo conflitto mondiale, 
FOLCO da Noemi Calzo- 
ari. 


DE 


RADIO -«—— ‘ 


OGGI IN TV 


«Chocolat» con la Binoche su Raiuno 


Il gusto del cioccolato 
risveglia vari appetiti 


Marisa Laurito, Stefano Zecchi e il colon- 
nello della Guardia di finanza Stefano 


Grassi. 


«Chocolat» (Usa 2000), di Lasse Hal- 


Istrom, con Juliette Binoche (nella Ao) e 
‘ohnny Depp (Raiuno, ore 20.55). 


laggio di 


«Roboco; 
ner, con 


Raiuno, ore 23.20 


ansquenet, arrivano Vianne 
con la figlia Anouk. Aprono un negozio di 
cioccolata che pian piano risveglia gli ap- 
petiti nascosti della piccola comunità. 

2» (Usa ’90), di Irvin Kersh- 
'eter Weller e Nancy Allen (Ita- 
lia 1, ore 23.10). Robocop, con un cervello 
umano, rischia di venir distrutto dai soli- 
ti cattivi, mentre in laboratorio si prepa- 
ra un cyborg più perfezionato,.. 
«Amore per sempre» (Usa ’93), di Steve 
Miner, con Mel Gibson e Jamie Lee Cur- 
tis (Retequattro, ore 23.35). Disperato 

er la morte dell’amata, un pilota accetta 

i far da cavia per un esperimento di iber- 


el vil- 


Raidue, ore 22.40 


fango 


arco 


Janet Jackson dalla Ventura 
Achille Occhetto, Justine Mattera e Selen 
alla «Grande notte del 
ieno stile Gran Gala, Gene Gnocchi, 
arcus Schenkenberg e Simona Ventura 
presentano in diretta le categorie in con- 
corso questa settimana per l'ambito Wol- 
ward: «I grandi seduttori», «No Li- 
mits», «A tutta tetta» e «Le musiche di at- 
tesa degli enti pubblici», trillate dal Coro 
degli alpini. In studio con Carla Signoris, 
Ugo Pagliai, Alessia Merz, Klaus 
azzocchi, sul palcoscenico anche 
Janet Jackson: con «Aveva un bavero», Si- 
mona Ventura interpreta la celebre pop. 


lunedì sera». In 


avi e 


star americana. In attesa del sospirato 
rientro in Italia, Emanuele Filiberto di 
Savoia (Maurizio Crozza) torna a collegar- 
si dalla sua residenza ginevrina. 


Le vittime dei «maghi» 
«Porta a porta» si interrogherà con gli 
ospiti sul perché continua a crescere il nu- 
mero delle vittime dei maghi. La trasmis- 
espa parte dal 
dissequestro giudiziario dei 50 miliardi 
a Ester, che sarà 
ido Carotenuto; Ce- 
cilla Gatto Trocchi, Gabriele La Porta, 


sione condotta da Bruno 


appartenenti alla ma 
ospite in studio con 


. 


Raiuno, ore 12 


Gioielli di pasta în Sardegna 

«La prova del cuoco», il programma con- 
dotto da Antonella Clerici, parlerà dei gio- 
ielli di pasta di Sardegna. 
ospiterà Mariangela Puggioni da Morgon- 
gioti (Oristano) sindaco 5 

parerà una favolosa pasta fatta in casa se- 
guendo le antiche tradizioni sarde. 


eppe Bigazzi 


lel paese, che pre- 


È ESE RARE 


6.10 DALLA CRONACA 

6.15 ANIMALIBRI 

6.25 ANIMA MUNDI 

6.30 BUONGIORNO AUCKLAND 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 L'ALBERO AZZURRO: LA 
MUSICA NEL BOSCO 

9.05 CRESCERE CHE FATICA! 

9.30 SORGENTE DI VITA. 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 MOTORI 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME: E SOCIETA! 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio: 

15.30 L'ITALIA SUL:DUE. Con Mo- 
hica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
LUNEDI'. Con Federica Pa- 
nicucci. 

116.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 i RUBATI. Telenove- 
a. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. "L'iso- 
la dell'uragano" 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. “L'ultimo 
addio" 

22.40 LA GRANDE NOTTE DEL LU- 
NEDI' SERA. Con Simona 
Ventura e Gene Gnocchi. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.45 TG PARLAMENTO 

0.55 PROTESTANTESIMO 

1.25 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1,30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. 

2.20 RAINOTTE 

2.25 ANIMA E IMMAGINE 

2.30 TG2 SALUTE (R) 

2.40 LAVORORA 

2.50 STUDIO LEGALE 

3.00 INVITO AL DON GIOVANNI 

3.30 TUTTOBENESSERE (R) 

4.00 CERCANDO, CERCANDO 


7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA 
9.45 TG D'EPOCA 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 CANNA SENZA CON- 
INI 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNAL F.V.G. (R) 
18.00 TG INN 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.30 SILENZIO STAMPA 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.45 SPORT IN... SERA 
0.30 FRIUL 7 (R) 
0.50 SPORT DAILY 


7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
11,45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14,00 MUSIC ZOO 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16,30 TGA FLASH 
16.35 EUROCHART 
17.30 CALL CENTER 
18,30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19,30 MUSIC ZOO 
20,00 INBOX 
20.30 ALL MUSIC CHART 
21.30 MONO SPECIALE 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


RAITRE 


-°ù_°°_’9vrTÉ6<_r__TP_Toauaoa_o 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IMPA- 
RARE LA TV 

8.35 RAI EDUCATIONAL - PUL- 
SAR 5 


9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia e Pino Strabioli. 

9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.25 TG3 ARTICOLO 1 

12.45 MEMORIA IN CORSO 

13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TG LEONARDO 

15,00 TGR NEAPOLIS 

15.10. TG3 - GT RAGAZZI 

115.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 

15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

16.15 LA. MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO © 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 

23.00 TG3 

23.05 TG REGIONE 

23.15 TG3 PRIMO PIANO 

23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Con 
Corrado Guzzanti. 

24.00 TG3 - TG3 METEO 


. 0.10 RAI EDUCATIONAL - DRUG 


STORIES 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
3.00 RAINEWS 24 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


COSE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ECO 

15.00 TV TRASFRONTALIERA 

1a SO GIRDICE DI NOTTE. Tele- 

ilm. 

16.00 MEDITERAN FESTIVAL 

17.00 L'UNIVERSO E... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE + 
TG SPORT 

19.25 ANTEPRIMA_ © 

19.30 NAVIGARE. Documenti. 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


CANALES 


SRO 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TERRA! (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini, 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. 


las 
14,45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "La 
notte degli equivoci" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 THREE KINGS. Film (avven- 
tura '99). Di David O'Rus- 
sell. Con George Clooney, 
Mark Wahlberg, Ice Cube. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11.50 or FAR DE MESOGIOR- 
12.20 NOTES OROSCOPO (R 
13.45-20.15) 

12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 ANTENNA TRE TRIESTE 
SPORT È 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MISMAS CABARET 

20.30 PROMESSE E FATTI 

22.45 L'ALTRO SPORT DI AN- 
TENNA TRE TRIESTE 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN FRIULI SPORT 
9.05 INCANTESIMI 
10.15 CARTONI ANIMATI 
10.30 MONDO VERDE 
11.05 CARTONI ANIMATI 
13,05 PILLOLE DI 
Di MONSIGNOR PADOVE- 
E 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
14.30 TELEVENDITA 
15.00 PIANETA SALUTE 


SAGGEZZA > 


16.05 TELEVENDITA 

17.30 INCANTESIMI 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 

20.40 A NOVE COLONNE 

21.00 BLOCK NOTES 

22.00 IL CONFESSIONALE: RO- 
BERTO VISENTIN 

22.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 

24.00 TELEVENDITA 


_|ITA 


LIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 TARZAN. Telefilm. 
grande tentazione" 
9.30 PAZZI PER IL GOLF. Film tv 
(commedia '98). Di Harvey 
Frost. Con Tom Arnold, Re- 
ne Tardif. 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il terreno conteso" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La strana cop- 


"Una 


13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 
14,30 OPERAZIONE | TRIONFO. 
{Con Maddalena Corvaglia. 
15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Il processo" 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Preludio di 


un bacio" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Weekend 
sulla neve" 


18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PIU' FORTE RAGAZZI, Tele- 
film. "Shanghai express" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
21.00 CARABINIERI. Telefilm. 
"Furti sospetti" "Fanta- 


smi" 

23.10 ROBOCOP 2. Film (fanta- 
scienza '90). Di Irvin Kersh- 
ner. Con Peter Weller, Nan- 
cy allen. 

"1.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1,35 STUDIO SPORT 

2.00 ANTEPRIMA CHAMPIONS 
LEAGUE 

2.55 PSI FACTOR. Telefilm. 

3.50 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

4.15 IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Film (avventura '64). Di Ro- 
berto Mauri. Con Richard 
Harrison, Paolo Solvay. 

5.55 STUDIO SPORT (R) 

6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.30 TALK RADIO 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


12.00 FLASH ‘ 

12.10 MUSIC NON:STOP 

14,00 DISMISSED 

14,30 YU YU 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

16.00 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 VIDEOCLASH 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 A NIGHT WITH VASCO 

22.30 MTV LIVE - CARMEN 
CONSOLI 

23.30 PETS 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 
13.15 VERONICA IL VOLTO 
DELL'AMORE 
14.15 ATLANTIDE 
14.30 TELEVENDITA 
18.30 BUGS. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE | ED. 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
19,55 VENIRE VOLLEY PADO- 
A 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 EXPLORER _- PIANETA 
CONOSCENZA. 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE SPECIALE 
MEMORIA 
23.45 FILM. Film. 


uu . n 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
Vela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

‘8,45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 
Telefilm. "Celebrita!" 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.50 TRE SOLDI NELLA FONTA- 
NA. Film (commedia '54). 
Di Jean Negulesco. Con Do- 


rothy McGuire, Clifton 
Webb. 

18.55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4, Con Mi- 
rka Viola. 


19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 IO TRA DI VOI. Con Iva Za- 
nicchi. 

23.35 AMORE PER SEMPRE. Film 
(sentimentale '92). Di Ste- 
ve Miner. Con Mel Gibson, 
Jamie Lee Curtis. 

1,00 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.05 SESSO E VOLENTIERI. Film 
(commedia '82). Di Dino Ri- 
si. Con Laura Antonelli, 
Johnny Dorelli, Gloria Gui- 
da. 

3.45 COME IMPARAI AD AMA- 
RE LE DONNE. Film (com- 
media '67). Di Luciano Sal- 
ce. Con Robert Hoffman, 
M. Mercier. 

5.30 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
Lo 

5.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

(R) 


50 BUON SEGNO 

00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

45 NEWS LINE 

15 COMING SOON TELEVI- 

SION 
8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30, NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 SUPERBOY 

14,00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 ATTO FINALE. Film (azio- 
ne '96). Di Serge Rodnun- 
sky. Con Michael Ironsi- 
de, Anthony. Michael 
Hall, Anthony Lo Bianco. 

22.45 HARD DRIVE. Film tv 
(thriller '93). Di James 
Merendino. Con Edward 
Albert Jr., Matt.McCoy. 

0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6. 
Zi 
7. 
8. 


7.00 LA7 DEL MATTINO 
7.15 OMNIBUS LA7 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.15 OMNIBUS LA7 
‘9,50 LINEA MERCATI 
9.55 FA LA COSA GIUSTA (R) 
10.50 ATTENTI A QUEI DUE 
12.00 TG LA7 
12,15 LINEA MERCATI 
12.20 TRIBU' 
12,40 SPORT7 
12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 
13.40 LA PANTERA ROSA 
13.50 DUE FAMIGLIE PER LEON. 
Film'(commedia '92). Di Va- 
dim Jean Gary Sinyor. Con 
Mark Frankel, Janet Suz- 
man. 
15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. 
16.50 DONNE ALLO: SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
18.15 LINEA MERCATI 
18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19,45 TG LA7 
20.15 LINEA MERCATI 
20,20 SPORT 7 
20.308 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI, 
Con Aldo Biscardi. 
23.30 THE HUNGER. Telefilm. 
0.05 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 
0.10 TG LA7 
0.25]IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 
1.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION, Telefilm. 
2.20 8 E MEZZO (R) 
2.50 DUE MINUTI UN LIBRO (R) 
2.55 DONNE ALLO SPECCHIO 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 
8.50 CRITTERS - GLI EXTRARO- 

TUR Film (fantastico 
'86). 

11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 DANCING DAYS 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO. A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 SAMPEI 

20.50 | TRE MAGNIFICI DEL KA- 
RATE. Film (azione '73). 
Con Hung Chao Hsiung, 
Kau Tak Yin. 

23.00 MEDICINA A CONFRON- 
TO 


TELECHIARA LUXA TV 


9.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
10.30 VERDE A NORDEST 
12.00 GIORNALE DEL VOLON- 

TARIATO 
13.00 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE ADON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. . 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FVG 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 DILUVIO DI DOMANDE 
20.30 SETTIMA 
23.15 VERDE A NORDEST 


Radiouno —9150877MHz819AM 


GRI (11.00); 
GRI Tito- 
1.00: GR1 


Spettacoli; 11.30: GR1 Titoli; 11. 
to, salute; 12.00: GR1 - Come vanno. 


12.35: Laradioacolori; 13.00: GR1 
GRI Sport: 13.25: 
; 14.00: Gi 


14. p: i 

15.00: GRI Scienze; 15.05: Ho 

trend; 15.30: GRI - Titoli; 16.00: GR - Co- 

me vanno gli affari; 16.05: Baobab (noti- 

zie in corso); 16.30: GRI - Titoli; 17.00: 
itoli - Affa- 

; 18.30: GR1 - 


hio; 

Maigret: 9.00: i ruggito del coniglio; 
11.00: il Cammello die 

GR2 (13:30-15.30-17.30); 12.47: GR Sport: 


; 20. 5: ER. 
Medici in prima linea - in edia; 
21.00: Il Cammello di Radiodue; 21.36: 
Fuori girì; 23.00: Viva Radio2 (R); 24: La 
Mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 
2.01: Alle 8 di sera (R); 2.29: Atlantis (R); 
4-10: Solo musica; 5.00: 1 Cammello di Ra- 

iodue. 


a Musicale; 
GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
na; 9.00: Ii Terzo Anello: Musica; 9.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce; 10,00: Radio3 
Mondo; 10,30: Il Terzo Anello. Dedica Mu- 
sicale; 10.50: li Terzo anello: Madison Ave- 
nue; 11.30: La strana coppia; 12.00: | con- 
certi del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14,00: Il Terzo 
Anello: Musica; 14.30: Fahrenheit; 16,00: 
Le oche di Lorenz; 17.15: Il Terzo Anello: 
Damasco; 18,00: Storyville; 18.30: Radio3 
: Hollywood party; 19.50: Ra- 
00: Telegiornale; 20.30: Il 
Cartellone: Accademia Nazionale Santa Ce- 
cilia; 22,50: Rumori fuori scena; 23.45: in- 
venzioni a due voci; 0.15: Esercizi di memo- 
ria; 2:00: Notte Classica; 


sica orchestrale; 15: Onde giovani 
tiziario e cronaca culturale; 


No- 
a e; 17.10: Libro 
aperto «Immagini dai sogni» di |. Cankar; 
17,20: Pot-pourri; 18: Eureka - Dal mondo 


della scienza; 18.40: La Chiesa e il nostro 
tempo; 19: Segnale orario - Gr della sera; 
19.25: Programmi di domani e chiusura: 


Radio Punto Zero sibi: Witaitiaze 


Og mo: Alle 8,10; 12, 14,/16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale în colla- 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10,_11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13:10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con ‘Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito diri pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr; Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05; 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra: 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7,7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 13.55, 
15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 


8:15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 


Almanacco con Veroni- 


:A90, il mago & ali altri» 
on Pao inelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furia Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti: 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
grammi Du curi le trame con Sara; 
1.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu: 
liano-news: 12.20: Radiotrafic_ viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13,05: 
Rewind grandi successi ‘70/'80 con di Ema- 
02: The Factory House con Paolo 


ox 


Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato amerisgioa domenica pomerig- 
fio; 13: Disco Itafia (2.a parte) classifica ita- 
fana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna- 
tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 
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se pi (con Cristina Dori); 12: Coppia Com- 


pany (Con Cristina Dori); 13: Company 
Jews 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà facce- 
la ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 
16.20: Company Superstar (con Stefano 
Ferrari); 17: Company News Flash; 17,05: 
Fortissimi ediz, compressa; 17,20: Com- 
pani Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: 
ioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mix (con Helen); 18.15: Company Compila- 
tion (con' Stefano Ferrari); 18.45: Calling 
London (con Severino In diretta da Lon- 
dra); 19: Ìn fila per tre (con Pietro); 19.20: 
Sfigometro di sera; 20: Only The Best; 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 106.1_ MHz 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 
8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 8,30, 
12.30, 15.30, 18.30, 22.30; Turn over; dalle 
7:00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17,30, 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica 
Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short. 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2002 


Diventa socio di uno dei più importanti centri fierist 


Perché Fiera Milano è un'azienda fatta di aziende nata per generare business. 
Un sistema che ha dimostrato di essere utile al decollo dell'economia italiana 
con oltre 30.000 espositori, utile allo sviluppo delle imprese con più di 4,5 milioni* 
di visitatori, utile all'affermazione del Made in Italy nel mondo. 

EEco perché Fiera Milano è l'investimento di oggi ma anche di domani. 

*Fonte: Cermes - Bocconi, settembre 2002. 


Nelle banche e nelle SIM puoi aderire all'offerta pubblica di sottoscrizione e di vendita 
delle azioni di Fiera Milano Spa. 


PRIMA DELL'ADESIONE LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO CHE I PROPONENTI L'INVESTIMENTO DEVONO CONSEGNARE. 


ici del mondo 


FIERA MILANO 


DAL 1920 UTILE PER TUTTI 


